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In Firenze ed in tutto il suo Stato le istituzioni di 
beneficenza sorsero sotto V influenza di quello spirito di 
carità che in mezzo alla vita operosa di repubbliche po- 
polari dedita alle industrie, ed al commercio, ed in mezzo 
alle continue lotte cittadine ed alle guerre esterne si mani- 
festava spontaneo a temperare le soflFerenze del povero ; a 
quesl' effetto contribuirono anche efficacemente i principi 
cristiani dei quali era eminentemente seguace il popolo; 
principi che hanno il vanto di aver migliorato le condi- 
zioni dell'uomo infelice per mezzo di quel gran precetto 
del Vangelo, di doversi g^i uomini amare scambievolmente 
fra loro come fratelli. 

Le istituzioni di carità di questa Provincia, e singo- 
larmente quelle delle sue principali città Firenze, Pistoja e 
Prato, hanno una origine così remota da potere assicurare 
senza esitazione che, singolarmente Firenze, in molti rami 
di beneficenza sono state maestre di carità alla Europa. 
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Col costituirsi del Municipio Fiorentino prese una vita 
attivissima la carità cittadina e nel dodicesimo secolo si 
istituivano vari spedali pel soccorso dei poveri inferrai, e 
già nel 1340, a testimonianza di Giovanni Villani, vi erano 
più di mille letti per allogare i poveri infermi ; e nel se- 
colo decimo terzo sorgeva l'Ospizio dei Trovatelli, forse 
uno dei primi in Europa. 

Nel 1240 s'istituiva la celebre Compagnia della Mise- 
ricordia che tuttora sussiste a benefizio della città, e della 
sua utilità fanno fede non dubbia \ ossequio ed il rispetto 
che universalmente tuttora vengono retribuiti ai Confra- 
telli di questa benemerita Congregazione, quando passano 
per le vie neir esercizio di quelle opere che gli sono co- 
mandate dal proprio Istituto. 

Nel 1244 i dodici Capitani eletti da Fra Pietro da 
Verona per combattere contro gli Eretici creavano un rico- 
vero per gli Orfani di ambo i sessi che fu detto del Bigatto, 
tuttora esistente, e circa al 1370 il celebre Michele di Landò 
istituiva una Società di mutuo soccorso fra gli scardassieri 
della lana. Gli Statuti di questa Società erano ispirati ai 
principi della più rigorosa democrazia, non polendo fonnar 
parte di essa che i soli lavoranti giornalieri: cosi è dimo- 
stralo che questo genere d' istituzioni , delle quali si mena 
gran vanto come di un trovato dei tempi moderni, esiste- 
vano nella libéralissima Firenze fin dal secolo decimo terzo. 

La più gran parte di queste istituzioni per la condi- 
zione dei tempi erano miste alia parte religiosa e dipen- 
devano dagli Ecclesiastici e dalle Confraternite o Congre- 
gazioni. Questo fu il motivo principale per cui il Consiglio 
di Reggenza soppresse moltissimi di questi stabilimenti 
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verso il 1750, e molli altri furono soppressi dal Gran Duca 
Leopoldo Primo col pretesto di portarci delle riforme; e 
queste riforme si fecero infatti utilmente in molti Istituti 
di beneficenza, senza le quali sarebbero ben presto caduti 
in rovina. Quel Principe aveva bene compreso come questi 
Istituti creati a vantaggio del popolo dovessero essere affi- 
dati alle Rappresentanze legittime delle popolazioni stesse, 
ed è memorabile il Motuproprio del di 3 Maggio 1783 
col quale, dopo aver divisi gli Spedali del Granducato in 
Regi e Comunitativì, dichiarava cì.o gli Amministratori degli 
Spedali Comunitalivi dovessero render conto ai Rappre- 
sentanti del Popolo che vi ha interesse. 

Ma le riforme restarono incompiute per la partenza 
di Pietro Leopoldo, e furono distrutte o alterate quelle già 
fatte per opera dei Ministri retrivi del suo successore. 

Il disordine delle Amministrazioni delle Opere Pie 
crebbe sotto il Governo Francese, né migliorò successiva- 
mente essendosi in gran parte emancipate da qualunque 
tutela. 

Questo abbandono nel quale furono lasciate le Ammi- 
nistrazioni fece sensibilmente diminuire il patrimonio della 
pubblica beneficenza; infatti la tutela Governativa risolve- 
vasi in ineflìcaci controlli per le Opere Pie lasciate sotto 
la dipendenza del Governo, la maggior parte delle altre, 
vennero quasi immedesimate arbitrariamente con le Am- 
ministrazioni Comunali, o erano rilasciale totalmente in 
mano dei privati amministratori, i quali rendevano conto 
soltanto alla propria coscenza della conservazione del pa- 
trimonio del povero e della esatta sodisfazione delle volontà 
dei benefici fondatori di quelle istituzioni. 
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La Legge del 1862 provvide a questo urgentissimo 
bisogno della cosa pubblica, e non esiliamo a dichiarare 
essere questa una delle migliori Leggi fatte dal Parlamento 
Italiano. 

Gli utili effetti di questa Legge fra noi si sono andati 
lentamente svolgendo per due principali ragioni; per la 
trascuratezza in generale delle Amministrazioni Comunali 
che non hanno compresa tutta l'importanza delle Opere Pie 
per la popolazione, ed il dovere che loro incombeva su 
questo rapporto ed anco per la inveterala abitudine degli 
Amministratori di essere emancipali da qualsiasi tutela. 

Questo stato di cose ha recato .grave danno alla pro- 
prietà del povero, perchè il patrimonio di non poche Opere 
Pie e di molti Legati di beneficenza era misto ai patri- 
moni dei Beneflzi ecclesiastici ed a quello dei Capitoli, 
ed essendo stato per parte degli Ecclesiastici trascurato di 
denunziarli regolarmente come dovevano, sono slati con- 
fusamente presi dal Demanio per la Legge di soppressione 
di quegli Enti, e purtroppo molla parte del patrimonio di 
quelle istituzioni di beneficenza è andato disperso per non 
aver avuta conoscenza di quelle istituzioni. 

La Provincia di Firenze che conta una popolazione 
all'ultimo Censimento di N.*" 696,214 abitanti è ricca di 
N." 635 istituzioni di beneficenza che vi esistono a van- 
taggio pubblico. Di questo numero, 39 furono islituile avanti 
il 1500; 271 dal 1500 al 1700; 166 dal 1700 al 1800; 
e 159 dal 1800 al 1868. 

Si vede adunque manifestamente da queste cifre che 
lo spirito di carità non è venuto a cessare fra noi, ma 
si é mantenuto costantemente attraverso la durata di tanti 
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secoli inalterato. Solo il modo di soccorrere ai bisogni del 
povero è Tarlato secondo le cambiate condizioni sociali; 
infatti nel primo tempo le istituzioni di beneficenza ri- 
guardavano quasi esclusivamente gli infermi, gli alloggi 
per i poveri, quindi a questi si aggiunsero i ricoveri per 
i figli illegittimi che venivano appena nati crudelmente 
abbandonati, i ricoveri per gli Orfani, la distribuzione di 
soccorsi in denaro ed in generi. Posteriormente si inco- 
minciò a favorire il matrimonio fra i poveri con il con- 
ferimento annuo di doti, e nel secolo decimo ottavo si 
incominciò a provvedere ai poveri col mezzo dell'istru- 
zione ; ma è vanto del secolo decimo nono quello di aver 
rivolta la beneficenza alla istruzione ed alla educazione 
popolare, con la istituzione delle Sale di Asilo, delle Scuole 
elementari di reciproco insegnamento, con quelle serali e 
domenicali, con le Scuole Agrarie, con quelle Tecniche ec. , 
ed abbiamo veduto moltiplicai^i le Società di mutuo soc- 
corso e sorgere quelle per soccorrere i feriti in guerra. 
Insomma lo slesso principio dì carità lo vediamo applicato 
e svolto secondo la prevalenza delle cambiate condizioni 
sociali e dei nuovi bisogni delle popolazioni. 

Lo studio delle istituzioni di beneficenza secondo que- 
ste idee gioverà per indicare quelle che meritano di essere 
riformate per non rispondere più alle condizioni presenti 
del popolo a vantaggio del quale vennero create. 

La Deputazione, appena nelle Province Toscane fu 
messa in vigore la Legge Comunale e Provinciale del 1865, 
cioè il 3 Gennajo 1866, rivolse subilo le sue cure a que- 
sta parie principalissima della pubblica amministrazione e 
nella Sessione Ordinaria del Settembre di quell'anno ri- 



chiamò T attenzione del Consiglio Provinciale intorno le 
Opere Pie. 

Allora, nel presentarvi il prospetto delle Istituzioni di 
Beneficenza della Provincia compilato con le notìzie rac- 
colte a cura della R.^ Prefettura in esecuzione della Legge 
del 1862, e che conteneva tutte quelle delle quali erano 
accertate la destinazione ed il patrimonio, avemmo l'onore 
di dirvi che la Deputazione Provinciale, assicurata dall'ef- 
ficace aiuto della R.^ Prefettura, aveva deliberato di intra- 
prendere accurate ricerche per compilare una esatta Sta- 
tistica delle Opere e Legali Pii esistenti nelle varie Comuni 
della Provincia, sia rivolgendosi alle Amministrazioni Co- 
munali, sia facendo investigazioni diligenti negli Archivi 
dello Stato, in quelli di varie pubbliche amministrazioni, 
negli Uffizi della conservazione delle Ipoteche e delle Tasse. 
Le ricerche sono slate lunghe e difficili, convien confes- 
sarlo apertamente, per la trascuratezza di moltissime Am- 
ministrazioni Comunali che, non avendo ancora rivolta la 
loro attenzione agli Istituti di beneficenza, non conoscono 
quelli che esistono fondali a favore delle popolazioni che 
rappresentano. Non ritenete questa asserzione per inesatta, 
esagerata ; nelle carte relative a questa Statistica potrete 
vedere per ogni Comune gli Istituti di beneficenza stati 
denunziati dalle Amministrazioni Comunali e confrontarli 
con quelli da noi registrati; vedrete allora le differenze 
notevolissime, e come alcune delle principali Comuni non 
abbiano denunziato neppure il quarto degli Istituti di be- 
neficenza che vi esistono. 

Molte Opere Pie sono state conosciute per la neces- 
sità che vi è della approvazione della Deputazione Provin- 
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ciale per stipulare ì contraili relativi alle variazioni del 
patrimonio delle Pie Istituzioni, e senza questa sapiente 
disposizione della Legge sarebbero tuttora ignorate. 

Il Prospetto pubblicato negli Atti del 1866 compren- 
deva N.^ 151 Opere e Legali Pii che appariva avessero un 
patrimonio di L. 61,793,789, 40. Questo Prospetto era stato 
compilato con le notizie raccolte dalla R.^ Prefellùra, e con- 
viene affrettarsi a dichiarare che il patrimonio delle varie 
Opere Pie era portalo in quel Prospetto senza sottrarre la 
parte passiva, cosicché non rappresentava la vera cifra 
patrimoniale detratte tulle le passività. Inoltre alcune isti- 
tuzioni registrate in quel Prospetto come Opere Pie, meglio 
esaminale non si sono potuto mantenere in questa classe, 
si sono dovute trasportare in quella dei Legali Pii. 

Questo stesso patrimonio che il Prefetto Senator Can- 
telli riteneva approssimativamente ascendesse al netto a 
L. 5i milioni, depuralo da tutto le passività regolarmente 
accertate si riduce a L. 52,234,128, 17. 

Il patrimonio complessivo delle Istituzioni di be- 
neficenza registrato nel Prospetto presente ascende a 
L. 61,544,513, 12, superiore di quello annunzialo nel 1866 
di L. 9,310,385, 95. 

Il numero dello Opere Pie che secondo le presenti 
ricerche esistono nella Provincia sono 163 con un patri- 
monio di L. 55,777,214, 01. 

I Legati Pii di Beneficenza sono 472 con un patri- 
monio di L. 5,767,299, 11. 

Riunite le Opere Pie ed i Legati Pii danno la cifra 
di 635 Istituzioni di beneficenza con un patrimonio com- 
plessivo nello da ogni passività di L. 61,544,513, 12. 
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Le spese di Amministrazione di questo patrimonio 
secondo le notizie raccolte ascendono a L. 990,517, 71, 
e le somme erogate a prò delle popolazioni secondo le 
volontà dei Benefattori a L. 8,215,092, 30. 

Le spese quindi di Amministrazione sono di L. 12,0572 
per ogni 100 Lire che vanno in sussidio del popolo; e 
respettivamente alla popolazione complessiva si erogano in 
soccorsi di vario gejiere L. 1,153, 96 per ogni 100 abitanti, 
cioè L. 11, 52 per ogni individuo. 

Il fine benefico, al quale sono destinale secondo le 
volontà dei Fondatori queste pie fondazioni, è vario come 
si vede nel seguente riassunto numerico di quelle : 



PROSPETTO numerico delle Opere e Legati Pii della Provincia 
di Firenze classati secondo la destinazione assegnata ad essi 
dalla volontà dei benemeriti Fondatori : 



Fondazioni Pie destinate al ricovero ed assistenza degli in- 
fermi N.® 21 

Id. id. alla assistenza degli ammalati a domicilio e dei Con- 
valescenti » 8 

Id. id. al trasporto degli ammalati e dei morti ...» 14 

Id. id. alla assistenza delle partorienti » 1 

Id. id. al soccorso dei poveri con alimenti » 12 

Id. id. id. con denaro » 49 

Id. id* id. con vestiario e suppelletili » 17 

Id. id. id. con imprestiti sopra pegno » 6 

Id. id. al ricovero degli Invalidi, e ) 

Id. Id. al soccorso delle fanciulle pericolanti ) 

Id. id. al ricovero ed ass'stenza degli orfani. ...» 11 

N.« 148 
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Riporto . . . N.*^ 148 
Fondazioni Pie destinate alla istruzione ed educazione negli 

Asili Infantili od in altri Istituti congeneri . » 54 
Id. id, alla istruzione mediante il conferimento di Posti di 
studio, pel mantenimento dei giovani nei Collegi 

e nelle Università » 27 

Id. id. alla collazione di doti » 406 



Totale . . N.® 635 



Di queste 635 fondazioni pie soliamo gli Ammini- 
stratori di 139 hanno inviato i loro Conti Consuntivi alla 
Prefettura per ottenere dalla Deputazione Provinciale la 
loro approvazione uniformandosi alla Legge sulle Opere Pie 
del 1862 dal ÌP Settembre 1865 a questo giorno, cosic- 
ché 496 si sono sottratte a qualunque vigilanza. Fra le 
163 Opere Pie che figurano in queste tavole, soltanto 86 
sono regolate da uno Statuto superiormente approvato, 
6 hanno il loro Statuto in via d'approvazione, 71 man- 
cano affatto di Statuto. 

Fra i Legati Pii appena tre o quattro hanno uno Sta- 
tuto regolarmente approvato. 

Questo stato di cose dimostra con quanta difiScollà la 
Legge del 1862 funzioni in questa Provincia per colpa 
principalmente delle Amministrazioni Comunali, le quali, 
tranne poche eccezioni, non hanno compreso quanto in- 
teressino queste Istituzioni al benessere delle popolazioni 
del Comune e qual sia il loro dovere di procurare che 
r oggetto delle Istituzioni sia esattamente adempiuto, che 
r amministrazione proceda in regola ed il patrimonio del 
povero sia religiosamente conservato. 
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Se non possiamo assicurare che il lavoro sia com- 
pleto e che- non vi siano ancora alcune Opere Pie ed al- 
cuni Legali Pii sfuggiti alle nostre ricerche, siamo lieti 
però di presentarvi una Statistica che comprende tutto 
quello che ci è stato possibile di scuoprire sopra questo 
argomento, e che per certo offre largo campo ad uno 
studio accurato per parte dei Consigli Comunali per trarre 
utili deduzioni a benefizio pubblico. 

La Statistica delle istituzioni di beneficenza di ogni 
Comune, del sistema e delle spese di Amministrazione e 
del modo di erogazione delle loro rendite oltre a servire 
ai Comunisti per conoscere quali e quanti sieno i titoli di 
beneficenza, ai quali possono aver ricorso pei bisogni della 
vita, mette in grado altresì le Amministrazioni Comunali, 
se vogliono, di completare non solo questa Statistica, ma 
di studiare quelle riforme che, rispettando per quanto è 
possibile io spirito della fondazione, siano richieste dalle 
variate condizioni dei tempi, conforme provvede sapiente- 
mente ia Legge dei 1862. 

Questo lavoro era indispensabile anco per mettere in 
grado ia Deputazione Provinciale di continuare la sua 
opera utile e benefica per ia Provincia, di richiamare alla 
osservanza della Legge dei 1862 tutte quelle Amministra- 
zioni defie Opere Pie che hanno trascurato fin qui questo 
loro dovere, e di vigilare che le dette Amministrazioni 
osservino fedelmente 1 propri Statuti, di togliere tutti gli 
abusi che vi potessero esistere, di richiamare infine que- 
ste Amministrazioni a riformare i loro Statuti quando più 
non rispondono ai bisogni della presente Società. 

Cosi sarà conservato tanto ricco patrimonio, e prò- 
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curato che sia accresciuto per la fiducia che i ciUadini 
acquisteranno nella retta esecuzione delle volontà dei te- 
statori; così le rendite serviranno ad alleviare più larga- 
mente che sia possibile e più utilmente le sofferenze del 
povero, e non si disperderanno i frutti della Carità cil fa- 
dina, e questo si otterrà esercitando la Deputazione non 
una autorità dispotica e vessatrice, ma una tutela ristretta 
nei limiti della necessità, seguendo i principi liberali che 
informano le nostre Leggi. 

Salvagnoli Relatore. 
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Cura di Comunisti Infermi affetti da 
malattia suscettibile di guarigione 



Ani^ioloni Don Pietro • 
di S. Piero in Bagno I ^ 



SGNI 

loniali 



AUTORITÀ 

che 

dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
r oggetto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



637, SO 



Municipio di Bagno 



328, 91 



640, 00 



Una Deputazione com- 

Sosta del Sindaco 
i Ba^no, del Pre- 
tore di Bagno, e del 
Proposto della Chie- 
sa ai Bagno 



Il Sindaco e la Giunta 
Comunale di Bagno 



.000, 00 



B,S13, 56 



Una Deputazione com- | 

Sosta del Sindaco e I 
i altri due individui 
proposti dal Censi- ' 
glio Comunale , e 
nominati dalla Re- 
gia Prefettura 



Un Rettore nominato 
dal Prefetto dietro 
proposta della Giun- 
ta Mnnifùpale di Ba- 
gno 



238, 20 



7,101, 65 



15, 00 



280, 00 



111. 37 l,97i, 5^1 



793, 55 , 4,474, 55 



Il sussidio agli infermi in ordine al Sovrano 
Rescritto del di 1 Febbraio 1828 è convertito 
a favore dello Spedale Angioloni di S. Piero. 

Il Patrimonio si compone di Canoni di Livello, 
Capitali di Censo^ Capitali rinvestiti, Cartelle 
del Debito Pubblico, Legati perpetui. 



Il Patrimonio si compone di Censi passivi a di- 
versi particolari, ai Depositi fatti nel Monte 
Pio di S. Sepolcro, nella R. Tesoreria di Fi- 
renze e nella Cassa di Depositi e Prestiti di 
detta Città. 



Non è stata per anco esatta, né erogata alcuna 
somma, attesa la recente fondazione del Le- 
gato. 



Da tempo immemorabile esistevano in Bagno 
due grandi Vasche per uso di Bagni, ed altra 
Stanza ad uso di docciatura. Nell'anno 1776 
poi il Dott. Lorenzo Bartolini condusse a Li- 
vello della Comunità di Bagno il suddetto 
lorale delle Ac^ue Termali, obbligandosi a 
erigere sopra di esse un fabbricato ad uso 
di Ba^i, e di alloggio per i Bagnanti. Quindi 
nel 1826 dagli eredi Bartolini passo in pro- 
prietà del Dott. Gaspero Salucci Malvisi. In 
seguito nel 1828 fu dichiarato Ente Morale 
sotto r egida del Governo Lorenese, il quale 
nominò una Deputazione ad amministrarlo, ed 
elargì a favore del medesimo Stabilimento 
Lire 8400. Nel 1868 la Deputazione Provinciale 
lo dichiaro Opera Pia. 

Il Patrimonio si compone di un Fabbricato e 
Mobiliare. 



Il Patrimonio si compone di Capitali fruttiferi, 
e materiale e^obilia dellor Stabilimento. 



COMUNE 



DI 



BAONO Jk RIPOE.I 



a 
O 



a 



DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



1 



NOME 

del 
FONDATORE 



DATA 
deUa 
fondaiioi 



Acciaioli 



Vanai 



Oabbuggiani 



8 



Ravenni 



Magnani 



Massoni 



De Nobili 



K) 



Somigli 



Cosi 



Doti di Carità 



Dote annua di L. 78, 90 a favore delle 
Fanciulle povere del popolo di S. Ro- 
molo a Villamagna e in mancanza a 
quelle di S. Michele a Compiobbi e 
in difetto anche di queste a quelle 
del popolo di S. Lorenso a Monte 
Gufoni, per tratta del Parroco assi- 
stito dal sig. Giuseope Ulivi suben- 
trato nei diritti della famiglia Spa- 
fni nel possesso della Villa e Beni 
i Montante 

Dne doti di L. 58, 80 V una a favore 
delle Fanciulle della Sesione del po- 
polo di S. Margherita a Montici a^ 
gregata alla nuova prioria di S. Mi- 
chele a Ricorboli, a nomina di Gio. 
Batta del fÙ Dott. Orazio Vanni 

Due doti di L. 58, 80 V una alle Fan- 
ciulle povere del popolo di S. Qui- 
rico a Ruballa per tratta del Parroco, 
e una di L. 88, SO ad una Fanciulla 
povera tanto della Città che del Con- 
tado di Firenze a nomina della Ar- 
ciconfratemita della Misericordia 

Due doti di L. 29, 40 Tuna a favore 
delle Fanciulle del popolo di S. Pie- 
tro a Ema a nomina del Parroco 

Dote da conferirsi per imborsasione di 
tutte le Fanciulle abitanti nel popolo 
di S. Donnino a Villamagna e con- 
temporanea estrazione da farsi in 
detta Chiesa il 9 Ottobre 

Dote ad una Fanciulla del popolo di 
S. Donnino a Villamagna a nomina 
di quel Rettore 

Dote annua di L. 60, 98 a nomina de- 
gli eredi e successori del Fondatore 
e altri che fossero possessori dei 
Beni e Villa di Montisoni, da confe- 
rirsi ad una Fanciulla del popolo di 
8. Lorenzo a Montisoni con prela- 
zione delle figlie dei lavoratori di 
quei poderi 

Una Dote di L. 33, 60 alle Fanciulle 
del popolo di S. Lucia a Terzana a 

nomina del Parroco 

« 

Dote annua di L. 58, 80 alle Fanciulle 
del popolo di S. Giorgio a Ruballa 
che si maritano nell'anno 

N. 5 doti di L. 58, 80 Tuna a favore di 
Fanciulle dei popoli di 8. PietH> a 
Ripoli e 8. Maria a Ricorboli 



Acciaioli Maria 



i<a4 

1 Agost 



Vanni Don Simone 
Parroco 



17S4 
10 Lugli 



Gabbuggiani Sacerd. 
Giuseppe 



IT» 
13 Febbri 



Ravenni Sacerd. An- 
tonio Niccolo di Si- 
mone 

Magnani Sacerd. Bar- 
tolommeo 



1736 
4 Lugli< 



Mazzoni Leonardo di 
Fiorentino 



De Nobili Mario 



1694 
4 Aprìl< 



1640 
20 Ottob 



Somigli Giuliano 



Cosi Angiolo 



Provenienti dalle sop- 



1671 



presse 
Laicali 



Compagnie 



oiiili 



AUTORITÀ 
che 
; dirige ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammini- 

strasione 



per 

r OfffreUo 

deir 

Istituto 



90S, 30 Commissario dello Spe- 
dale degli Innocenti 



, 00 cs. 



358, 00 



501, 50 Commissario dello Spe- 
dale degli Innocenti 



176, 00 



066, 00 Commissario dello Spe- 
dale degli Innocenti 



068, 00 I et. 



77, 08 



116, 70 



t9, 40 



60, 50 



OSSERVAZIONI 



Il Patrimonio si compone di Rendita pubblica. 



cs. 



A carico dell* Arcispedale di S. Maria Nuova. 
Capitallsiato 1* onere al 100 per 5. 



Il Patrimonio si compone di Rendita pubblica. 



11 Patrimonio si compone di Rendita pubblica. 



! cs. 



67f , 00 



Capitalixsato V onere al 100 per 5. 

Il Patrimonio si compone di Rendita pubblica. 



176, 00 



880, 00 



A carico della Nobil Casa Rinuccini. 
Capitalisxato l'onere al 100 per 5. 



I Capitalitiato l'onere al 100 per 5. 



COMUNE 



DI 



BARBERINO BI il li O E L E. O 



SO!U 

muli 



. '"ìsr 



OSSERVAZIONI 



in, 18 I PaBalarBiDlgUmdBlaiRooriButoloifft 
I BappB Ciamponi di Scftrpsrìk. 
C>piMd<iiKto V onera ti 100 par 5. 



fsgk la ramlslla Maciaoi. 
('apitalliiMo l'oasra al 100 par 5. 



GOMUIS E 



DI 



BARBERINO DI ¥AE. D'EI^SA 



14 



s , 



e 



a 





DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

deUa 
ISTITUZIONE 



NOME »A 

del del 

FONDATORE Irada 



1 ; 



8 



Morelli 



Dote di L. 83. SS ad ana Fancialla pò- Morelli Don Oioranai 
▼era della Parrocchia di 8. Stefano < ini Parroco di Santo 



Quagliai 



Ginori 



Porcelli 



a Linari 



I 

I Una dote di L. 35, SS alle Panciulle 
della famiglia del th Jacopo Seghi 
e in mancanta di queste alle altre 
Fancialle di S. Maria a Marcialla 

< ascritte alla Compagaia della SS. An- 
naniiata, per tratta del Parroco 



Una dote di L. 88, SO alle Fancialle 
abitanti nella Pieve di S. Pietro in 
Bossolo 



Dote annua da conferirsi a nomina del 
sig. Gerbone Del Nero alle Fancialle 
più povere nate dai lavoratori della 
Villa di Spicciano 



I 



Stefano a Liaari 



Quagliai Saeerd. Fi- 
lippo 



Oinori Niccolò 



Porcelli Antonio 



Doti di Carità 



Due doti di L. 58, 80 V una alle Fan- 
ciulle del popolo di San Pietro in 
Bossolo 



Provenienti dalle sop- 

t resse Compagnie 
aicali 



18 
7 Qei 



IT 
19 Noi 



17 
S8 A 



18 
ISFet 



15 



%.SSB(H>n 



itrimoiiili 



AUTORITÀ 



che 



dirìge e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 

r oggetto 

deir 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



, 00 



l,f66, S5 



1,7«4, 00 



1,006,06 



S,3SS, 00 



Parroco di S. Stefano 
a Linari in unione 
al Camarlingo Co- 
munale ed iQ Sin- 
daco 



Commissario degli In- 
nocenti 



5, 02 



74. 40 



38, 7S 



Il Patrimonio si compone di un Censo passivo 
al sig. Gaetano Bernardi. 



A carico dello Spedale degli Innocenti. 



Capitalissato V onere al 100 per 5. 

Il Patrimonio si compone di un Livello a ca- 
rico della famiglia Nobili di Spelano , ora 
passato nella famiglia Chiostri di detto luogo. 

Il Patrimonio si compone di Rendita pubblica. 



COMUNE 



DI 



BOBfiO (S. I^OBfilVZO 



18 



a 
'a 

o 



s 

25 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 



ISTITUZIONE 



NOME Di 

del ài 

FONDATORE fond 



1 Spedale in Mu- 
gello 



6 



Peri 



Cardini 



Dell' Ogna 



Morelli 



Santini 



^oti di Cariti 



Assistenza e cura d* infermi dei Co- 
muni di Vicchio, Borgo S. Lorenzo, 
S. Piero a Sieve, Scarperìa e Firen- 
zuola 



Soccorsi agli ammalati miserabili 



Mantenimento allo Spedale di amma- 
lati miserabili; sussidio di L. 16, 80 
alle Ragazze del popolo che i>assa- 
no a Comunione , e due sussidi di 
L. 13, 44 l'uno ai fanciulli non pe- 
ranco ammessi ai Sacramenti, a no- 
mina del Parroco 



Due doti di L. 16, 80 e una di L. 117, 60 
alle Fanciulle del Piviere di S. Oio. 
Maggiore in Mugello 



Doti di L. 15, 89 V una alle Fanciulle 
del popolo di Santa Maria a Ami a 
nomina del Parroco 



Dote di L. 58,80 alle Fanciulle povere 
del popolo di Santa Felicita in Lar- 
ciana 



Una dote di L. 58, 80 alle Fanciulle 
del popolo di S. Lorenzo; e 

N. 4 doti di L. 117, 60 V una alle Fan- 
ciulle di detto popolo 



A promozione di un 
Cfomitato Dirigente 
approvato con De- 
creto Reale 



Peri Sacerdote Sme- 
raldo 



Cardini Angiola 



Dell* Ogna Sacerdote 
Antonio 



Morelli 



Santini Gio. Battista 



Proveniente dalle sop- 
presse Compagnie 
Laicali 

Provenienti dal sop- 
presso patrimonio 
ecclesiastico 



1 
11 C 



1 
«li 



1 
17! 



1 
ttS< 



1 
3 Sei 



19 



fiBONI 

imoniali 



AUTORITÀ 



che 



dirige e ammioistra 



SOMMA EROGATA 
n air Anno 1868 



per 

le spese 

di Aromini- 

strazione 



per 

1' oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



W,000, 00 



3,675, 00 



4,410, 00 



Un Comitato presie- 
duto dal Cav. Giu- 
seppe Martini Ber- 
nardi 



Pievano della Par- 
rocchia di Borgo S. 
Lorenzo 



Presidente della Con- 

S'egazione detta Le 
aaielle 



3,0SM, 00 

3,88S, 00 

1,176, 00 

1,176, 00 
9,406, 00 



Commissario degli In- 
nocenti % 



149, 47 



Lo Spedale sarà in breve attivato nel gii Con- 
vento di Luco posto in Comune del Borgo 
S. Lorenzo. 



Corrisponde il sig. Guidotti Tommaso di Borgo 
S. Lorenzo. 



A carico del Benefizio Parrocchiale di S. Ste- 
fano a Grezzano. 



Capitalizzato r onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compóne d* Immobili. 



Il Patrimonio si compone di Rendita pubblica. 



Capitalizzato V onere al 100 per 5. 



cs. 



cs. 



COMUNE 



DI 



O Z Z I 



23 



a 
O 



s 



DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME Di 

del éi 

FONDATORE foad 



3 



6 



Barchi 



Pabbrini 



MarUni 



Taasinari e 
Bandini 



Stiattesi 



N. 7 doti di L. S5, 77 T una a favore 
delle Fanciulle della Parrocchia di 
Petriolo a nomina dei possessori dei 
fondi affetti a quest'onere 



N. 3 doti di 17, 64 Tuna a favore delle 
Fanciulle del popolo di S. Donnino 
a Broxsi a nomina del Parroco 



N. 3 doti di L. 17, 64 T una a favore 
della Fanciulle del popolo di S. Don- 
nino a Brozsi per tratta del Parroco 



N. 3 doti di L. 58, 80 1* una a favore 
delle FancittUe della Parrocchia di 
S. Donnino a Brosii discendenti dalle 
famiglie dei Testatori, ed in man- 
canza alle altre Fanciulle della Cura 
per tratta d^l Parroco 



Doti di L. 77, 74 T una a nomina dei 
discendenti del Fondatore, e mancata 
la linea a nomina dei Rettori di Santa 
Maria a Peretola, 8. Lucia aBrossi, 
S. Donnino, 8. Jacopo a Querceto e 
S. Martino a Brozzi, e per Decreto 
del Monte di Pietà del 12 Giuffno 1754 
a nomina di Gio. Andrea Cordelli del 
fu Tommaso 



N. 3 doti di L. 58, 80 l'una a favore di 
Fanciulle discendenti dalle famiglie 
Tofanari e Manetti, e in mancanza a 

Snelle del popolo di San Martino a 
rozzi per tratta 



N. 2 sussidi dotali di L. 11, 76 1* uno 
alle Fanciulle addette alla Congre- 
gazione del Sacro Cuor di Gesù 



Burchi 8acerd. Seba- 
stiano 



1 
13 i 



Fabbrini Sacerd. Ja- 
copo 



Martini Sacerd. Fe- 
derigo 



Tassinari e Bandini 



Stiattesi Paolo di Gio. 
Maria 



1 
19 i 



COMUNE 



DI 



26 



« 

a 
O 



6 





DENOMINAZIONE 



dell* 
Op^ra Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



DA! 



tomi 



6 



Bonsi Suc- 
chielli 



Stroxsi 



Papinl 



Sandrini 



Naldoni 



DoU di Cariti 



Sassidio alle partorienti miserabili di 
Settimello 

Sussidio dotale ad una povera Fan- 
ciulla di detto Dopolo nella somma 
che avanxa al 31 Dicembre 



Una dote di L. 35, 88 a favore delle 
Fanciulle del popolo di Santa Maria 
a Carraia in Val di Marina 



Due doti di L. %, SS 1* una a favore 
delle Fanciulle del popolo di Santa 
Maria a Carraia 



N. 5 doti di L. 2à, 52 luna alle Fan- 
ciulle che prime si maritano neiranno 



N. 3 doti di L. 25, SO V una a favore 
delle Fanciulle del popolo di Santa 
Maria a Carraia, per tratta del Par- 
roco 



Una dote di L. 84. 00 alle Fanciulle 
uovere del popolo di San Severo a 
Legri a nomina del Parroco 



N. 5 doti di L. 58, 80 V una a favore 
delle Fanciulle dei popoli di S. Do- 
nato e Santa Maria a Carraia 



Bonsi Succhielli Sacer- 
dote Giovanni Par- 
roco a Santa Lucia 
a Settimello 



Strossi Maria Antonia 



Papinl Sacerd. Gae* 
tano Pievano 



Sandrini Sacerd. Gae- 
tano Pievano 



Naldoni 



Provenienti dalle sop- 

E resse Compagnie 
alcali 



tOOi 



1 Lvfl 



COMUNE 



DI 



so 



e 
a 

o 



B 

2 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



dal 
Le^to Pio 



OGGETTO 

dalla 
ISTITUZIONE 



NOME » 

del i 

PONDATORB fym 



3 



Betoni 



1 



Bonai-Suo- 
chieUi 



CipoUlai 



Una dote di L. 29, 40 e una di L. 5S, 80 
^le Fanciulle di famiglie povere del 
»opolo di S. Piero a Ponti per tratta 
lei Parroco 



s; 



Due doti di L. S3, 5f V una alle Pan- 
cialle povere del popolo di S. Lucia 
a Settimello per tratta del Parroco 



Dote annua di L. Aty 00 a nomina del 
Magistrato della Comunità di Campi 



Besosxi Sacerd. Al- 
berto 



Bonsi-Succhielli Oio> 
vanni 



19 



Cipollini Gio. di Do- 
nato 



ao 



COMUNE 



DI 



COMUNE 



DI 



CAPRAIA K LIMITE 



-£ 
^ 




OGGETTO 



4«IU 



ISTITUZIONE 



NOME 



4«I 



PONDATORB 






te 



I P*l-v«r*«i 



t » 



Ribatti 



MAf;i«tci 



P«rtiebi 



TI. IS Doti aABse «De Fascralle 4«lla ! P«lT«rMÌ Oi«. 
Pieve, per tratta di osa Dep«tazioa« } aico 

Jnaato a ?C. M) doti, e dae a aoaiaa : 
i detta Depatasioae ; e Maataai- | 
M«oto di «■ ìfediee Chirurgo o di , 
•a Maestro di Savoia BoaMatare p«r ! 
il Paese di Lìaùto 



( 



Istrvsioae ai Gioraaetti del popolo di I Ribatti 
(^raia ael lesrgero o scrÌTore 11 Pr 



EleBOsiaa di L. 5, 88 da eoaforini per 
estrastoae aanaale ad «na Fascinila 
della Pieve di S. Stefkao a Capraia, 
ed o^i resto deffli aanni fratti da 
darsi ta dote nello stesso modo. 



N. « doti di L. 8, 40 T nna alle Fan- 
cinlle povere della Pieve di Capraia 
per tratta del Parroco 



Owao pp a 4ol 



Ha^otti Ginditta del 
Capitano Sobastia- 
no vedova Searfl 



Pertichi Aagiolino dì 
Gerì 



COMUNE 



DI 



COMUNE 



DI 



CASELLiniA E TOBRl 



46 



O 

a 
•■« 

"E 

o 



B 



DENOBON AZIONE 



dell' 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



DA 

del 

fonda: 



Ugncciopi 



Ulivi 



Dote di L. 58, 80 a favore delle due 
famij^lie coloniche della Casa Uguo- 
cioni e in mancansa di queste a Fan- 
ciulle povere del popolo di S. Mar- 
tino alla Palma per tratta 



Num. 8 doti di varia somma non però 

di L. 141, 12 a favore aelle 

del popolo di S. Giuliano 

e di altre cure di Toscana 

delle Monache di Monte- 



maggiore 
Fanciulle 
a Settimo 
a nomina 
domini. 
Oggi se ne 
L. 84, 00 
L. 117, 60 



conferiscono Numero 3 di 
alle prime e Numero 5 di 
alle seconde 



Uguccloni 



Ulivi Ulivo Banderaio 



1» 

27 Al 



Bftam 
miilli 



W" 



OSSERVAZIONI 



A cuieo dalla famiglia Oiagnl «redi Cuiigiuil. 
CapilaliilktB la londlla al 100 per 5. 



I ! 

























































\TSS£S'i 


pr,d..to 


uri) 






^Suì^'a 


iati 






di Pietro 









COMUNE 



DI 



CAfi^TEIiVIORENTIIVO 



50 



a 

u 
O 



E 
55 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

deUa 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



i 
fin 



Spedale per 
gli Infermi 



Compa^ia del- 
la Misericor- 
dia 



Pupilli 



Doti della Mi- 
sericordia 



Morelli 



6 



Galletti 



Basti anoni 



4 



Ricovero e cura degli Infermi poveri 
del Comune di Castelflorentino 



Trasporto dei Defunti e trasporto degli 
Infermi alle Sale di ricovero e sus- 
sidi agii Infermi a domicilio 



N. 3 doti annue di L. 135, 24 Tuna a 
Fanciulle povere del Comune di Ca- 
stelfiorentino per estrazione che si 
fa dal Proposto della Collegiata come 
esecutore Testamentario del Fondar 
tore 



N. 2 doti annue di L. 58, 80 T una a 
Fanciulle povere del Comune di Car 
stelilorentiBO 



N. 2 doti annue di L. 72, 70 ciascuna 
a Fanciulle povere del Paese di Ca- 
stelfiorentino per tratta da farsi dalla 
Magistratura Comunale alla presenta 
del Parroco 



N. 2 doti annue di L. 58, 80 a Fanciulle 
del Paese di Castelfiorentino 



Una dote di L. 11. 76 alle Fanciulle 
povere di S. Michele a Vallecchio 
per tratta del Parroco 



Venerabile Compa- 
gnia di Misericoiv 
dia 



Pupilli Sacerd. Gio. 
Maria del fu Fran- 
cesco 



Morelli Doralice 



Galletti Assunta 



Bastianoni Sacerdot« 
Ilario 



51 



UBONI 

moniili 



AUTORITÀ 



che 



dirìge ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
r oggetto 

dell' 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



2,000, 00 



1,800, 00 



i,428, 00 



»,352, 00 



1,851, 00 



!,35f, 00 



235, 80 



Il Comune per cessio- 
ne fattagliene dalla 
Compagnia di Mise- 
ricordia 



Un Correttore nella 
persona del Parro- 
co. Un Provveditore 
ed un Consigliere 
di N. 10 Capi Guar- 
die 



Il Proposto della Col- 
legiata, e per sua 
Delegaxione i fra- 
telli Del Pela 



Il Comune di Castel- 
fiorentino 



Congregazione Muni- 
cipale di Carità 



40, 00 



22, 40 



200, 00 



1,608, 22 



270, 48 



117, 60 



145, 52 



117, 60 



Il Patrimonio si compone di Fabbricati dello 
Spedale in corso di costruzione 



Le rendite di quest' Opera Pia sono quasi tutte 
eventuali, resultando da Tasse de' Fratelli, 
da questue settimanali, da incerti, ed altri 
sussidi puramente accidentali. La Rendita 
media cno annualmente viene a resultare da 
Questi cespiti ascende a L. 1800. 

Il Patrìmonio si compone di un Livello per la 
Casa del Custode in L. 705. 



A carico dello Spedale degli Innocenti. 

Il Patrimonio si compone di Livelli e Censi. 



Le doti si conferiscono dalla Venerabile Com- 

pagnia di Misericordia. 
Capitalizzato l'onere al 100 per 5. 



Il Patrimonio si compone di Livelli e Censi. 



Queste doti debbono durare per anni 40 dal 
giorno della morte della Testatrice, e cosi a 
tutto r anno 1904, essendo morta nel 1864, si 
pagano dagli Eredi nò vi è assegnazione spe- 
ciale di Fondi. 

Capitalizzato V onere al 100 per 5. . 



Capitalizzato l'onere al 100 per 5. 



COMUNE 



DI 



€itSTEUi<RAI«€0 DI SOTTO 



54 



a 

u 
O 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME Di 

del d* 

FONDATORE fond 



Tinghi e Ouer- 
I raszi 



Sussidio ai poveri e miserabili della 
Terra e Cornane di Castelfranco di 
sotto. Soccorsi agli Infermi in pane, 
medicinali e carne, e Conferimento 
di doti 



Tinghi Domenico del 1747 
fu Paolo e Oner- 19 M 
razzi Pellegrino del 
fu Alfiere Fubbrìzio 



55 



(BGNI 

moniaU 



AUTORITÀ 



che 



dirìge ed amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
r oggetto 

dell' 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



1,875, 64 



Congregazione di Ca- 
nta 



62, 17 



903, 12 



Il Patrimonio si compone di Fratti di Censo, 
Canoni di Livello e Rendita pubblica. 



COMUNE 



DI 



CERRETO OIJIDI 



COMUNE 



DI 



63 



a 

o 



8 





DENOMINAZIONE 



dell' 
Opera Pi» 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



foa 



CoDgregasione 
dell* Agonia 



Lupi-Lotti 



Lotti 



OianflgUaiii 



Signorini 



Noti 



Doti di Carità 



Sussidi ai Fratelli infermi 



Istruzione Pubblica 



N. 3 doti di L. 17, <M V una da con- 
ferirsi annualmente a nomina del 
Priore della Chiesa di S. Lassaro a 
Lucardo a povere Fanciulle di detto 

Sopolo, escluse quelle della famiglia 
i Valentino Lotti erede del Testa- 
tore 



Dote di L. 29j 40 da conferirsi annual- 
mente per imborsazione delle Fan- 
ciulle della Pieve di S. Lassaro e 
della Propositura di S. Tommaso a 
Cerreto in Certaldo, alternativamente 
un anno per ciascun popolo 



Una dote di L. K, SO a favore delle 
Fanciulle discendenti dalle Famiglie 
Signorini di Montaìone e Baldi di 
Vico 



N. doti di L. 58, 80 runa a favore di 
Fanciulle povere del popolo di Santa 
Maria Novella a Lucarao, a nomina 
del Parroco 



Una dote di L. 58, 80 alle Fanciulle 
del popolo di S. Oio. Batta a Jeru- 
salom 



Cerniti Sacerd. Leo- 
poldo 

Lupi Lotti Astolfo 



Lotti Giuseppe del flk 
Tenente Oiovanni 



Oianflgliassi Monatg. 
Alessandro 



Signorini Oio. Fran* 
osseo di Bartolom* 
meo 



Nesi Sacerd. Jacopo 



Proveniente dalle sop- 
presse Compagnie 
Laicali 



13 



t61 



01 



COMUNE 



DI 



06 



o 

.2 

u 
O 

6 
SS 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



fin 



Sani' Ireneo 
Martire 



Franceschi 



6 



Franceschi 



Sichi 



Pacioni 



Vernacclni 



Mantenimento di due posti di studio 
air Università, e mantenimento di un 
Maestro di Scuola 



Dote annua di L. 147, 00 da conferirsi 
ad una Fanciulla discendente dal 
Fondatore e in mancanza ad una di 
Cutigliano a nomina della famiglia 
Franceschi 



Dote annua di L. 70, 56 a favore di 
una povera Fanciulla di Cutigliano 
per tratta del Parroco 



Dote annua di L. 58, 80 a favore di 
una povera Fanciulla di Cutigliano 
per tratta del Parroco 



Dote annua di L. 67, 20 a favore di 
una povera Fanciulla di Cutigliano 
per tratta del Parroco, e distribuzio- 
ne di pane ai poveri 



Dote annua di L. 70, 56. 



Pacioni Pietro 



Franceschi Sacerdote 
Lorenzo 



Franceschi Dott. Se- 
rafino 



Sichi Sacerdote Pier 
Fiancesco Pievano 



Pacioni Dott. Vin- 
cenio 



8 



Vernacclni 



67 



<ì 



iati 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 18^ 



per 

le spese 

(li Ammini' 

strazione 



. 03 



I 

Un Pr<*sidf»nte , un j 

Operaio e un Oo- | 

rematore 

I 
I 



, 00 



90 



00 



00 



SO 



Il Pievano pro-tem- 
pore 



Il Curato pro-tempore 



cs. 



per 

r oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



132, 36 



911, 90 



II Patrimonio si compone di Beni Stabili, Li- 
velli, Censi e Cambi. 



Capitalizzato V onere al 100 per 5. 



A carico della famiglia Vernaccini erede del 

Fondatore. 
Capitalizzato 1' onere al 100 per 5. 

Capitalizzato V onere al 100 per 5. 



A carico del Monte Pio di Pistoia dietro man- 
dato della Casa Bucelli di Spignano 



GOMUISE 



DI 



IDIGOAf 



70 



d 

o 



s 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



T 



NOME 

del 
FONDATORE 



Dà 

de 

fondi 



Bonamici 



' Mantenimento di tro Giovani delle dae 
Comanità di Dicomano e S. Godenzo 
alla R. Università di Pisa coli' ob- 
bligo di conseguire la laurea dotto- 
rale e quella ai matricola in ostetri- 
cia, farmacia ec. 



Bonamici Francesco 



Doti di Cariti 



1( 
23 S. 



Due doti di 
ciulle del 
Dicomano 



L 
popò 



29. 40 r una alle Fan- 
Io di Santa Maria a 



Una dote di L. 58, 80 alle Fanciulle 
del popolo di Santa Maria a Dico- 
mano 



Provenienti dalle sop- 

L resse Compagnie 
alcali 

Proveniente dal sop- 
presso Patrimonio 
Ecclesiastico 



COMUNE 



DI 



10 



74 



T 



c 
O 



E 



2: 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



DA 

di 

fondi 



Tartagni-Mar- 
vellì 



Distribuzione annua di una elemosina 
di L. 16 ai poveri del Paese di Do- 
vadola per cura del Proposto del- 
PAnnunziata. 



Tartagni-MarvelH Mar- 
chese Abate Giovan 
Battista 



1{ 
16 D 



75 



EGNl 

DMBiali 



AUTORITÀ 



che 



dirige ed ammiDÌstra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 

le spese 

di Arnmini' 

strazione 



per 
r oggetto 

deir 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



»,311, 33 



<ìinDta Manicipale 



L' Eredità comprende altre istituzioni a scopo 

esclusivamente religioso. 
L* Elemosina vien corrisposta dalla Cassa del 

Bigallo. 
Il Patrimonio si compone di Rendita sul Debito 

Pubblico. 



79 



SONI 

lonkli 



AUTORITÀ 



che 



dirige ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell^AuQO 1868 



per 

le spese 

di Ammini* 

strazione 



per 
r oggetto 

dell' 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



I 



,5&1, 41 Una Commissione spe- 
; ciale 



),M5, 12 



3,931, 41 



501,82 



5,880,00 



•>« 



La Commissione che 
soprintende alPAm- 
ministrazione della 
Pia Eredità del Pa- 
pa 



Il Municipio mediante 
un Provveditore as- 
sistito da apposito 
personale di Impie- 
gati 



Commissario dello Spe- 
dale degli Innocenti 



15,636, 18 



423,661, 00 



Avendo il Governo nel 1712 approvato che coi 
frutti di detta Eredità fosse eretto uno Spe- 
dale, il numero delle doti fu ridotto a 30 per 
la Terra e Comunità di Empoli e a 8 quelle 
per le Fanciulle dei popoli dei Vicariati di 
b. Miniato e Certaldo, ron dichiarazione che 
4 fossero a libera nomina dei Signori sopra- 
intendenti all'Amministrazione aeir Eredità 
medesima. 

Il Patrimonio si compone di Censi e Rendita 
pubblica. 



Il Patrimonio si compone di Fondi Urbani^ Ren- 
dita pubblica. Censi e Valore di Mobili. 



Il Patrimonio si compone di Beni stabili. Li- 
velli e Rendita sul Debito Pubblico. 



Il Patrimonio si compone di Luoghi di Monte 
oggi Rendita pubblica. 



A carico dello Spedale di S. Miniato. 
Capitalizzato l' onere al 100 per 5. 



COMUNE 



DI 



xr X e: is o x^ XB 



11 



82 



9 

O 

o 



s 

9 



m 



DENOMINAZIONE 



dell' 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



tom 



Bandini 



Salvi 



Salviati d'Atri 



Confraternita 
di Miseri- 
cordia 



6 



8 



Poeti 



Margotti 



Zani 



Mini 



Del Biondo 



Sussidio ai^ poveri e doti a Fanciulle 



Posto di Studio per L. S04 annue nel 
Seminario di Fiesole da conferirsi dal 
Vescovo locale al più povero postu- 
lante e più prossimo ali* ordinazione 



Doti e distribusione di sussidi ai Gio- 
vinetti poveri che frequentano la Dot- 
trina Cristiana nella Parrocchia di 
Santa Croce al Pino 



Trasportare gli Infermi agli Spedali o 
alle case, assistere nella notte i Fra- 
telli infermi e somministrar loro soc- 
corsi pecuniari , trasportare , asso- 
ciare e seppellire i Fratelli defunti 



N. 8 doti annue di L. 4S Tona a Fan- 
ciulle povere del popolo di S. Ro- 
molo di Fiesole a nomina del Capi- 
tolo della Cattedrale 



Distribusione di pane alle vedove per 
estraiione a sorte 



Doti di L. T7, 74 ciascuna da conferirsi 
annualmente a nomina e con manda- 
to del Vescovo di Fiesole dell'Abate 
della Badia di S. Bartolommeo del 
Priore del Convento di 8. Domenico 
del Guardiano del Convento della 
Doccia e del Priore di S. Girolamo 
di Fiesole, alle Fanciulle della Ca- 
nonica di Fiesole; e secondo altri 
dati, per concorso alle più istruite 
sulla Dottrina Cristiana dietro esame 
da sostenersi avanti il Vescovo e 5 
Esaminatori 



N. 3 doti di L. 58, 80 Tuna a favore 
delle Fanciulle abitanti in Firense 
a tratta sulle «quattro Fanciulle no- 
minate dai residenti della Magistra- 
tura Comunitativa di Fiesole 



Una dote di L. 89, 40 alle Fanciulle 
contadine e pigionali della Fattoria 
delle Falle di proprietà ffià Guada- 
gni oggi Danti, per tratta del parroco 
di Torri 



Bandini Canonico An- 
giolo Maria 



U 



Salvi Ferdinando 



Salviati Donna Laura 
del fÙ Duca Anton 
Maria, Duchessa di 
Atri 



Fu fondata dalla pietà 
dei Fedeli che aom- 
ministrarono i mes- 
si per supplire alle 
spese di prima ne- 
cessità, e per messo 
di tasse di ammis- 
sione e annuali 



Poeti Canonico Pier 
Francesco 



7F« 



Margotti Sacerd. An- 
drea 



Zani Mone. Colto Vo- 
scovo di Cina della 
Pieve 



7n 



If 



Mini Giovanni 



Del Biondo 



85 



ASSEGNI 

ilrimoniali i 



AUTORITÀ 
che 
: dirige ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Aono 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 

1* oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



940, 80 ! 



1,111, 20 



2,068, 00 



4,704, 00 



Commissario degli In- 
nocenti dal 13 Fé li- 
braio 1814 in poi 



88, 20 



A carico del Patrimonio di Domenico Sandrini 

di Fiesole. 
Capitalizzato V onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compone di Beni immobili. 



A carico della Cassa di detta Opera. 
Capitalizzato V onere al 100 per 5. 



A carico dello Spedale degli Innocenti donatap 

rio del Fondatore. 
Capitalizzato P onere al 100 per 5. 



COMUNE 



DI 



FIOE.IIVI: VALDARIVO 



88 



o 

a 


DENOMINAZIONE 


OGGETTO 


NOME 


DATll 


O 


deir 


del 


della 


del 


deUa 


• 

E 
1 


Opera Pia 


Legato Pio 


ISTITUZIONE 


FONDATORE 


fondaiio 


1 


Spedale Ser- 
ristori 


> 


1 

1 

Cura di malati miserabili e conva- 
lescenti 


Serristori 


lam \ 

26 Ottota 


2 


Confraternita 
della Mise- 
ricordia 


» 


Trasporto dei malati a Regi Spedali^ 
sussidio e medicinali al domicilio dei 
malati miserabili e mantenimento di 

due letti gratuiti 

1 

t 


» 


1830 
14 Diced 


3 


» 


Sciorina 


Mantenimento di due Maestre per le 
Bambine e N. 4 doti alP anno di Li- 
re 58, 80 V una 


Sciorina Sacerd. Raf- 
faello Alamanno Ri- 
storo 


1744 , 
24 Mam 


4 


> 


Castrucci 


Sussidio annuo dotale di L. 58, 80 alle 
Fanciulle povere della Terra di Fi- 
gline per tratta del Magistrato Co- 
munitativo 


Castrucci Ser Paolo 


1024 
15 Giuga 


5 


» 


Salvi 


Distribuzione di Letti ai poveri infermi 


Salvi Ferdinando 


1836 
20 Genni 


C 


% 


Boni 


Manteniiuento di un Oiovine a studio 
per anni sei 


Boni (ìio. Ratii:ita 


1818 
20 Man 


7 


)» 


Boni 


N. 2 doti di L. Id8 runa da conferirsi 
annualmente alle Fanciulle povere 
della Terra di Figline e di Ponte 
Rosso per tratta 


Boni Gio. Battista 


1818 
20 Man 


8 




Boni 


Sowensione agli infermi e poveri della 
Terra di Figline 


Boni Teresa 


1825 
1 Maggi 


9 


k 


Castrucci 


Una dote annua alle povere Fanciulle 
del Paese di Figline 


Castrucci Ser Paolo 


1024 
15 Giugi 


10 


» • 


Urbani 


Sussidio annuo dotale da conferirsi ad 
una Fanciulla della Pieve di Garille 


Urbani 


1906 


11 


» 


Naldlni 


Due doti annue di L. 23, 52 ciascuna 
da conferirsi alle Fanciulle povere 
del Comune di Figline a nomina del 
Magistrato Comunitativo 


Naldini Jacopo di Paolo 


1579 
27 Seuea 


12 


» 


Guidi 


Sussidio dotale annuo 


Guidi 


» 


13 


» 


Lecchi 


Sussidio dotale annuo ad una Fanciulla 
della Parrocchia di S. Andrea a Ca- 
navaglia 


Locchi 


» 


14 


» 


Menchi 


Distribuzione di elemosine ai poveri 
della Parrocchia di PArelli 


Menchi Gio. France- 
sco 


1844 
13 Lugli 



89 



LSSBQNI 

itrimaDiali 



AUTORITÀ 



eh» 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammini' 

straxione 



per 

r oggetto 

deir 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



«83,417, 42 



10,Sa4, 00 



fi, 115, 20 



1,176, 00 



5,880, 00 



14,112, 00 



5,880, 00 



3,192, 00 



Famiglia Serristori di 
Firenze 



Confraternita della Mi- 
sericordia 



Famiglia Serristori 



Proposto e Capitolo 
di Figline 



Proposto di Figline 
con sindacato della 
Curia Vescovile di 
Fiesole 



Sindaco e due Consi- 
glieri Comunali 



cs. 



Proposto della CoUe- 
giata di Figline 



1,176, 00 Spedale deUa SS. An- 
nunziata di Figline 



1,648, 40 



1,176, 00 



1,764, 00 



1,9G0, 00 



1,860,66 



Famiglia Palmieri di 
Figline 



Comunità di Figline 



Congregazione di Ca- 
rità 



Arcispedale di S. Ma- 
ria Nuova di Firenze 



Parroco di S. Michele 
a Favelli 



652, 00 



18, 55 



21,000, 00 



1,580, 00 



305, 76 



58, 80 



564, 48 



705, 60 



282, 2.1 



159, 60 



58, 80 



82, 32 



47, 01 



Oltre il fondo Patrimoniale i Fratelli della Con- 
fraternita pagano un* annua tassa, ed oltre a 
ciò ha il diritto della questua. 



Capitalizzato V onere al 100 per 5. 
La collazione delle doti si fa ad arbitrio degli 
Esecutori Testamentari. 



A carico della Cassa Comunale dal Dicem- 
bre 1863 sui Fondi dello Spedale Serristori. 



Il Patrimonio si compone di Censi. 



88, 20 



58, 80 



30, 90 



A carico della Cassa Comunale. 



Capitalizzato l' onere al 100 per 5. 



n di contro fondo è comprensivo anche delle 
spese per la celebrazione di dieci Messe al- 
1 anno in suffragio del Fondatore. 



12 



90 



O 






DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 

FONDATORE 



DA^ 

dell 

fondai 



15 



16 



17 



18 



19 



Beccar! 



Laschetti 



Di Carità 



Di Carità 



Sussidio dotale ofrni due anni alle Fan- 
ciulle della Parrocchia di S. Piero 
al Torracco 



Distribusione di elemosine ai poveri 
della Parrocchia di S. Maria a Pon- 
terosso 



N. 3 doti di L. 35, 5S 1' una da confe- 
rirsi annualmente alle Fanciulle po- 
vere dei popoli di S. Alessandro al- 
l' Incisa , San Quirico a Montalfi , 
S. Vito a Luppiano e San Cosimo e 
Damiano al vivaio per tratta della 
Magistratura Comunitativa di Figline 



Due doti annue di L. 58, 80 ciascuna 



Doti di L. 29, 40 ciascuna da conferirsi 
ogni due anni alle Fanciulle del po- 
polo di Garille 



Beccar! Giuseppe 



Laschetti Francesco 
di Giovanni 



164 
2 Ma 



f 



\ 



91 



ASSEGNI 

'atrimoDiali 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 

le spese 

di Ammini' 

strazione 



per 

r oggetto 

deir 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



1,960, 00 



1,680, 00 



2,134, 80 



Arcisnedale di S. Ma- 
ria Nuova di Firenze 



Parroco di Santa Ma- 
ria a Ponterosso 



3,W0, 00 



3,980, 00 



Arcisnedale di S. Ma- 
ria Nuova di Firenze 



cs. 



58, 80 



8^1, 00 



117, 60 



58, 80 



Capitalizzato l'onere al 100 per 5. 



A carico della Cassa Comunitativa. 
Capitalizzato Tonerò al 100 per 5. 



COMUNE 



DI 



Xn X fi E2 



94 



c 
e 

u 

O 



g 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



DA 
del 
fonda 



6 



8 



Arcispedale di 
Santa Maria 
Nuova e an- 
nessi 



Manicomio 



Spedale di San 
Giovanni di 
Dio 



Spedale Degli 
Innocenti 



Azienda dei 
Presti e Ar- 
roto 



Asili Infantili 



Pia Casa di 
Lavoro 



Orfanotrofio 
del Bigallo 



Ricovero e assistenza degli Infermi j Portinari Folco 
curabili e non curabili e degli In- 
validi 



Ricovero, assistenia e cura dei De- 
menti 



Leoni Frate Alberto 
Carmelitano - e Frtr 
te Giovanni Antonio 
Di ciotto Da Berga- 
mo 



Assistenza e cura d' Infermi 



Ricovero , assistenza , mantenimento , 
educazione e tutela dei Gettatelli i 



Vespucci Simone di 
Piero setaiolo 



Imprestiti di denaro contro pegno ai 
bisognosi 



locazione morale religiosa e civile 
di fanciulli poveri dai 3 ai 9 anni 



Ricovero dei Poveri invalidi, soccorsi 
pecuniarii alle Famiglie povere della 
Città e accogliere i Poveri Validi e 
Invalidi sorpresi in flagrante questua 



Ricevere gli Orfani di ambo i sessi di 
età non inferiore a tre anni né su- 
periore a dieci, provvedendo al loro 
mantenimento e istruzione in qual- 
che arte o mestiere con affidarli alla 
custodia di tenutari mercè .modico 
salario fino air età di anni 18; » 
alle Alunne che si maritano corri- 
sponde un sussidio dotale di L. 176, 4Q 
che in certi casi si estende fino a 
L. 470, 40. 



Repubblica Fiorentina 



Sullo 
ciò de 
colo J 



16 
3 Fel 



Lambruschlni e Guic- 
ciardini 



Napoleone I Re d*Ita- 
ifa 



I Dodici Capitani elet- 
ti da Fra Pietro da 
Verona per combat- 
tere contro gli Ere- 
tici Paterini 



14 
12 Li 



14 



14 
21 Di 



18 
7L« 



IS 

14 N( 



12 



95 



:oNi 
loiiali 



AUTORITÀ 



che 



dirìge ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 
le spese 
di. Ammini- 
strazione 



per 
r oggetto 

deìr 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



,906,88 



000, 00 



.069,63 



.447,35 



,5T7, 13 



191, 81 



,099, 04 



,818, T7 



Un Commissario a no- 
mina Regia 



Una Commissione Am- 
ministratrice gra- 
tuita col concorso 
di un Medico-Diret- 
tore stipendiato 



Una Commissione Am- 
ministratrìce con un 
Direttore ex -Reli- 
gioso deir Ordine 

Un Commissario a no- 
mina governativa 



Un Provveditore 



Un Comitato scelto fra 
i Membri della So- 
cietà con a capo un 
Soprintendente 



Un Direttore a nomina 
Governativa, ed un 
Consiglio di Ammi- 
nistrazione di cin- 
que Membri 



Un Commissario a no- 
mina Governativa i- 
stituito con Motu- 
proprio de' 6-Gen- 
najo 1786 



206,717, 96 852,365, 40 



43,303, 71 380,749, 06 



3,019, 42 



113,507,29 



265,561, 71 



53,323, 03 



520,075, 23 



4,525,124, 00 



74,409, 02 



74,285, 40 



110,958,78 



62,926, 10 
comprese 
le doti pa- 
gate alle 
Alunne in 
L. 11,642, 40 



La cifra patrimoniale comprende anche la parte 
infruttifera per L. 1,575,308, 03 e le rimanenti 
L. 12,387,598, 85 sono fruttifere per 11t12 al 
3 per 100 trattandosi di beni livellari. 

Il Patrimonio si compone di Beni Immobili , 
Censi, Livelli, Mutui e Mobiliare. 

Fino a tutto il 1866 il Manicomio fu unito per 
l'Amministrazione all'Arcispedale di S. Maria 
Nuova; né ancora è seguita fra le due Am- 
ministrazioni la liquidazione dei respettivi 
interessi patrimoniali. 

Il Patrimonio si compone di contanti e mobi- 
liare. * 



Il Patrimonio si compone di Beni Urbani e Ru- 
stici, Censi, Livelli, resti di prezzo. Rendita 
pubblica e Mobiliare. 



La cifra patrimoniale comprende anche crediti 
infruttiferì, e in quella delle spese d'Ammini- 
strazione è compresa la tassa di Ricchezza 
Mobile. 

Il Patrimonio si compone di Beni Stabili, Censi, 
Rendita pubblica, Nomi di debitori e Contanti 
in circolazione. 

La di contro somma erogata per l'oggetto del- 
l'Istituto rappresenta un Capitale imprestato 
nel 1868 sopra 214,100 pegni. 

Il Patrimonio si compone cs. 



Il Patrimonio si compone di Livelli , Rendita 
Consolidata e del Fabbricato del Pio Stabili- 
mento. 



Le L. 74,286, 40 per spese d'Amministrazione 
comprendono, oltre quelle di Direzione del- 
l' Orfanotrofio e degli Stabilimenti dal mede- 
simo dipendenti, e appresso indicati, anche 
gli oneri ed aggravi patrimoniali così di detto 
rfanotrofio come dei predetti Stabilimenti. 

Egualmente la somma patrimoniale in Lire ita- 
liane 3,367,818, 77 è costituita dai patrimoni 
speciali dei predetti Stabilimenti che in epo- 
che diverse sono stati incorporati al Bigallo. 

Il Patrimonio si compone di Livelli e Capitali 
di censo, Cambi e Rendita pubblica. 



ì 


DENOMIN.VZIOXE 


OGGETTO 


KOME 




dell- 


dal 


della 


dal 


', 1 ' Opera Pia 


Legato Pio 


ISTITUZIONE. 


PON-DATOBB 


« 


d,.°.-s:L",.,. 




par i poveri raccbi d'ambo 1 ae»i 
Ed due (aparati Dormentori, ove at- 

as- ■"""■•'- '■•""•» 


UniverailA dai Tutori 
delta di 8. OboWo 


10 


Pim Caia dal 




Accogliere Udraeliii od altri Starodot- 
■i A* eieno diipoatl ad abbracciare 
la religione raiIoMca. e provvedere 
al loro man tanimenio durante la ialru- 
lione raligioia 


Leoni Prs Aitarla 
Cannollt. par nano 

lion^'di awàtt 
mlBliaUtnltadaeiM 


11 


di s'^'^'eaa 




povera e vecchie e corriipondar loro 
ali trio ogni quattro aoni 


PUippo dì Garda Or- 
pellalo 


li 


"tz^r 




Dare oipltalil* a numera tra Vedova 
povere, a ciaacuna delle quali » u- 


ODalbartl Livi» Bai^ 
bara vedora Nardi 


13 


Db) VeosiiuB 




N. S doti di L. SA, 80 runa a favore 
deUe Agile nipoti e altri congiunti 
di lassile dei pigionali delle Caie e 
Botiagl. fomintl la Pia EredlK, 
compreie anche te lor« aerva o gar- 


Dal VaBeitana Qlu- 
■eppa 


» 


.„Hllp,. 




diciottaalmo anno 


",5S"""^"- 


a 


".".«■SS: 

Baita. 




coperte, biancheria, veitrario, mae- 
cbina ad altri uteaalli da lavoro, e 
di N. H doli ìd conl&Dli par ogni 
anno col mallo dei Parroci dalla 

c,„. 


Coalmo ni Onadan 

Uaria Baldlgtanl 
OeisiU 


18 


Areico Dfratai^ 
olia dalla Ml- 
eericordia 




telli morti o del coIpitFda morte nella 
doti a povera Panciolle 






"".ÌTC".: 

mini di San 
Martino 




Sovvenire i Poveri vargognoii della 
Città, qnalll cioè dacadutrda comoda 


Piaroili PrmM A>t»- 
nlno NIoeolA, pd 



.„™ ' AtJTOBITA, 


SOMMA EROfiATA 
nell'Anoa 186» 






KINI 










1 che 

muli 

1 dlrìgra ad anuniDiitn 


VS:.. 


un loto 


OSSERVAZIONI 




• 


pai» 




8,838.34 


rato ■ quello dal Bigallo nei mi. 
n numero dei Letti « atfi di SO disili in dne 

par i Tintori invalidi. 




' 


e». 




M6, 01 


il Patrimonio della Pia Casa ta incorporalo In 
qnatlo del Blgallo nel UlO. 




" 


„. 


■ 


1,S30, 07' 


n quello dal BiKallo il 7 Novembre im a vi 
proprio dal SI Dicembre 1810. 




^1. Il i CI. 






l'u aggregato p Rlaoln- 
iionr degli 




' 


quella del Blgallo a Stabilimenti annelei. 




' (Tillo Beni (ù «col- 
uta dilU Cunen 

, C«ntr.nodelBFVb- 
brajD ITSI 

1 


1.531, 05 


.,.,« 


concimi 

11 Beni SlabUl, nno 
della Congrega- 
lione ( 




1 

gratnlio 


9,988, !5 
»>>ipre.ala 


ie,49a, 00 


Il numero dei Poati « a laconda dalle Rendite 

Il Tntrimonio al compone di Beni itabili. Li- 
velli. Cenai, Cambi e Rendila dello Stato. 




s43T, 88 i Claqas Deputati ■ nn- 


8,100, es 


M,878, 00 


valli, Cen>i, Cambi a Rendita aul Debito Pub- 
blico. 




1 niuilniante dal cor- 


S,»8, 15 


35,™, «1 


Il Patrimonio li compone di Beni itabili, Li- 
velli, Centi, Rendita pabbltoa e nobiliare. 




S.1»,» 


li eonie intiero delU 
Sneretà par mano 
dIunPratidenlaper 
tnnio meniile tri. 1 
dodici plfl uiiui 


5,*». 84 


tt,ll», 87 


Eroga per fendanone lotti i Capital che .aa- 
gono in suo poMeiio. a •oltanto vi ha un'Am- 
minietruione del legati ad oneri parvannli in 

a una Rondila di L. 9,881, A 
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DENOMINAZIONE 


OGGETTO 


NOME 


1 

DA 


deir 


dal 


dalla 


dal 


de 


S 



2: 


Opera Pia 


Lagato Pio 


ISTITUZIONE 


FONDATORE 


fonda 


18 


Edacatorio 


» 


Edncara la figlia dagli Artigiani dalla 


• 


1£ 




dalla SS. Con- 




• Città, spacialmanta le orfana 




5 Fel 




cazionadiPii- 












ligno 










19 


Scuola Norma- 


» 


Educare ed istruire le Fanciulle po- 


» 


n 




li di S. Ca- 




viBre in quattro pubbliche scuole nei 


• 


9 A] 




tarina 




quattro quartieri della Città 






20 


Ginori 


» 


Cura medica e somministrazione di me- 
dicinali ai Poveri infermi della Col- 
legiata di S. Lorenzo 


Ginorì 


n 

18 li 


SI 


Antinori 


» 


Sussidi in Letti ed altri oggetti ai Po- 
veri della Parrocchia dei Santi Mi- 


Antinori 


IS 










18 a< 






• 


chela e Gaetano 


- 




» 


Cosi 


» 


Soccorsi materiali determinati dal Fon- 
datore 


Cosi 


30 Qti 


S3 


Piaraccioll e 


» 


Distribuzione di Elemosine settimanali 


» 


n 




Balliarì 




ai Poveri, specialmente vecchi 


• 


11 Gc 

n 

9 Li 


24 


Casa di rafo- 
gio in S. Am- 
brogio 


» 


Ricovero di Fanciulle pericolanti e 
convertite 


» 


u 












25 


Salviati 


k 


Erogazione della Rendita per metà in 


Salviati March. Cons. 


Ig 








dotazioni e per metà in sussidi in 


Sen. Tommaso 


19 Mi 








contanti 




18 








• 




25 A 


26 


Istituto Bardi 

* 


k 


Istmsione gratuita dei Poveri artigiani 


Bardi 


18 
1 Gei 


27 


Paganini 


» 


Collazione di doti e mantenimento di 
posti di studio alle Università a nel- 
r Educatorio di Fuligno 


Paganini 


18 
3 A| 








• 




28 


latitato Dami- 


» 


Scuola Elementare con Maestro di di- 


DemidoffPrincipe Nic- 
colò e AnatoUo suo 


18 




doff daUo di 




segno lineare. — Asilo Infantile per 
i maschi con istmsione del leggere, 
scrivere a dalla Dottrina Cristiana 

1 


26 Vi 




8. Niccolò - 




figlio 


e 1 


• 






• 





nonUli 


AUTORITÀ 


■irailono 


EROGATA 
DO IBSS 

„ pei- 

UUtoto 


OSSERVAZIONI 


t«,4M. -n 


Uà SoprinUiDdsDte > 
Domina QoTsrnstlTK 








H0;t54.48 


Un BaprinteaduiM > 


■ 




. 


»,e3S, 15 


1 qaMtro Canti dì 
S. Larsuio 


• 




Il Patrimonio m compone di StabUi e Livolli. 


«,«.,00 


Il PuTCCo del Santi 
Michela e 0»tui<> 




- 




7B,tì6,a 


UoaDepntuloDecom- 
poMa di OD Oenli- 

■tico « UD Lagal* 






' 


«.30B,M 


rgoio 


58,» 


S,(«S, w 


U Palrimonìo ■! compane di Fondi Vrbul, 
CoDil Livelli. 


«,519. aa 


0n Opsr^o ». Domlaa 






• 


«M.09S.» 


8. Ola. Batta 


748,59 


• 
■j,m,eo 


biW Pùbblico e di^ambi. 


»^10, » 




■ 






38,11S, 15 


Va Cotloglo di otto 
BcclHlMticl 






dita mi Debito PnbìiUco. 


88,«l. 77 


D'Agliaol Bacerdois 
OloTumi per Domi- 
na dsl Fondatore 


• 




Oli AIdddì della Scuola eono da ceDta a ceD- 
Into 

d'el 
N»- 


















11 . len- 



100 



a 

u 
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DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



DATI 
della 
fondaxioi 



S9 



SO 



81 



82 



Gregorini 



88 



84 



85 



Anselmi 



Anselmi 



Thnm 



Filippo di Lapo 



Valori 



Orlandi 



Serragli 



Sussidi alle Fancialle della Parrocchia 
di S. Michele che ahbiano frequen- 
tata la istruzione della Dottrina Cri- 
stiana 



Posti di Studio per anni cinque nella 
Università di Pisa a favore di N. 3 
Giovani Nobili con la corresponsione 
di annue Lire 294 



Dote annua di L. 294. 00 a favore di 
una Nobile Fanciulla j^overa per il 
suo collocamento religioso 



Sussidio dalle L. 645. 2& annue alle 
L. 866, 75 a favore ai un Alunno or- 
fano del Bigallo che mostri disposi- 
zioni e talento per apprendere op 
Arte meccanica o una delle Belle 
Arti 



Sussidi di annue L. 59, 80 a favore dei 
discendenti dalla famiglia del Fon- 
datore 



N. 9 doti di li. 117, 60 Tuna a favore 
di Fanciuln povere della Città di Fi- 
renze con preferenza alle alunne del 
Bigallo a ubera collazione del Com- 
missario. — Un posto nello Spedale 
di S. Gio. di Dio per Sacerdoti po- 
veri miUati colla preferenza ai Cap- 
pellani della Metropolitana Fioren- 
tina 



Sussidi annui di L. 63, 31 a favore delle 
Famiglie discendenti dal Fondatore 
che attualmente sono 15, e doti di 
L. 105, 00 a favore delle fanciulle 
Orlandi 



N. 8 doti di L. 294, 00 l*una a favore 
delle Alunne del Bigallo mancanti di 
congiunti obbligati a soccorrerle 



Gregorini Andrea 



Anselmi Lucrezia ve- 
dova Tornaquinci 



Anselmi Lucrezia ve- 
dova Tornaquinci 



Di Thurn Conte Giu- 
seppe 



1750 
27 Otto'j 
e 178S 
8 G^nna 



1692 
19 Apri] 



1692 
IQ Aprì 



1828 
4 Setten 



Filippo di Lapo 



Valori Sacerdote Miro 
Romolo 



Orlandi Silvestro 



1547 
25 Ottot 



1820 
8 Genni 



Serragli Giuliano 



1411 
23 Agoi 



1648 
8 Aprì] 



ISSBQNI 

ilrìBuiili 



diriga «d umnlDiitrft 



di Am^mlni-I ''"/f??"' 



OSSERVAZIONI 



jsIlB di Or Sun Michele, 



11 Capitela delle fouduiDiii indicate dil N. ! 
al N. 41 ìucluiìve « incorporilo Dell* gem 
raliit dal Palrioiaiiia dell' Orfuiolroflo del B 
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DENOMINAZIONE 



deli* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

deUa 
I8TITUZIONHS 



NOME 
del 

FONDATORE 



DATI 
deUa 
fondagli 



87 



38 



30 



40 



41 



4S 



43 



44 



45 



Ambra e Fran- 
chi 



Pieraccini 



Comparini 



Burchi 



Del Rosso già 
Balducci 



Concini Boniv 
bon del Monte 



Fioravanti 



Tetti 



Marchiani 



N. 12 doti di L. 176, 40 V una a farore 
di Fanciulle appartenenti alla Citta- 
dinansa Fiorentina, delle ^uali tre a 
coUaxione del Commissario del Bi- 
callo, tre della Università di S. Ono- 
frio e le altre sei di fondazione Fran- 
chi, della Congregasione di S. Oio. 
Battista 



N. 9 doti' di L. 294, 00 e respettiva- 
mente di L. 30, 89 a favore di Fan- 
ciulle delle Famiglie Pieraccini e in 
mancanza di esse ad estranee a li- 
bera oollazione dei discendenti eredi 
Pieraccini 



Una dote di L. 294, 00 a favore di Fan- 
ciulle delle Famiglie Comparini de- 
signate dal Testatore e in mancanza 
di esse, tante doti di L. 58, 80 a tdir 
vere delle Alunne orfane del Bigallo 
meno provviste e con pronta occa- 
sione di matrimonio 



N. 6 doti di L. 58, 80 Tuna a favore A 
Fanciulle del Popolo di S. Biagio a 
Petriolo a nomina del Cav. Pietro Ser^ 
molli possessore dei Beni affetti al 
legato 



N. 2 doti di L. 88, 20 1* una 



Doti di L. 117, 60 runa alle Figlie dei 
lavoratori dei poderi di propnetà del 
Fondatore, a libera nomina dei di- 
scendenti della famiglia di Taddeo 
Del Monte fu Pompeo 



Sussidio dotale di L. 20, 06 da confe- 
rirsi ogni quattro anni a una Fan- 
ciulla Fiorentina a nomina del Prin- 
cipe 



Una dote di L. 29, 40 a favore delle 
Fanciulle più povere della Cura di 
S. Remigio di Firenze con prelazio- 
ne delle discendenti del Fondatore 



Dote di Lire 352, 80 a ciascuna delle 
Fanciulle discendenti dalla linea ma- 
scolina della Famiglia del Fondatore, 
e in mancanza, alfe più povere Fan- 
ciulle del Popolo di Pian di Ripoli 
o di Legnaia o di Settimo, a elezione 
degli UffiziaU del Monte di Pietà 



Ambra Oio. Batta e 
Franchi Girai ama 
vedova di detto Am- 
bra 



11 Mar« 

16S2 
19 Aprii 



Pieraccini Sacerdote 
Francesco 



1646 
8 Febbn 



Comparini Abate Oio. 
BattisU 



1731 
18 Man 



Burchi Sacerdote Se- 
bastiano 



1812 
12 Aprì 



Del Rosso ffià Bal- 
ducci Zane Di 



Concini March. Eleo- 
nora nei Bourbon 
Del Monte 



S Magg 



1044 
23 Nove 



Fioravanti Fioravante 



1635 
21 Magi 



Tetti Sacerdote Leo- 
nardo 



Marchiani Niccolò 



1032 
19 Oenni 



^ r,i.vM 



106 



O 



a 

2: 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



a 

6 



54 



55 



56 



'Serragli 



Pellegrini 



57 



Del Qriga 



58 



59 



flO 



01 



82 



Vignali 



«8 



Baroncelli 



Celiai 



Borni 



ArdingbeUi 



Cardinali 



Uiimbardi 



Dote ad una povera Fancinlla del Po- 
polo di S. Lorenso di Firenze a no- 
mina degli esecutori Testamentari 
che furono il Priore di detta Chiesa, 
lo Spedalingo di Bonifacio e il No- 
taro Giovanni Antonio Pecorini 



Sussidi dotali di L. 88,80 l'uno a cia- 
scuna Alunna dello Spedale degli In- 
nocenti 



Doti da conferirsi a piacimento dello 
Spedalingo degli Innocenti escluse 
le Alunne dello Spedale; per un ter- 
so suffragi al Fondatore e pel rima- 
nente sussidi agli Orfani dello Spe- 
dale 



Num. 3 doti annue per la complessiva 
somma di L. 705, 40 a favore delle 
Alunne ftello Spedale degli Innocenti 



N. 4 doti di L. 147 00 Tuna, che tre 
ogni due anni e la quarta ogni cin- 

Xue anni a Fanciulle nominate dalla 
bbadessa del Monastero di Santa 
Maria a Monticelli di Firenze 



Doti di L. 47, 08 a nomina del Priore 
e Sindaco del Convento della San- 
tissima Annunziata di Firenze 



Dote da conferirsi per tratta ad una 
Fanciulla del Popolo di 8. Lorenzo 
di Firenze che abbia frequentato in 
detta Chiesa la Dottrina Cristiana 



Tre doti all' anno di L. 77, 74 l* una a 
Fanciulle della CittA e Contado a li- 
bera nomina della Abbadessa di 
S. Pier di Colle 



Doti annue da conferirsi a libera no- 
mina, e per la somma a piacimento 
della Madre Camarllnga del Mona- 
stero di 8. Felicita di Firenze 



Doti di L. 99, 96 V una a nomina del 
Commissario di Santa Maria Nuova 

ger l'aggregazione fi medesimo dello 
pedale di S. Matteo al di cui Ret- 
tore e Spedalingo apparteneva il di- 
ritto di collazione 



Celiai Sacerdote Gio- 
vanni 



19 



Serragli Giuliano 



Pellegrini Filippo 



I ( 



II 



Del Griga Madonna 
Lena di Noferi ne- 
gli Altoviti 



Bonsi Cardinale Gio. 
Batta. 



15 



Ardinghelli France- 
sca 



19] 
17 



Cardinali 



Usimbardi Claudio 



18 



Vignali Giuseppe 



Baroncelli Costanza 
nei Buti 
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SEGNI 

imoniili 



AUTORITÀ 



che 



dirìge e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1808 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
r offffetto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



«,»5, 00 



Il Commissario degli 
Innocenti 



79,580, 00 



1,204, 00 



cs. 



cs. 



28,774, 00 



8,»2, 00 



cs. 



cs. 



1,617, 00 



cs. 



588, 00 



cs. 



7,988, 00 



OS. 



5,404, 00 



cs. 



M51, 00 



cs. 



(V4, 83 



9,702, 00 



35, 00 



823, 04 



leO, 00 



47, 54 



17,20 



77, 74 



1,075, 84 



142, 60 



Il Patrimonio si compone di Laoghi di Monte, 
oggi Rendiu Pubblica. 



cs. 



Capitaliiiata la Rendita al 100 per 5. . 
il Patrimonio si compone di Beni Stabili. 



Il Patrimonio si compone di Beni Stabili. 



Il Patrimonio si compone di Luoghi di Monte, 
oggi Rendita Pubblica. 



cs. 



cs. 



cs. 



Dal 1842 in poi il cumulo delle doti è riservato 
alle sole oiscendenti del Fondatore. 

Il Patrimonio si compone di Luoghi di Monte, 
oggi Rendita Pubblica. 



Il Patrimonio si compone cs. 
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Opera Pia 



del 
Legato Pio 



64 



06 



66 



Elmi 



Elmi 



Tempesti 



07 Salaoci 



68 



69 



Ouicciardini 



Vatrini 



70 



71 



Innori 



Tallini 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME »i 

del i 

PONDATORB tei 



N. 10 doti di L. 79. 13 1* una, che una 
a nomina della Famiglia Albiszi, al- 
tra a nomina della Famiglia Martini, 
tre a nomina del Parroco della San- 
tissima Annunciata, le altre cinque a 
nomina del Priore della Cura di 
S. Giuseppe 



Quattro doti alKanno di h. 19, 25 l'una 
a favore delle Fanciulle della Cura 
di S. Andrea a Rovezsano per tratta 
del Parroco 



N. 80 doti di L. 58, 80 alle Fanciulle 
del Popolo di S. Lucia sul Prato e 
in mancanxa a quelle del Popolo di 
Ognissanti e S. Frediano a nomina 
degli esecutori del Testatore (Casa 
Salviati e Casa Capponi da S. Fre- 
diano) del Rettore della Cappella 
dell'Assunta in S. Lucia sul Prato e 
del Guardiano della Compagnia dei 
Vanchetoni. L* avanso dei nrutti a be- 
neflsio dello Spedale degli Innocenti 

L. Il, 76 r anno al Priore della Chiesa 
dei SS. Apostoli di Firenie per la 
festa di Santa Teresa e per o«ii re- 
stante dei frutti, doti di L. 117, 60 
per sorteggio con mandato e atte- 
stasione ofei Parroco, ed essendovi 
discendenti femmine della Famiglia 
Salucci, dote ad esse di L. 294. 00 
sospendendo 1* estrasione ordinària 



Quattro doti di L. 56, 10 V una, delle 

anali tre a nomina della famiglia 
uiociardini e l'altra a nomina della 
famiglia Barsi 



Doti annue di L. 147, 00 1* una a no- 
mina ilei Componenti il soppresso 
Senato Fiorentino, e dal 1880 in poi 
di data Regia 



Doti di L. 117, 60 r una a nomina dei 
Senatori componenti il soppresso Ma- 

gistrato Supremo, e attualmente del 
ommissario dello SpediJe degli In- 
nocenti 



L. 105, 84 al Priore di S. Niccolò oltre 
Arno per celebrazione di messe, e 
per Ojgni restante di frutU, doti di 
L. 1477 00 r una a povere Fanciulle 
a nomina del detto t^riore con diritto 
in esso a percipere y importare della 
dote eroeandola in cefebrasioni di 
messe nel caso che la dotata non si 
mariti prima dell* età di 36 anni 



Elmi Sacerd. Andrea 



8'i 



Elmi Sacerd. Andrea 



Tempesti Sacerdote 
Domenico 



11 



Salucci Giuseppe 



Guicciardini Jacopo 



6 



Vatrini Rocco 



80 



Innori Arcangelo 



Tallini Niccolò 



88 



18 



110 



* 



I>dOin!fj|ZK>5£ 








OGGETTO 

4eIU 
I8TITUZIOXB 



NOME 

4«1 



J 



À 



Tt FnxA * Viti 



Do« «ioti aasae dì L. C 61 l* va* a 

Faaritul< <1«1 Popolo di S. Michele 

VisdoBiai p«r trmssa 
E doe doti «giiaìaeai« sabbaIì di Li- 

r* -17. 00 r'ona a aomaa ^ 

ArcÌTescomo di Fireaxe 



f«U di Gto. Batta •] 
▼mAl«naBdro4iBa- i 1 



71 



I>«I S«ra 



N. 80 doti di l; in. 40 l' vaa a £aTor« 
di povere Faacìolle della Città di 
Fireaxe 



IM Sera Cario Al- 



§i 



R^4 



Camera 
di CovBercio 



15 



77 



78 



Consolato 



Baronciai 



Veraasza 



Ferdinando I 
di Toscana 



80 

81 BenadA 



ca. 



Cosimo II 



N. 'TI dou che 50 di L. in.«0 Tana e 
13 di L. 58, 80 Tana per poTere Fan- 
ciulle della Città e Contado di Fi- 
renie 



Doto di L, in, 60 ofrni due anni per . 

una Faacinlla di rirenxe o del Con- ' 

I tado ! 



X. » doti di L. 117, 60 1* 
Fancialle di Firense 



naa a porere 



I 



Baroncini 
GioTanai 



di 



N. 4 doti Tanno di L. 56^ 80 Tona alle | Temassa LiTÌa 
Faacinlle della Cura di S. Martino a 
Montoghi 



Doti a sorte e di rana sonuna non 
maggiore però di L. SB, SO T una 



DoU di L. 117, 60 Tona 



Doti di L. 117, 60 runa 



Due doti di L. 1,176, 00 a favore delle 
Fancialle discendenti dal Fondatore. 
Due Posti di Stadio con l'assegno per 
7 anni, e più o meno secondo si ri- 
chiede per il completo corso degli 
Stadi Teorici e delle Pratiche dai 
Regolamenti delle diverse Facoltà 
Universitarie, di L. 204, 00 aumentato 
oggi fino a L. 376, S2 più L. 382, 80 
per la Laurea Dottorsle a coi è ogffi 
sostituito il pagamento della tassa di 
esame. — Sussidio di L. 117, 60 Tanno 

Ser anni 10 a quei Giovani della sud- 
etta discendensa che intendono de- 
dicarsi alla vita claustrale, conver- 
tito oggi nella prestasione per una 
volU tanto di L. 605, 60 a titolo di 
oqaipftggiiraento 



Ferdinando I Graii- 
doca di Toscana 



cs. 



Cosimo n Granduca 
di Toscana 

Benadù Dott. Giovan 
Battista 



S] 



19 



10 



15 



M 



Ili 



liliali 



AUTORITÀ 



che 



dirige ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammini' 

strazione 



per 
r oggetto 

delr 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



40, 00 
34, 00 

71, 46 



17, 64 



11, 00 



00, 00 



«,00 



90, 00 
100^ 00 

no, M 



II Commissario degli 
Innocenti 



cs. 



OS. 



ca. 



ca. 



ca. 



ca. 



ca. 



ea. 



ca. 



181, 52 



9,406, 00 



7,761, 60 



2,040, 00 



235, 00 



34,456, 80 



Il Patrimonio si compone di Luoghi di Monte, 
oggi Rendita Pubblica. 



cs. 



Il Capitale era primitivamente di L. 329^843, 13, 
essendp stato ridotto alla di contro indicata 
minbr cifra per subite evizioni. La colla- 
zione di (j^ueste doti è di data Re^ia. 

Il Patrimonio si comoone di Luoghi di Monte , 
oggi Rendita Pubblica e Nomi di Debitori. 

Provengono dai Patrimoni gii amministrati 

dalle arti soppresse. 
La collazione di queste doti è di data Regia. 
Il Patrimonio si compone di Luoghi di Monte ^ 

oggi Rendita Pubblica e Nomi di Debitori 

per resto di prezzo. 

La collazione di queste doti è di data Regia. 
Il Patrimonio si compone cs. 



La Collazione di queste doti è di data Re^a. 
Il Patrimonio si compone di Beni Urbani e Ru- 
rali. 



I 



2,352, 00 
(per le doti) 
752, 64 
(per i Posti 
di Studio) 



cs. 
cs. 



Il numero delle doti che si conferiscono per 
questi tre Legati è di 293. 

11 Cumulato* importare originale di questi tre 
lasciti in Lire 738,996, 00 è attualmente di 
Lire 1,184,820, 00. Non si conosce la causa di 
tale aumento essendosi perduti non pochi dei 
più importanti documenti nello Spedale dei 
Convalescenti detto di S. Paolo al di cui Spe- 
dalingo spettava la collettazione e informa- 
zione delle Petizioni finché i'Amministrazione 
di queste doti restò nel Monte di Pietà. ^ 

Il Patrimonio si compone di Contante depositato 
nel Monte di Pietà. 

Atteso Taumento delle rendite, con Risoluzione 
Governativa del 30 Novembre 1859 venne isti- 
tuito un terzo Posto di Studio e una terza 
dote biennale, colla respettiva assegna e a 
favore delle linee contemplate dal Testatore. 
E con altra risoluzione del 24 Agosto 1868 fu 
stabilito per il godimento di detto terzo nosto 
e terza dote una alternativa fra le due linee 
chiamate, affinchè V una di esse goda della 
dote per il tempo nel quale V altra gode del 
Posto di Studio, attribuendo per il primo turno 
la dote alla linea della Tommasa Benadù , e 
il Posto alla linea della Lucia Benadù. L'Am-. 
ministrazione di onesto Patrimonio è tenuta 
separatamente dal Patrimonio proprio dello 
Spedale degli Innocenti. 
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91 



n 



96 



94 



95 



Università di 
Maria Assali- 
ta in Cielo det- 
ta dei Batti- 
lani 



Regie Scuole 
Normali Leo- 
poldine per le 
povere Fan- 
ciulle di Fi- 
renze 



90 



Magami 



97 



Conservatorio 
di San Pier 
Martire 



98 



90 



I l 



Pitti 



Amadori 



Bruni 



t » 



Salvi 



Rossi 



Dote di L. 4292, 40 a tutte le femmine 
della Famiglia Pitti maggiori di an- 
ni 7 a nomina dei tre Seniori della 
Famiglia 



Dote di L. 100, 85 ad una Fanciulla di 
buona fama a nomina del possessore 
della primocenitura indotta dal Duca 
Francesco Maria Salviati 



N. 4 doti di L. 84, 00 Tana a favore 
delle Fanciulle abitanti nella Cura 
di Ognissanti 

Sussidi ai Fratelli Battilani impotenti 
al lavoro e alle loro mogli in circo- 
stanse di parto e doti di L. 100 alle 
Figlie dei medesimi 



Nei quattro Stabilimenti delle Scuole 
denominati di S. Paolo, S. Caterina, 
S. Giorgio e S. Salvadore poste nei 
quattro quartieri della Città si rice- 
vono giornalmente da circa mille 
Alunne in totalità, alle quali dall'età 
dai 7 fino ai 18 anni viene data gra- 
tuitamente educazione religiosa, mo- 
rale e civile e istruzione nel leggere 
e scrivere e far di conto, nei lavori 
di maglia, cucito e ricamo e nelKarte 
di tesser la seta ed il lino 



Erogazione annua della somma di Li- 
re 5S8, 00 in elemosine a favore, per 
Scudi 20 dei Poveri della Pieve di 
MontoDoIi, per Scudi 25 dei Poveri 
della Pieve del Borgo S. Lorenzo, 
per Scudi 10 dei Poveri di S. Maria 
a Olmi, ^er Scudi 15 di quelli della 
SS. Nunziata di Firenze e per Scudi 30 
a favore dei Poveri della Parroc^ia 
di^. Ambrogio di Firenze 



Ricovero per 4 e Femmine maritate di- 
vise dai marito e istruzione alle 
Fanciulle di classe povera 



be- 
esa 



Erogazione annua di L. 170, 40 a 
neplacito del Parroco della Chi 
di S. Lorenzo in Letti per le povere 
famiglie e in elemosine ai più biso- 
gnosi di quella cura 



Dote di L. 47, 04 a favore delle Fan- 
ciulle della Parrocchia di S. Fre- 
diano in Cestello per tratta del Par- 
roco 



Pitti FUippo di Ste- 
fano 



Amadori Madonna Co- 
stanza vedova di 
Bartolommeo Della 
Foresta 



Bruni Francesco 



Michele Di Landò 



4( 



US 



Il Granduca Leopol- 
do I 



Maganzi-Baldini Car. 
Cap. Filippo 



Famiglie Da Usiano 
e Degli Spighi 



Salvi Ferdinando 



20 



Rossi di Tiburtio ve- 
dova Zecchi 



20 
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ONI 



Mltli 



AUTORITÀ 



che 



diricr* «d amminlstrA 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



), 00 n CommiMario degli 
Innocenti 



I, 00 



ca. 



SO, 00 



Bl, 70 



12, 04 



Un Soprintendente i- 
•tituito con Reecrìt- 
to de* 9 Aprile 1778 



DO, 00 



10, 00 t Ub Operaio a nomina 

I ^Tornativa 

! 

B^ 00 II Commissario di Santa 
Maria Nnova 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



>, » 



per 
r ocfffltto 

deìr 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



4,292. 10 



4,151, 02 



3,7M, 33 



l(>3, 73 
(3 doti nel 
1807) 



335, 00 



23,8ai, 11 



8,893, 02 



170, 10 



Il Patrimonio si compone di Laoghi di Monte, 
oggi Rendita Pabbiica. 



08. 



Capitalizzate V onere al 100 per 5. 



A carico di Benedetto Tito e Giulia Ceccherini 
di Firenze, donatari dell* originario Condut- 
tore per atto de* 5 Agosto 1848. 

Il Patrimonio si compone di Livelli di Fondi 
Urbani 



Il Patrimonio si compone di Beni Stabili, Li- 
velli, Censi, Rendita Pubblica, Legati e Pre- 
stazioni perpetue. 



La collazione dei sussidi è affidata ai Parroci 

delle respettive Chiese. 
Il Patrimonio è garantito con ipoteca su di nn 

Immobile. 



Il Patrimonio si rompone di Livelli , Censi , 
Carni i, Beni Stabili e Rendita Pubblica. 



Capitalizzato V onere al 100 per 5. 



I fondi assegnati per la dote erano in possesso 

dei Frati del Carmine. 
Capitalizzato l'onere al 100 per 5. 
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del 
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OGGETTO 
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ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



tm 



100 



101 



102 



103 



104 



Chiari 



Chiari 



Tornanti 



Tempi 



105 



106 



107 



108 



100 



110 



Parmigiani 



Galli-Tassi 



Bartoli 



Zeffirini 



Medici 



Medici 



Capitolo Fio- 
rentino 



Una dote .di L. 135, 24 alle Fanciulle 
discendenti dalla famiglia del Fon- 
datore e in mancanza di esse ad altre 
del Popolo di S. Qenrasio presso Fi- 
renze 



Doti di L. 58, 80 alle Fanciulle discen- 
denti dalla famiglia del Fondatore e 
in mancanza di esse ad altre del Po- 
polo di S. Gervasio presso Firenze, 
da conferirsi ogni quattro anni 



N. ha doti di L. 147,00 1* una che N. 50 
a Fanciulle povere e orfane di Padre 
del Popolo di S. Giorgio sulla Costa 
e S. Lorenzo e N. 6 per Sovrano Re- 
scritto del 1 Agosto 1842 destinate 
alle serventi di Santa Maria Nuova 



N. 4 doti di L. 23,52 T una a Fanciulle 
povere del Popolo di 8. Giorgio sulla 
Costa 



Dote di L. 176, 40 a povere Fanciulle 
del Popolo di Sani* Jacopo tra' Fossi 



N. 2 doti di L. 88, 20 Pana alle Fan- 
ciulle più miserabili del Popolo della 
Badia di Firenze 



N. 12 doti di L. 58, 80 Puna a favore 
di povere Fanciulle delle Cure di 
S. Maria Novella e S. Maria Mag- 

fiore a nomina della Congregazione 
i S. Gio. Battista ammmistratrice 
del residuo Patrimonio Bartoli: — e 
distribuzione di elemosine ai poveri 
di dette Parrocchie 



N. 15 doti di L. 88, SO V una a povere 
Fanciulle a libera nomina del Cano- 
nico del Capitolo Fiorentino estratti 
a borsa finita 



Doti di L. 58, 80 alle Fanciulle dell'an- 
tico dominio fiorentino che si vestono 
Monache nei Conventi di Clausura 
Papale 



N. 9 doti di L. 117, 60 a favore delle 
Fanciulle dell* antico dominio fioren- 
tino che si vestono Monache nei Con- 
venti di Clausura Papale 

N. 10 doti di L. 25, 20 a libera nomina 
dei Canonici del Capitolo fiorentino 
estratti a borsa finita 



Chiari Stefano di Bac- 
cio 



Chiari Domenico Ger- 
vasio e Antonio di 
Gio. Domenico 



fO 



Tamanii Leopoldo 



91 



Tempi Car. March. 
Luigi 



Parmigiani Gabbrìello 



Galli-Tassi Conte Fer- 
dinando 



P. Ignazio Battoli Re- 
ligioso 



SO 



17 



Zeffirini Conte Roberto 



19 



Medici Antonio 



29 



Medici Alessandro 



15 
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QXI 

«iali 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
ntfli*Anno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
1' ocrffetto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



04, 80 



78, 00 



IO, 00 



»1, 00 



n, 00 



18. 00 



M, 60 



90, 00 



», 00 



S8, 00 



IO, 00 



j Le doti si pagano dall'Arcispedale di S. Maria 
Nuova. 
Capitalixzato l'onere al 100 per 5. 



Capitalizzato cs. 



cs. 



cs. 



La dote vien pagata dalla Congregaiioao di 

San Oio. Batta. 
Capitalizzato l' onere al 100 per 5. 



Capitalizzato cs. 

Il Patrimonio si compone di Beni Stabili. 



Capi^dizzato l'onere al 100 per 5. 



Le doti sono pagate dal Capitolo. 
Capitalizzato cs. 



Il Numero delle doti7varia. 

Le doti sono pagate dal Capitolo. 

Capitijizzato cs. 



Le doti sono pagate dal Capitolo. 
Capitalizzato cs. 



cs. 
cs. 
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DENOMINAZIONE 


OGGETTO 


NOME 


Di 


o 


deir 


del 


della 


del . 


d( 


8 

2 


Opera Pia 


Legato Pio 


ISTITUZIONE 


FONDATORE 


fondi 



111 



llf 



m 



114 



115 



no 



117 



118 



119 



ISO 



Iti 



ItS 



Donati 



Cavini 



Sandrini 



Pieri 



Morì 



Berti 



Pennini 



Ciani 



Baldorìotti 



Pieraccini 



Stelli e Mari- 
nari 



Fabbrìni 



Dote di L. 35, 28 ad nna povera Fan- 
ciulla a nomina dei Canonici del Ca- 
pitolo fiorentine ettratti a borea finita 

Due doti annue di L. 58, 80 Tana alle 
Fanciulle miserabili della cura di 
S. Giuseppe e della SS. Annunsiata 
a collasione dei respettivi Parrochi 



N. K doti di L. 47, 04 1* una alle Fan- 
ciulle della Parrocchia della Basilica 
di S. Lorenzo per tratta del Parroco 



N. 14 doti di L. 11, 76 Tuna alle Fan- 
ciulle della Cura di San Lorenso a 
nomina del Priore 



N. tO doti di L. 58, 80 Tuna alle Fan- 
ciulle della Cura di S. Lorenzo a no- 
mina del Priore^ e L. 466, 20 per ele- 
mosina ai poveri infermi di detta Cura 



N. 3 doti di L. 58, 80 V una alle Fan- 
ciulle della Cura di S. Lorenio per 
tratta del Parroco 



N. 4 doti di L. 58, 80 Tuna alle Fanciulle 
della Cura di S. Lorenzo per tratta 
del Parroco 



Dote di L. 18, 35 alle Fanciulle povere 
della Cura di S. Lorenzo per tratta 
del Parroco 



N. 8 doti di L. 25. 30 V una alle Fan- 
ciullo povere della Cura di S. Lorenzo 
per tratta del Parroco 



N. 6 doti di L. 23, 81 1* una alle Fan- 
ciulle della Cura di S. Lorenzo per 
tratta 



N. 3 doti di L. 58. 80 V una alle Fan- 
ciulle orfane della 'Cura di San Lo- 
renzo 



N. 15 doti di L. 147, 00 V una da con- 
ferirsi per tratta ogni 5 anni a Quin- 
dici Fanciulle estratte fra le 75 no- 
minate da 15 Signori Nobili della 
Città 



Donati Canonico Mayo 



Cavini Sacerdote Mi- 
lano 



Sandrini Andrea 



Pieri Raffaello 



Mori Gaetano Angelo 



Berti Vincenzo 



Pennini Vittorio 



Ciani Canonico Vin- 
cenzo 



Baldoriotti Cario 



Pieraccini Sacerdote 
Bastiano 



Stelli Sebastiano e 
Marinari Antonio 



Fabbrini 



nò 



BONI 
)«BÌllÌ 



fUTPRITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1808 



per . 
le ipese 
di Ammini- 
itraiione 



per 
l* «gratto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



706, 60 



,615, 00 



,876, 00 



,»S, 8U 



,155, 00 



,588, 00 



,704, 00 



367, 00 



,048, 00 



,W7, 20 



,528, 00 



,100, 00 



L'Operaio del Conser- 
vatorio delle Man- 
teliate 



Il Capitolo di S. Lo- 
renzo 



cs. 



cs. 



cs. 



cs. 



cs. 



cs. 



cs. 



17,64 



117« 60 



Capitalissato V onere al 100 per 5. 



La dote è pagata dal Consenratorlo delle Man- 
tellate come successore del Patrimonio Cavini. 



Le doti son pagate dal Capitolo di S. Lorenso. 
Capitalixsata la rendita di L. 635, 04 al 100 p. 4. 
11 Patrimonio si compone di Censo a carico del 
Cav. Dott. Francesco Qentili. 



Caoitalissato l' onere al 100 ner 5. 
11 matrimonio si compone d* Immobili. 



Capitalisiata la rendita al 100 per 4. 
Il ratrimonio si compone di Censi a carico del 
Nob. Sig. Alessandro Martelli. 



Capitalifsata la rendita cs. 
Capitalissato l'onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compone di Luoghi di Monte, 
oggi RendiU Pubblica. 

Capitalissato l' onere cs. 
Il Patrimonio si compone cs. 



La dote è pagata dal Capitolo di S. Loranio. 
Capitalissato 1* onere cs. 
Il Patrimonio si compone cs. 



Capitalissato 1* onere cs. 
Il Patrimonio si compone cs. 



cs. 
cs. 



La dote è pagata dal Capitolo di S. Lorenso 
come cessionario dei fondi gravati da tale 
onere. 

Capitalissato l'onere cs. 

Le doti sono pagate dalla Congrtgasiono di 

S. Oiov. Battista. 
Capitalissato l'onere cs. 
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PS 



DENOMINAZIONE 



deU* 
Optra Pia 



dal 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



fOB4 



1S3 



1S4 



115 



U8 



ir 



1S8 



120 



130 



131 



Mancini 



13S 



133 



134 



Bartolonunei 



Cantini 



Cepperello e 
StioisiRidolfi 



Salncci 



Benefattori di- 



versi 



Bitosii 



Petrowlu 



Paici 



Cosi 



Cappella di S. 

Jacopo 
a Monticelli 



Francini 



N. 2 doti di L. &8, 80 runa alle Fan- 
ciulle povere del Popolo di S. Marco 
a nomina della Nobile Famiglia Bar- 
tolommei 



N. 3 doti di L. 68, 80 Tuna offni due 
anni alle Fanciulle povere della Cura 
di S. Margherita de' Ricci per tratta 
sulla Nota del Parroco 



N. 6 doti di L. 58, 80 V una alle Fan- 
ciulle del Popolo di S. Margherita 
de' Ricci che frequentano la Dottrina 
Cristiana 



N. 3 doti di L. 117, 60 Tuna a favore 
delle Fanciulle miserabili del Popolo 
dei Santi Apostoli e Biagio di Firense 
per tratta del Parroco 



Elemosine a favore dei Poveri della 
Cura di S. Lorenso 



Elemosine ai Poveri della Cura di S. Lo- 
renxo 



Distribusione di elemosine da farsi due 
volte Tanno ai Poveri della Parroc- 
chia di S. Giorgio sulla Costa 



N. 8 doti a povere Fanciulle florentine 
a libera nomina del Marchese Sci- 
pione Capponi e snoi discendenti 
eredi del Fondatore 



Elemosine ai poveri della Cura di 
S. Lorenzo a diligensa del Priore di 
detu Chiesa 



N. 10 doti di L. 58, 80 V una a favore 
delle povere Fanciulle della Cura di 
Santa Maria Maggiore a nomina del 
Parroco 



N. 4 doti di L. 21, 56 alle Fanciulle 
povere del Popolo di S. Piero a Mon- 
ticelli a nomina del Maestro della 
pubblica scuola 



N. 4 doU di L. 58, 80 V una a favore 
delle Fanciulle povere della Cura di 
Ognissanti 



Bartolommei 
Leopoldo 



Cantini 



March. 



Salucci Giuseppe del 
fu Niccolò 



Benefattori diversi 



Bitossi 



Petrowitx Armis Conte 
Pietro 



Pasci Gio. BatU. del 
fu Ettore 



Mancini Francesco 
Maria 



Cosi Giuseppe 



Francini Mattia 



63 



21 



5. 

18 
30 



16 



20 
8 
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«INI 
MBUli 



AUTORITÀ 



che 



dirige a amministra 



SOMMA EROOATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammini' 

strazione 



per 
r oggetto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



t,9BÌ,00 



%JU», 00 



7,066, 00 



IJCM, 00 



7,040,00 



147, 00 



8,400, 00 



Il Capitolo di 8. Lo- 
renso 



cs. 



U Parroco di 8. Gior- 
gio sulla Costa ed 
il Signor Guglielmo 
Petrovits 



»,»y, 40 



Il Capitolo di 8. Lo- I 
renio 



1,100, 00 



L,7M, 80 



1,704,00 



• k 



Le doti sono pagate dalla Casa Bartolommei. 
Capitalissato r onere al 100 per 5. 



Le doti sono pagate dairArciconfratemita della 

Misericordia. 
Capitalizsato l'onere cs. 



Le doti sono pagate dalle dicontro Famiglie. 
Capitalixzato V onere cs. . 



Capitalissato Tonerò cs. 



589, SO 



7, 85 



Il Patrimonio si compone di Censo sulla Cassa 
capitolare di 8. Lorenio convertito oggi in 
Rendita sul Debito pubblico. 

Capitalissata la rendita al 100 per 5. 

Il Patrimonio si compone di Rendita pubblica. 



Capitalissata la rendita al 100 per 6. 

Vengono sussidiate in ciascun semestre circa 
260 Famiglie con L. 1 per Famiglia nel primo 
semestre e con Cent. 70 nel secondo 

Il Patrimonio si compone di Rendita Consoli- 
data. 



387, 49 CapitalisiaU la rendiu al 100 per 5. 



A carico degli Esecutori Testamentari del Fon- 
datore. 
Capitalissato V onere al 100 per 5. 



A carico della Cappella di 8. Jacopo nella 

Chiesa di Monticelli. 
Capitalissato l' onere cs. 



A carico degli Amministratori della Pia Eroditi. 
Capitaliiiato 1* onere cs. 



10 
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DENOMINAZIONE 



dell' 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



1 

OGGETTO 


NOME 


Di 


della 


del 


ài 


ISTITUZIONE 


FONDATORE 


fond 



135 



136 



137 



138 



139 



140 



141 



142 



14» 



144 



145 



Masotti 



Creetini 



Sandrini 



Oingni 



Salvetti 



Stioxfi 



Bargellini 



Jausserand 



Nati 



Serpi 



De Poirott 



Una dote di L. 58, 80 e 10 di L. 35, 20 
r una alle Fanciulle figlie e sorelle 
degli Aggregati alla Compagnia delle 
Sacre Stimate di S. Francesco, esclu- 
se quelle di ceto nobile a nomina dei 
Fratelli paganti 



Una dote annua di L. 29, 40 a nomina 
dei Fratelli della Compa^ia della 
Carità di S. Marco Vecchio 



Due doti di L. 29, 40 V una a favore 
del Popolo suburbano di S. Marco 
Vecchio 



N. 5 doti annue di L. 88, 20 1* una a 
favore di Fanciulle povere della Cura 
di S. Michele Visdomini 



Una dote di L. 58, 80 a favore delle 
Fanciulle povere della Cura di Santa 
Trinità per tratta del Padre Curato 



N. 2 doti di L. 35, 28 V una a favore 
delle Fanciulle del Popolo di S. Vito 
a Bellosguardo 



N. 21 doti di L. 42, 00 V una da confe- 
rirti annualmente per tratta alle Fan- 
ciulle povere si contadine che pi- 
gionali, e solo una air anno a no- 
mina del Pievano di Montevettolini 



Distribuzione di Elemosine ai poveri 
della Cura di S. Maria Novella 



Dote di L. 47, 04 ogni 4 anni ad hna 
Fanciulla povera della Cura subur- 
bana di S. Jacopo, a nomina del Par- 
roco locale alternativamente col Pie* 
vano di S. Stefano in Pane 



N. 4 doti di L 117,60 Tuna da confe- 
rirsi annualmente a nomina del Guar- 
diano e Fratelli della Congregazione 
della dottrina cristiana dei vanche- 
toni 



Ricovero e mantenimento di Orfani 
della Città di Firenze appartenenti 
alle Parrocchie di Or S. Michele e 
di S. Felice in Piazza 



Masotti Domenico 



1 

20 I 



Crostini Cesare 



Sandrini Oiuseppe 



Giugni Sen. Simone 



Salvetti Lino 



;» S 



1 
16 Ih 



Stiozzi March. Anton 
Filippo 



Bargellini 



Jausserand Lui^ del 
fu Luigi di Nizza 



Nuti Maddalena del 
fu Jacopo vedova 
Poli 



1 
1 D 



~ 1 
26 i 



12 



1 
20 



Serpi 



14 



De Poirott Luigi 



u» 



(BONI 



neniali 



AUTORITÀ 



che 



dirìge ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammini* 

strazione 



per 

r oggetto 

deir 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



4,l«4, 17 



588, 00 



1.176, 00 



8,8S0, 00 



1,176, 00 



1,411, SO 



r»d40, 00 



784, 00 



I 



9,528, 00 



.1,752, 79 



Il Commissario di S. 
Maria Nuova 



Il Soprintendente del- 
l' Orfanotrofio di S. 
Filippo Neri 



80, 19 



423, 72 



58, 80 



23, 52 



A carico deirArcispedale di S. M. Nuova. 



476, 40 



5,079, 00 



A carìoo del Beneficio di S. Oaetano. 
Capitaliisato T onere al 100 per 5. 



A carico dell'Arcispedale di S. Marìa Nuova. 
Capitaliszato cs. 



A carìco della Nobile famiglia Giugni. 
Capitalissato c«. 



A carico della Pami^ia Salvetti. 
Capitalizzato cs. 



A carico del March. Giuseppe da Cepparello, 

o^gi Stiozzi Ridolfi. 
Capitalizzato cs. 



A carico dell* Amministrazione della Pia Ere- 
dità tenuta dal Camarlingo pro-tempore della 
Mensa fiorentina. 

Capitalizzato cs. 



Il Patrimonio e 1* Amministrazione di questo 
Legato è incorporato con quello della Con- 
gregazione di is. Gio. Battista. 



A carico del Conservatorio delle Montalve di 
Ripoli, nel quale passò dall' altro Monastero 
delle Domenicane di Ripoli per Rescritto del 
25 Luglio 1765. 



Capitalizzato V onere al 100 per 5. 



Il Patrimonio si compone di Cambi, Livelli e 
Rendita sullo Stato. 
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DENOMINAZIONE 



dair 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



Di 

d< 

fondi 



146 



Vitolini 



147 



Oillet* 



148 



; Capponi 



149 



150 



151 



152 



Conti 



Cavalcanti 



CineUi 



I 



153 



154 



155 



Capponi 



Canlgiani 



Casini 



Coppini 



N. 2 doti di L. 29, 40 l' una alle Pan- 
cialle povere della Parrocchia di 
8. Simone a nomina di qnel Priore 



N. 4 doti di L. 29, 40 1* una a favore 
di Fanciulle povere del Popolo di 
I S. Felice in Piazza 



N. 2 Doti annue di L. 45, 36 l'una da 
da conferirai a Fanciulle povere della 
citti di Firenze, a nomina, una del 
Maggiornato della Famiglia del Se- 
natore Ferdinando Carlo Capponi e 
Taltra a nomina della Badessa del 
Convento di Santa Felicita e oggi del 
Commissario di S. Maria Nuova 



Dote annua di L. 20, 40 da conferirsi 
ad una Fanciulla Contadina dello Spe- 
dale di S. Matteo riunito a S. Maria 
Nuova 



Dote annua di L. 89, 88 da conferirsi a 
povere Fanciulle a elesione del Com- 
missario di S. Maria Nuova. 



Dote annua di L. 21, 00 da conferirsi 
ad una Fanciulla povera delle Cure 
di S. Croce a Vinci e S. Maria a Pa- 
terno 



Dote annua di L. 88, 60 da conferirsi a 
nomina del Commissario di S. Maria 
Nuova con preiasione delle Serventi 
di Spedale 



N. 2 Doti di L. 84. 00 V una da confe- 
rirsi dal Commissario di S. Maria 
Nuova a Fanciulle povere con pre- 
lazione a quelle ohe hando servito 
per qualche anno nell'Arcispedale 

Dote di L. 236, 00 da conferirsi ogni tre 
anni e messo alle Fanciulle discen- 
denti dai figli di Jacopo, Domenico e 
Francesco Casini, e in mancanza, a 
Fanciulle povere del Popolo di S. Ro- 
molo a Colonnata 



Dote annua di L. 58, 80 da conferirsi 
alle Fanciulle discendenti per linea 
mascolina da Oio. Maria, Oio. Anto- 
nio, Gaetano e Qiusepne del f& An- 
Selo, da Francesco del fft Filippo, e 
a altro Gaetano del fù Giuseppe tutti 
Coppini nipoti dal Tostatore 



Vitolini Domenico di 
Raffaello 



Gilles Domenioo 



l 

25 M 



Capponi Mona. Orazio 
vescovo di Carpen- 
tras 



Conti Marchesa Lu- 
oresia 



Cavalcanti Messer Gio- 
vanni 



Cinelli Jacopo 



1 
8 N 



1 
4 Oc 



I 
15 I 



1 
15 1 



Capponi Rocco 



Canigiani Giovanni di 
Antonio 



Casini Giovanni 



1 
23 i 



Coppini Sacerdote Se- 
bastiano 



1 
22 ^ 
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DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
I8T ITUZIONE 



NOME 

del 

FONDATORE 



DA 

de 

fonda 



156 



157 



158 



159 



160 



161 



16S 



163 



164 



166 



166 



167 



Comiai 



Carmagnini 



Cosci 



Baondelmonti 



Portebraccio 



Da Monsam- 
mano 

Nesi 



Parieei 



Fattori 



Del Rosso 



Ricasoli 



Andreosii 



Elemosina di Cent. 84 per ogni Malato 
del Popolo di S. Martino a Fameto 
che parta dopo la cura dairArcispe- 
dale di S. Maria Nuova. 



Dote annua di L. 58. 80 da conferirsi 
ad una Fanciulla oiscendente da Do- 
menico di Jacopo Meschini, o da Do- 
menica Carmagnini di Giovanni nei 
Oramigni di lui sorella 



Mantenimento di un Giovane discen- 
dente dalla famiglia del Testatore 
agli Studi Universitari 



N. 8 doti annue di L. 58, 80 1* una da 
conferirsi a povere Fanciulle a pia- 
cimento del -Commissario di S. Maria 
Nuova 



Distribuzione annua di #. 61, 15 per 
una metà in sussidi a povere Fan- 
ciulle e r altra metà per liberazione 
di debitori civili dalle Prigioni delle 
Stinche 



Dote annua di L. 21, 00 da conferirsi 
a povere Fanciulle 



Dote annua di L. SO, 58 da conferirsi 
a pòvere Fanciulle ad elezione del 
Commissario di S. Maria Nuova 



Dote annua di L. S94. 00 da conferirsi 
ad una Fanciulla che abbia compito 
gli anni 15 a nomina del Commissario 
di S. Maria Nuova 



Dote annua di L. 35, 28 da conferirsi 
ad una Fanciulla del Popolo '!i S. An- 
drea a Candeli con prelazione delle 
contadine dello Speaale di S. Maria 
Nuova 



N. 4 doti ann«e di L. 52, 92 V una da 
conferirsi a Fanciulle figlie dei la- 
voratori dei poderi del Testatore e 
suoi discendenti nel Popolo della 
Pieve di S. Gio. Battista a Signa 



Dote di L. 58, 80 da conferirsi ogni tre 
anni e messo ad una Fanciulla po- 
vera a elezione del maggiornato della 
famiglia del Testatore 



N. 4 doti di L. I17,:60 V una da confe- 
rirsi annualmente 



Comini Francesco Mar 
ria 



n 

17 A 



Carma^ini Sacerdote 
Frsncesco 



10 Di 



Cosci Dott. Gio. Fran- 
cesco 



Buondelmonti Anna 
vedova del Cav. Gio. 
Innocenzo Alaman- 
ni 



Fortebraccio Maria 
Bartolommea di Ghe- 
rardo da Bologna 



Da Monsummano Ba- 
silio di Antonio 



Nesi Giovanni 



U 
23 M 



Parissi Ottaviano 



11 
16 S< 



1 
30 1 



Fattori Andrea di An- 
ton Maria 



1 
12 O. 



Del Rosso Cav. Marco 



Ricasoli-Zanchini 



Andreozzi 



ÌTÌ 



Diali 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
r oetfetto 
deli- 
Istituto 




Il Commissario di S. 
Maria Nuova 



». OO 



cs. 



cs. 



M, 00 



cs. 



00 



cs. 



OO, 00 



111, 60 



06,00 



C8. 



CS. 



CS. 



BO, 00 



OS. 



BS,flO 



CS. 



118, 00 



cs. 



00 



cs. 



117, 00 



61, 15 



Capitalissato 1* onere al 100 per 5. 



294, 00 



OS. 



cs. 



Il Patrimonio si compone di Rendita pubblica. 



Capitalissato l' onere al 100 per 5. 



211, 68 



cs. 



cs. 
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DBNOM1NA2IO\E 
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D 


i 


dair 


dal 


della 


del 


* 


B 


Opera Pia 


Legato Pio 


ISTITUZIONE 


PONDATOKB 


bui 


1*8 




Pagliai 


Dota di L. 14T, 00 da coareriral ogni 
Pan Gioite 
Pagliai di 
[agallo 


Pedroulnl Mania di 




loe 




Bottioelll 


Dola annua di L. tS, HB a hvora della 
PancioUa diacandaali dalla linea del 
Taaiatore 


Bottlealll Clammt* 


' 


I-m 




Piocardl 


Dola di L. «H, 00 da cooferlrtl acni 
di 

L. 17M. oe «"«»«'>" ■« 


Pieeardl Paolo 




m 




Tarohl 


ColluloDa di ona o piA doU a faTora 
dalle dliceadentl da Loreo» di Oi«- 
Tanni Tarchi di UDgelto a dalla aElia 
dal dUcendenli maacbl da eaao 




■ 


m 




Salvi 


N. t doti aiiDDa di L. UT, 00 l'una da 
coufaHni a Paoclolla Jalla Parroc- 


Etalvl Pardlaaado 


' 


m\ 


Uauetaai 


N. a Doti di L. 10, U l-noa da confe- 

PaiTOco detta 88. NtiniiaU atla Pao- 
cinlla poTora di detta Pairoccbia eh* 


HaMatadi Dolt. Plm- 
aiovaaoi 


Ul 






(Uana 






m 


1 

: VantnrI 


poTeil cBBTaleacantl clia prìncipiaoD 
la loro cODTaieicania net mela di 
Vano 


VentDri AbBM Oi*- 
vaonl 


.i 


m 


1 Da Bardi 


Dote di L. 117, «0 da eonferinl coleo- 
moto dati' unna rendita di L. 11, 18 
ad nna Paocinlla dal laToraWri dai 
Beni di Caaa Bardi a aonlna dal laol 
diacendenti, e lir mancaitaa, ad Dna 
Panolnlla povera dal Popolo di 8. Lo- 
r«.io aUe'^Ko» 


Do Bardi Cani." Pra» 




m 


EcDlaiiaatica 


Spedala di 8. Harìa Nuova a pUd- 






m 




VoDoel 


N. 1 doti di L. M, 00 rana alle Pan- 
dulia povera detta PaR«oohla di 
B. Pradlaoa In Caatollo par traHa 


Uaseol Oaataao 


«1 
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OGGETTO 
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DA 


O 

• 


1 
deir 
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della 


del 


de 


i 1 Opera Pia 


Legato Pio | 


ISTITUZIONE 


FONDATORE 


fondi 


178 


r 

Taddei 


» 


Elemosine ai poveri infermi 


Taddei 


1{ 
12 i 


m\ 


Congregazione 
della Dottri- 
na Cristiana 
detta deiVan- 
chetoni 


» 


t 

Distribusione ai poveri di sussidi in 
pane e danaro e di un annua cena 
a cento di loro e N. 4 doti annue di 
L. 117, 60 r una da conferirsi a no- 
mina del Guardiano e Fratelli della 
Congregasione 


Galantini Ippolito te»- 
sitore di drappi ae- 
rici 


1608 
14 3 


180 


DaVerrassano 


> 


Distribuzione ai poveri infermi della 
Cura di S. Giuseppe di L. 44, 80 per 
ciascuna delle cinque feste princi- 
pali deir anno 


Da Verraszano 


li 
1 D 


181 


Salviati 


1» 


Mantenimento di Giovani poveri nel 
Seminario di Firenze 


Salviati 


li 


18S 


Morì 


• 


N. 4 doti all'anno di L. 88, SO ciascuna 
alle Fanciulle povere del Popolo di 
Santa Maria al Pignone e L. 117,60 
air anno da distribuirsi ai poveri In- 
fermi e alle povere Vedove del Po- 
polo stesso 


Mori Giacinto 


li 
14 ( 


183 


Educatorio 

della Dottrina 

Cristiana in S. 

Monaca 


s 


Insegnamento della Dottrina e distri- 
busione di elemosine 

j 


* 




184 


Pabbrini 


• 


N. 30 doti e più o meno secondo le 
rendite dell'Eredità da conferirsi an- 
nualmente nella somma di L. 117, 60 
runa alle Fanciulle povere delle Par- 
rocchie della SS. Annunziata, S. Lo- 
renzo, S. Frediano. S. Ambrogio e 
S. Michele Visdomini per turno. A no- 
mina de^i Amministratori 


Fabbrini Anton Vin- 
cenzo 


I 
15 M 

• 


185 


^ 


Doti prove- 
nienti dal Par 
trimonio delle 

soppresse 
Scuole di San 
Leopoldo 

1 

t 


Collazione di N. 44 doti di varia som- 
ma a povere Fanciulle della Città di 
Firenze 


CoiTatrimoni del aop- 
nresso Collegio dei 
Bemabiti e di sette 
Compagnie parimen- 
te soppresse fn for- 
mato il Patrimonio 
delle Scuole di 8. 
Leopoldo aggrega- 
to per soppressione 
nel 1794 ai Bigallo 
ove fa poi definiti- 
vamente incorpora- 
to per sovrana riso- 
luzione de '7 Novem- 
bre 1790 


1 
fOB( 
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BONI 



Doniili 



AUTORITÀ 



«•he 



dirige ed AroministrA 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 

le spese 

di Ammioi' 

Btruione 



per 
r Off ff etto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



,528, 00 I II Capitolo di 8. Lo- 
renzo 



,4S0, 00 



Il Guardiano della 
Compagnia 



I 



.00 >. 00 ; Il Sig. Carlo Vai di 
Prato 



i,flflfl, ff7 



,«. 15 



t3lt, 00 



t08, 68 



115, 9S 



1,194, 16 



224, 00 



Una Commissione di 
15 Signori presiedu- 
ta attualmente dal 
Principe Conti 



Il Commissario del 
Bigallo 



2,119, 74 



Capitalizsata la rendita al 100 per 4. 



Capitalizsato l'onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica, 
Censi e Livelli. 



Trasferendo il dicontro nominato Amministra- 
tore la propria residenza a Firenze in una 
Parrocchia che non sia quella di S. Giuseppe, 
ha il diritto di erogare la detta somma di 
L. 224 annue in soccorso ai poveri infermi 
della nuova Parrocchia. 



La Rendita del fondo è destinata per tre quarti 
al mantenimento dei Seminansti e per un 

auarto in accrescimento dello stipendio dei 
[aestri. 
Il Patrimonio si compone di Censi e Livelli. 



CapitiUiszata la Rendita al 100 per 6. 

A carico del Parroco di S. Maria al Pignone. 



È mantenuto mediante sovvenzioni annue del 
Governo e della Casa Reale. 



Il Patrimonio si compone di Livelli, Cambi a 
Rendita Pubblica. 



N. tO doti di L. 35, 28 r una si conferiscono a 
Fanciulle di cinque determinate Parrocchie, 
N. 20 doti da L. 58, 80 si conferiscono a Fan- 
ciulle di altre quattro Parrocchie per turno 
quinquennale, due dette di L. 88, 20 a libera 
nomina del Commissario, due dette da L. 58, 80 
a libera nomina di alcuni Ministri deir Orfa- 
notrodo per turno triennale in ordine al Re- 
scritto Sovrano de' 7 Dicembre 1803. 

Capitalizzato 1* onere al 100 per 5. 



las 



EONI 



iioniaf4 



AUTORITÀ 

che 

dirige ed Amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 

le spese 

di Aromini' 

strazione 



per 
r ogf^etto 

deir 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



Il Commissario del 
Bigallo 



08. 



23. 52 



168, 00 



Il capitale relativo figura nella cifra patrimo- 
niaJe dell* Orfanotrofio del Bigallo. 



'A.n6, 80 



Capitalizzato Tenere al 100 per 5. 



ìOfia, 00 



1,760 00 i Gli .Vmmiuiìitratori dei 
! Legati Pii della Uni- 
versità Israelitica 



'>,329, 58 



^,000, 00 



cs. 



OS. 



303. 03 



315, 00 



cs. 



n Patrimonio si compone di Rendita Pnbblicu 
e Mutui. 



Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica 
e Mutuo. 
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a 
'•5 

u 
O 



s 

9 



DENOMINAZIONE 



dell' 
Opera Pia 



del 
Legato Pio { 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



D 
d 
fon<! 



193 



194 



195 



196 



197 



198 



199 



( Israelitica ) 
Oallico 



( Israelitica ) 
Oallico 



( Israelitica ) 
Oallico 

( Israelitica ) 
Gallico 

( Israelitica ) 
Segni 

Beneflcensa 

deir Università 

Israelitica 



( Israelitica ) 
Gasses 



200 Confratemiu 
Israelitica 
Malbis-Aromim 



SOI 



SOS 



S03 



S04 



Istituzione 

Israelitica di 

Arti e Mestieri 

Confraternita 
della Miseri- 
cordia Mor- 
tuaria Israe- 
litica 

Confraternita 

Israelitica 

Hes-Haim ossia 

Albero di Vita 

Asilo Infantile 
Israelitico 



Distribuzioni di soccorsi in denaro 
nelle vigilie delle feste e sussidi a 
Partorienti di femmine 



Distribuzione e mantenimento di ca- 
micie a otto Vedove povere Israeli- 
te, e sussidi agli Invalidi 

Distribuzione settimanale di pane ai 
Poveri Israeliti 



Sussidi ai Poveri ed alle Partorienti 

Distribuzione di doti a quattro Fan- 
ciulle povere Israelite 



Sussidi settimanali fissi a^li Invalidi , 
Vedove e Orfani — Sussidi straordi- 
nari, doti e azzime ai Poveri e agli 
Impiegati della Università — Cura 
medica, medicine e vitto per gli In- 
fermi poveri a domicilio — Sussidi 
ai Poveri forestieri di passaggio per 
Firenze 



N. 4 doti e distribuzione di denaro a 
donne Partorienti e distribuzione di 
scarpe ai Poveri delle pubbliche Scuo- 
le Israelitiche 



Rivestire i bisognosi 



Indirizzare i Giovanetti Israeliti di 
ambo i sessi neir esercizio di un'arte 
o mestiere 

Trasporto dei Defiinti al Cimitero e soc- 
corso ai Parenti del defunto nei sette 
giorni di lutto e di astinenza dal la- 
voro 



Istruzione di Fanciulli poveri da 3 ai 
7 anni negli Studi Sacri e sussidi ai 
Giovani in detti Studi dai 13 ai SO 
anni 

Educazione di Fanciulli poveri Israe- 
liti d'ambo i sessi alla religione, alla 
morale fino agli anni 7, e insegna- 
mento di lettura Ebraica e Italiana 
e Aritmetica elementare. Per le Fan- 
ciulle anche i primi lavori di maglia 
e cucito 



Gallico Abigail vedo- 
va Fano 



Gallico Bona vedova 
Cbimichi 



Gallico Vita Raffaello 



Galligo Samuele An- 
selmo 



Segni David 



Casses Lea vedova 
Gallico 



Comitato promotore 



Consiglio dell' Univer- 
sità Israelitica 



Comitato promotore 



Comitato promotore 



Consiglio deirUniver* 
sita Israelitica 






31 C 



4 L 



87 



15C 



10 1 



SO 



S8{ 



14 G 



SO ] 



195 



:oNi 

ODÌlli 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammini- 

suasione 



per 
r ogffetto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



464, 00 



536, 00 



GII Amministratori dei 
Legati Pii dell'Uni- 
versiti Israelitica 
per messo di un De- 
legato 



08. 



908, 00 cs. 
680, 00 ' cs. 



OfO, 00 



284, 11 



cs. 



Una Sexione del Con- 
siglio di Università 
conposta di cinque 
individui 



187, 00 Gli Amministratori dei 
Legati Pii dell'Uni- 
versità Israelitica 
per messo di un De- 
legato 



1.00 



785, 00 



750, 00 



S76, 00 



Un Consiglio di sette 
Individui che si ria- 
nuova ogni due anni 

Gli Amministratori dei 
Legati Pii dell' Uni- 
versità Israelitica 

Un Consiglio di Dire- 
xione composto di 
N. IS Fratelli 



Il Rabbino con sette 
Confratelli 



Un Comitato di'9 Indi- 
vidui, due dei quali 
eletti dalla Confra- 
ternita Hez-Haim e 
gli altri dal Comi- 
tato stesso 



190, 00 



682, 88 



159, 60 

S50, 82 

2,917, 28 

211, 68 



1,017, 60 



500, 00 



100, 00 



1,670, 00 



2,000, 00 



500, 00 



750, 00 



4,600, 00 



Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica 
e Censi. 



Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 



cs. 



Il Patrimonio si '-e ««pone di Cenai e Rendita 
Pubblica. 

Il Patrimonio si compone di Livelli e Rendiu 
Pubblica. 



II Patrimonio si compone di Mutui , Rendita 
Pubblica e Censi. 



Il Patrimonio si compone di un Livello e di So< 
scrisioni temporane. 



Il Patrimonio si compone di Mutuo e Rendiu 
Pubblica. 
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a 
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DENOMINAZIONE 


OGGETTO 


1 

NOME 


DATA 


o 


deir 


del 


della 


del 


della 


• 

S 
SS 


Opera Pia 


Legato Pio 


ISTITUZIONE 


FONDATORE 


fondasim 


205 


Confraternita 

Israelitica 
per la Miseri- 
cordia perso-^ 
naie oggi Ospi-* 
ziolsdraelitico 
per i malati po- 
veri 


» 


Cambiare il letto ai Malati e sussidiare 
i Fratelli poveri 


Un Comitato promo- 
tore 


18SS 


200 


Hesed-Vaemed 


» 


Seppellire i morti Israeliti 


cs. 


1724 


207 


' matori di Leg- 
ge Oavè-Tori 
(Israelitica ) 


» 


Studio dei Libri sacri 


08. 


avanti 
U 18U 


208 


k 


Ambron 

( Israelitico ) 


Sowenxione air Istituto di Arti e Me- 
stieri 


Am> ron Sabato Isac 


1856 


209 


» 


Ambron 

( Israelitico ) 


Sovvenzioni ad Arti e Mestieri 

t 


Ambron Abramo 


1856 


210 


• 


Bolaffi 
(Israelitico) 


Somministrazione di vestiario ai Fan- 
ciulli alunni delle Scuole Pie Israe- 
litiche 


Bolaffi l5iac 


1861 


211 


t 


Castelli 

( Israelitico ) 


Distribuzione di vestiario agli Alunni 
poveri delle Scuole Pie Israelitiche 


Castelli Samuel 


1793 


212 


k 


Lampronti 
(Israelitico) 


Distribuzione di premi a Giovanetti per 
valore in lettere e per atti virtuosi 

• 


Lampronti Dottor Sa- 
lomone 


1863 


213 


* 


Orvieto 
(Israelitico) 


Distribuzione di vestiario agli Alunni 
py^veri delle Scuole Pie Israelitiche 


Orvieto Abramo e Leo- 
ne del fu Angelo 


1862 


214 


>» 


Orvieto 

( Israelitico ) 


Sovvenzioni air Istituto di Arti e Me- 
stieri 


cs. 


1861 


215 


i> 


Villa Reale 
( Israelitico ) 


Sovvenzione air Asilo Infantile Israe- 
litico di Firenze 


Bonfll Rachele vedova 
Villa Reale 


1845 


216 


» 


Levi 

( Israelitico ) 


Sovvenzione alFAsilo Infantile Israe- 
litico di Firenze 

i 


Levi Giacomo Angelo 
e Alberto del fu Giu- 
seppe 


1857 


217 


» 


Rimini 
(Israelitico) 


Sussidio per vestire i poveri 


Rimini Samuel 


1758 


218 


» 


Sierra 
(Israelitico) 


Sussidio per vestire i poveri 

• 


Sierra Daniel 

• 


1791 


219 


• 


Temi 

( Israelitico ) 


Distribuzione di pane ai poveri 


Temi Daniel Rabbino 

1 

1 


1814 



187 



UBSBQNl 

itrimoiUli 



AUTORITÀ 
che 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1808 



per per 

le spese 1* ogffetto 

dlris. e «nmlnUtr. ^Ì,,^^.'-; ..tììito 



OSSERVAZIONI 



IS.OOO, 00 Un OoTemo di nove 
I Fratelli e un Cen- 
i sere 



338. 00 



98.000, 00 



0,000. 00 



49,980, 00 



15,lfO. 00 
ft,3S0, 00 

8,810, 00 
7,500, 00 
1;MM>, 00 
0,000, 00 

to,oet, 00 

5,040, 00 

«,500,00 

7,000, 00 

500,00 



Un Consiglio di Dire- 
sione composto di 
sette Fratelli 



Un Oovemo di sette 
Fratelli e dne Bsat- 
torì 

Oli Amministratori del- 
l' Università Israe- 
litica per messo di 
on Defegato 

cs. 



OS. 



1,015, 00 



cs. 



OS. 



ca. 



cs. 



cs. 



cs. 



et. 



180. 00 ; Il Patrimonio si compone di Mutuo. Valori di- 
versi e Soscrisioni temporarie. 



1,876, 00 



500. 00 



l,06t. 56 



418, 88 
450. UU 

815, 51 

565, 00 

36, 00 

188, 00 

1,304, 00 

131, 85 

01, 16 

180, 00 

«, 00 



11 Patrimonio si compone di un Livello, un Ma^ 
gassino e Rendita del Debito Pubblico. | 



Il Patrimonio si rompone di Rendita Pubblica. 



cs. 



cs. 



Il Patrimonio ni coiupoiiir di Reudita l'ubbli^a | 
e Censi. 



Il Patrimonio si compone di Censi. 



Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 



cs. 



cs. 



A carico deir Università Israelitica di Livorno. 



II Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 



n Patrimonio si compone di Censo e Livelle. 



n Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 



18 



14(1 



m^ 



mm 



i^^^HP^I 



DMNOMINASSIONB 



Op«rA IMa 



4tl 
L«irftto IMo 



OGGETTO 

IHTITUZIONE 



NOME 
dal 

PONDATORB 



DATi 

d«UA 

fondaste 



a 



OaritlU-Oacl 



KUmoalaa 

a«) Popolo 

di IMaaoaldoll 



Oartl 



SoaipoUl 



Maiit«Dlin«nio di on Giovino del Ca- 
■tollo di Kironiaola allo Studio dalla 
Madicioa a dalla Chirur^a par il 
oorao di tatta anni con Tannaacor* 
rotpontiona di L. 470, 40 



Bntaidio annuo di L. SI, 17 a (krora di 
tra |H>vari dalla Parrocchia di Pian- 
caldoli a diatribuiiona dal Parroco 
por tratta cho no fk il Consiglio Co- 
munala 



Dota annua di L. 6S, 00 ad una Pan- 
dulia dal Popolo di 8an Piatro a 
Santarao par tratta dal Parroco 

Dota annua di L. 5S« 70 a fkvora di 
una fanciulla dal Popolo di Bifido 



Snanidio dotala di L. 6Sk 00 a dna Pan- 
eiulla dalla Parroccliia dal Comuao 

di 



Oarsalli-Oaci Maria 
Maddalena 



1740 



1810 
17 Dic4 



Carii Cario 



ScaipoUi 
Oioouè 



I 



COMUNE 



DI 



XrxJGfiSGGXXIO 



144 



3 
o 



•i 



DBNOMINAZIONB 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



Spedale 

di San Pietro 

Igneo 



Arciconfrater- 
nita della Mi- 
sericordia 






OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 

FONDATORE 



Asiintensa e cura dei poveri infermi | Varii Cittadini 



Trasporto degli ammalati e feriti allo 

Spedale, e trasporto dei morti al Ci- * 

mitero e soccorsi a domicilio agli '• 

ammalati miserabili i 



Varii Cittadini 



I 

» 

I DATi 
! deUa 
' fondasis 

I 



I 

I ì9m 

18 Oenai 



186S 
t9 Lugl 



145 



SEGNI 



imoniali 



AUTORITÀ 



che 



dirìge ed amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
l' oggetto 

deir 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



16,060,72 



1,768, 23 



Un Direttore e quat- 
tro Membri 



Un Governatore no- 
minato dalla Arci- 
confraternita stessa 
ogni triennio 



2,335, 54 



59, 36 



7,704, 84 11 Patrimonio si compone di uno Stabile. Arredi 
sarri^ Letti, Suppellettili. Biancheria, Livelli, 
; Censi e Rendita sul Debito Pubblico. 



360, 87 ' La somma patrimoniale è costituita dal prezzo 
di un* antica Chiesa acquistata per servire di 
luogo di riunione alle Brigate, ma ancora in- 
servibile e di nessun profitto per non avere 
avuti i mezzi di riattarla. 
Il Patrimonio si compone di Stabili. 



10 



COMUNE 



DI 



149 



5GNI 

loniaM 



AUTORITÀ 

che 

dirige ed ainministra 



SOMMA EROGATA 

neirAniio ISGS 



per per 

le spese 1 V opjretto 
di Aramini-i dell' 
strazione ! Istituto 



OSSERVAZIONI 



,051, 60 II Municipio 



411, 60 



Il Patrìmonio si compone di Reni stabili, Censi, 
Livelli e Rendita Pubblica. 



640, 00 I Una Deputazione com- 
posta di un Gover- 
natore e 12 Membri 
scelti fra i Confra- 
teUi 



COMUNE 



DEL 



162 



a 

o 



s 

a 



DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 

FONDATORE 



fOB 



3 



Bartoli 



8 



10 



Bacetti 



Poli 



Sfinoni 



Colli 



Corbioelli 



Bardi 



Potracci 



Doti dette di 
Sanità 



N. 33 doti a Fanciulle povere dell' Im- 

Rruneta che N. 30 per estrazione e 
. 3 a nomina del Commissario degli 
Innocenti e del Proposto dell' Impm- 
neta alternativamente 



Due doti di L. 29. 40 l' una a favore 
delle Fanciulle ael Popolo di S. Lo- 
renzo alle Rose per collazione d^ 
Parroco 



Dote di L. 16. 80 a favore di una Fan- 
ciulla del Popolo di S. Lorenzo alle 
Rose per c(fliazione del Parroco 

Due doti di L. 58, 80 ciascuna a favore 
delle Fanciulle del Popolo di Ba- 
gnolo che siano inscritte alla Con- 
gregazione del SS. Rosario 



Buondelmonti i N 



10 doli 4i L. &8, 80 r una alle Fan- 
ciulle di^. Maria all' Impruneta a 
giacimento del Proposto e Canonici 
ella Collegiata locale, e secondo 
altri dati a nomina della famiglia 
Buondelmonti 



N. 4 doti di L. 58, 80 1* una a favore 
delle Fanciulle del Popolo di S. Ales- 
sandro a Oiogoli con prelazione a 
quelle discendenti dalle famiglie avo- 
cate dal Fondatore 



Dote annua di L. 33, 14 a nomina del 
Priore di 8. Stefano a Poszolatico 



N. t doti di L. 8S, 32 ciascuna a far 
vore delle Fanciulle addétte al po- 
dere del Fratello delle Rose, e in 
mancanza di oueste a libera nomina 
del Parroco aell* Impruneta 

N. 4 doti di L. 58, 80 Tuna a favore 
delle Fanciulle di S. Maria all'Im- 

firuneta per tratta dell'Opera di dettp 
uogo fra le sei concorrenti favorite 
nello squittinio e addette ai poderi di 
proprietà della Fondatrice 



N. 15 doti di L. 117, 60 1* una che N. 7 
alle Fanciulle povere della Pieve 
dell* Impruneta e N. 8 a quella dei 
Popoli compresi nel Piviere 



Bartoli Giuliano Do- | 
menico 12 



Bucetti Tommaso 



Foli Porzia vedova 
Preyidoni 



30 



11 



Simoni Cav. Antonio 
e Jacopelli Maria | 6 
sua moglie 



Buondelmonti Ottavio 



Colsi Sacerdote An- 
tonio 



Corbinelli Pandolfo 



Bardi Contesta Fran* 
cosca nata Carne- 
secchi 



» 



19 



Petrucci Caterina 



Ufflsiali del Magistra- 
to di Sanità 



90 



12 



il Comminarla degli 
Innorantl di Ftrini* 



Il Corpo d'Ops» di 

B.irirlBBirimpni- 



A CKrìro della coDTiltriri dal Con 

Pironi* rrone eredi Colli 
Capiolliiaio r OD are '01)100 per 5 



11 Patrimonio il compona di Rendila PahbUra. 



dalla Cb»k di 8. Maria Nuoto di P 
iinlo l'onere al 100 per 5. 



carico dalla Caasa dal Corpo d' Opera. 



Capltalliiato Voi 



ladlRabdlta Pabblln 



154 
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o 



a 



DENOMINAZIONE 



dell' 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



T 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



DA 

de] 
fonda 



11 



Doti di Carità 



12 



13 



14 



N. 6 doti di L. &8, 80 V una che dae 
provenienti dalle soppresse Compa- 
gnie a favore delle Fanciulle povere 
del Popolo di S. Alessandro a Gio- 
ffoli e N. 4 provenienti dal soppresso 
Fatrioionio ecclesiastico a favore 
delle Fanciulle del Popolo di Santa 
Maria ali* Impraneta 

N. 6 doti di L. 41, 10 T una alle Fan- 
ciulle povere di Santa Maria dell'Im- 
pruneta a nomina dei componenti la 
Congregasione dei Buononuai di San 
Martino di Firense 



N. 7 doti di L. 58, 80 1* una alle Fan- 
ciulle di Santa Maria dell' Impruneta 
a nomina dei Signori Capitolari 



Due premi annui a Fanciulli e Fan- 
ciulle che frequentano la Dottrina 
Cristiana a S. Felice a Ema per li- 
bera collasione del Parroco 



COMUNE 



DI 



COMUNE 



DI 



IIV€l(iA IM VALDARUO 



ti 



163 



▲88BONI 

atrioMBiali 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



, SOMMA EROGATA 
neirAnno 1808 



per I per 

le spese 1* offffetto 
di Ammini- deir 

ttrasione Istituto 



OSSERVAZIONI 



aai,cMo, 00 



t,a!». 00 



La Comunità dell'In- 
cisa 



I 



Bagnesi Bellincioni Au- 
gusto 



106. 79 j Capitaliziata la rendita ai 100 per 3. 

: Il ratrimonio si compone di Rendita sul De'ito 
dello SUte. 



^8. 80 I II Patrimonio si compone di Pondi rustici. 



1 



COMUNE 



DI 



LAMPORECCHIO 



166 



o 

» 

S 


2 



DBN0MINA2I0NB 



dair 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATÓRE 



DATi 

deUa 

fondafk 



f i 



Dae doti di L 4t, 00 Tnna a farore 
delle Fanciulle del Popolo di Lam- 
porecchio per tratta del Parroco 



Due doti di L. 21, 00 1* ana a favore 
delle Fanciulle del Popolo di S. Bi(- 
rondo a nomina del Magistrato Co- 
mnnitativo 



COMUNE 



DI 



LASTRilL A SIOMA 



170 



O 



e 

a 

S5 



DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



d*el 



Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



I 

NOME ■ 

d«l ( 



PONDATORK 



tm 



Confraternita 
della Miseri- 
cordia 



Bartolocci 



Luci 



Cataatlni 



Trasporto di Malati e di Morti ed as- 
•istenta degli Infermi a domicilio 



N. 5 Smsidi dotali annui di L. 28, 00 
ciascuno alle Fanciulle o Vedove po- 
vere della Parrocchia di S. Martino 
a Oangalandi da estrarsi a sorte 



N. 2 Sussidi dotali annui di L. 58, 80 
l'uno con preferenza alle Fanciulle 
della famiglia Luci, • in mancanza 
di queste, a favore delle Fanciulle 
del Popolo di S. Pietro fn Selva 



Sussidio dotale di L. 30, 66 da confe- 
rirsi annualmente ad una Fanciulla 
Severa del Popolo di S. Martino a 
angalandi a nomina del Maggior- 
nato dei Fid ecommissari 



Comparini Aatoaio 



Bartolossi Anna 



I 



IS 



Luci Domonioo 



Catastini 



171 



ASSEGNI 

'lirimoniaM 



AUTORITÀ 



che 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 
I le spese 

dlrig. «d «nmìnUtr. "''«^SLt 



per 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



8,931, 78 , Il Magistrato della 
I Istituzione 



<,940, 00 La Blisericordia della 
Lastra a Signa 



2,046, 00 



II. Parroco di S. Pie- 
tro a Malmantile 



1,029, 00 



878, 88 



5, 60 



1,661. 05 



140, 00 



II Patrimonio si compone di Beni stabili per 
uso deir Istituto. 



Il Patrimonio si compone di uà Livello. 



117, 60 



Il Patrimonio si compone di un Censo a carico 
del sig. Vincenio (josimini di Pirense. 



11 Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 



COMUNE 



DI 



174 



« 

a 



DENOMINAZIONE 



a 

9 

2 



dell' 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



Mini 



Montini 



Scuola a dieci Giovani e tutsidi ai 
poveri 

Scuola ai poveri di Londa e distribn- 
sione ai medesimi della elemosina 
annua di L. 5, 88 



Mini Sacerdote Ole. 
Battista 



Montini Conte Nic- 
colo, Guadajnii Don 
Neri e Panniluii Cav. 
Pietro 



175 



I 



AUTORITÀ 

che 

dirìge ed amministra 



SOMMA EROGATA 
neir Alino 1868 



per per 

le spese T oggetto 
deir 



di Ammini- 
strazione 



Istituto 



OSSERVAZIONI 



^1, OS La Congregasione di 
Carità 



11,686, 00 Miffliorìni Sacerdote 
vlncenso Rettore 
del Benefisio 



I 



211, 68 



COMUNE 



DI 



178 



•e 

o 



a 



2 



T 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



— H 

DATI 

delli, 
fondadi 



Spedale di San 
Francesco 



t 



3 



Fabroni 



Torri ani 



Cura degli Infermi e Sussidi a domici- 
lio in denaro e medicinali 



Doti a Fanciulle povere e sussidi per 
la educazione 



Sussidi a Famiglie miserabili per pa- 
gamenti di pigioni 



Diversi 



Fabroni Monsignore 
Angiolo 



Torriani Gap. Jacopo 



11» 
tlDiùri 



15 Setti 



18» 



179 



BOK1 
•BUlli 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 




er 
le spese 
di Ammini- 
strasione 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per ' 
r oggetto ! 
deir 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



190, 00 



i06, e 



856, 00 ' 



Il Rettore dello Spe- 
dale 



Pabroni e Sindaco di 
ICarradi 



«SA, 32 3,078, 64 



138, 33 1,352, W 



Il Patrimonio sì compone di Censi, Dcipositi, 
Cambi, Rèndita del Debito Pubblico, Subile 
e resedi. 



Il Patrimonio si compone di Censi, Depositi, e 
RendiU sullo Stato. 



I 



I 212, 8() I 11 Patrimonio è garantito con Ipoteca sui Beni 
! deir Erede del fondatore. 



GOMUNK 



DI 



183 



F ASSEGNI 

hrtrimtiiali 



AUTORITÀ 

che 

dirìge e amminiitra 



\- 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
1* offffetto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



.. a07,80S, 00 



98,414, 61 



18,150, 43 



Un Rettore fatto dal 
Prefetto sopra ana 
tema del Consiglio 



Il Cornane per messo 
di speciali Ministri 



Un Governatore assi- 
stito da una Depu- 
tasione di Tenti Fra- 
telli 



, 00,000, 00 



84,000, 00 



3l,g08, 90 



Una Amministracione 
composta di più ese- 
CQtorì testamentarìi 
ai quali si agj^un- 
gono 4 Membri elet- 
ti dal Consiglio Co- 
munale 



Il Munioipio di Modi- 
gliana 



5,073, 18 



lS.a04, 00 



Il Municipio di Modi- 
gliana 



La Congregasione di 
Carità 



2,437, 54 



1,010, 50 



80, 30 



I,S98, OD 



07, 40 



S7, 80 



108, 00 



4,751, U 



1,375, 98 



1,001, 47 



S,700, 00 



11 Patrimonio si compone di Irrmobili. 



Il Patrimonio si compone di Censi , Rendita 
Pubblica e Capitali di Mutuo. 



Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica, 
Livelli e Frutti di cambio. 



È stato aperto il l^Novembre 1808. 
Il Patrimonio ti compone di Beni stabili, Ren- 
diu Pubblica e Crediti ipotecari. 

II Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 



891, 54 



S20, 00 



085, U 



Il Patrimonio si oompone di Censi , Cambi e 
Rendita sullo Suto. 



Il Patrimonio si compone di Censi, Livelli e 
Rendita del Debito Pubblico. 



Il Patrimonio è garantito ron ipoteca su Beni 
stabili. 



COMUNE 



DI 



U 



186 



s 



heSOUPfAZlOJfE 



a 

sr 
2 



Op«ra Pia 



L«fmio Pio 



OGGETTO 

deiU 
ISTITUZIONE 



NOME 

FO!n>ATORS 



1 Sf/*^al«Cre«'*i 



Ambì rati 



Orasti 



Pajuaoi 



SlaBt«AÌai«ato di ooastro letti per i ■*• 
lati poveri di MoBtajoae 

Dote aasaa dì L. 337, 95 ad ma delle 
pi4 poTere Faariiille di Moataioae a 
BOBiaa della Magittrasnra Comaaale 



Creaci Dottar 



I 



Maateoimento di aaa 
tare ia Mootajoae 



Maestra Elemea- 



piaae di Fraaceace 



Grassi 
Bossi 



Uà posto di Stadio ia SeBiaario. e dae : Paasaai Laici 
aaiioe doti di L. 88. SO 1* aaa alle 
PaociaUe del Popolo di Virale 



COMUNE 



DI 



ÌIOI1T1X.UPO FIOBEUTIMO 



190 



« 

a 

u 
O 



S 

2: 



DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



DJ 

è 

foni 



3 



6 



Nardi 



Salvini 



Gru ite 



Nardi 



Camera di Com- 
mercio 



Bisini 



Doti di Cariti 



Dote annua di L. 88, 20 alle Panciolle 
povere della Chiesa deirAmbrogiana 
per tratta del Parroco 



Dote annua di L. 88, 32 alle Pancialle 
povere del Popolo di S. Maria a Pib- 
Diana per tratta del Parroco 



Sussidio annuo di L. 106, 84 



Dote annua di L. 58, 80 



Una dote di L. 117, 00 alle Fanciulle 

govere del Popolo di 8. Miniato a 
. Miniatene per tratta 



Due doti di L. 84, 00 Tuna alle Fan- 
ciulle della discendenza di Lucia Cur- 
r ad ini 



N. i doti di L. 58, 80 l' una alle Fan- 
ciulle del Popolo di S. Oiov. Evan- 
gelista ^ 



Nardi Don Pietro Prio- 
re della Chiesa del- 
TAmbrogiana 



Salvini Don Lorenio 
Carlo 



Cruisé Elisabetta del 
fu Pietro 



Nardi Angiolo del tH 
Gio. Andrea 



Bisini Sano 



11 
501 



r 



30O 



1 
SIQ 



1 
1 A 



Provenienti dalle aop- 

L resse Compagnie 
alcali 



191 



ASSEGNI 

Patrimoniali 



AUTORITÀ 



che 



dirìge e amministra 



r 



; 2,315, 00 

I 

L 



f 2,545, SO 



f 2,499, 00 



1,611, 20 



2,358, 00 



1,800, 00 



2,352, Oi) 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 

r oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



Il Municipio 



cs. 



cs. 



cs. 



0, 84 



0, 84 



0, 84 



0, 84 



88, 20 



82, 32 



105, 84 



II Patrimonio si compone di Censi e Depositi 
fruttiferi. 



Il Patrimonio si compone cs. 



Il Patrimonio si compone di Depositi fruttiferi. 



Il Patrimonio si compone di Censi e Depositi 
fruttiferi. 



A carico della Cassa dello Spedale degli Inno- 
centi di Firenze. 



cs. 



Capitalizzato l'onere al 100 per 5. 



COMUNE 



DI 



011TEÌI1JRI.0 



194 



9 

a 

•o 
u 

O 



S 

a 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



"I 



OGGETTO 



* della 



ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



Di 

de 

fondi 



DupoDy 



Quattro doti di L. 29. 40 V una da con- 
ferirsi a povere Fanciulle del Po- 
Solo, eitratte a sorte da una Nota 
el rarroco 



Dupony Francesco tu 
Pietro 



1{ 
7 Oì 



195 



l ASSEGNI 

Patrimoniaià 



AUTORITÀ 

che 

dirigo ed ammÌDistra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammini- 

str azione 



per 
r ogffetto 

deir 
Istitato 



OSSERVAZIONI 



2,352, 00 11 Parroco della Chie- 
sa di Monteroorlo 



117, 60 



Il Patrimonio si compone di Rendita sul De- 
bito Pubblico. 



l 



COMUNE 



DI 



ìioivti:(ìpi:rtoe.i 



196 



o 



s 

2 



DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



DATA 
della 
fondadoi 



Confraternita 
della Mise- 
ricordia 



Compagnia del 
SS. Sacramen- 
to nella Prio- 
ria di Monte- 
apertoli 



6 



8 



10 



Tofani 



Oirolami 



Ciampierì 



Diotifece 



Consorteria 
Cavalcanti 



11 



Lotti 



Pittoreggl 



Casini 



Doti di Carità 



, Assistenxa di infermi e trasporto di 
I defunti 



Assistensa e sassidi agli Infermi e tra- 
sporto di cadaveri 



Dae doti annue di L. 88, 80 V una a 
Fanciulle povere di Montespertoli 



Due doti di L. 58, 80 V una a favore 
delle Fanciulle povere di S. Stefano 
a Lucignano per tratta del Parroco 



Blarglsione di L. 17, 00 Tanno al Ret^ 
tore della Chiesa di San Michele 9. 
Polvereto e due doti di L. 88, 14 Tuna 
da conferirsi annualmente a due Fan- 
ciulle di detto Popolo elette dallo 
stesso Parroco e da due dei più vec- 
chi popolani 

Dote annua di L. 48, 00 ad una Fan- 
ciulla di i>uona fama abitante da 
tre anni ^ntinui nel Popolo di San 
Biagio a roppiano in Val di Pesa 

N. 6 doti di L. 36, 33 V una a favore 
delle Fanciulle povere della Cura di 
San Michele a Polvereto e in man- 
canza a quelle della Cura, della Pieve 
o Piviere di S. Pancrazio in Val di 
Pesa 

Una dote di L. 48, 00 a favore delle 
Fanciulle povere del Popolo di San 
Bartolommeo a Tressanti e in man- 
cansa a quelle di Castelflorentino a 
nomina per due anni della famiglia 
Bacci, e per un anno del Commissa- 
rio dell'Arcispedale di S. M. Nuova 

Due doti di L. 141. 18 V una alle Fan- 
ciulle nubili dell* antico popolo di 
S. Bartolommeo a Tressanti a nomina 
del Parroco 

Tre doti di L. 141. 18 V una alle Fan- 
ciulle nubili del nuovo annesso di 
8. Maria al Loto alla Parrocchia di 
S. Bartolommeo aTressanti a nomina 
del Parroco 

• 

Due doti di L. 58, 80 V una alle Fan- 
ciulle del Popolo di S. Piero in Meiv 
cato 

Una dote di L. 58, 80 alle Fanciulle 
del Popolo di Santa Maria a Ce- 
lianda 



Benefattori diversi a 1 1889 
promozione del Dot- ! 88 Oenni 
tore Massimiliano 

Frassineti 1 

I 

A promosione del Sa- 1798 

cerdote Vincenzo 89 Lugli 
Biechi 



Tofani Don Gaspero 



Oirolami Bali Pietro 
Zanobi 



Ciampieri Jacopo di 
Giovanni 



1845 
84Mag{ 

1785 
85 Magi 



Diotifece Gio. Filippo 
di Niccolò 



Ordine dei Cavalieri 
di S. Stefano Papa 
e Martire 



Lotti Sacerdote Gio- 
vanni 



Pittoreggi Canonico 
Francesco del tu 
Verdiano 



Casini Sacerdote Ra- 
nieri 



IdSS 



Provenienti dalle sop- 
presse Compagnie 
Laicali 

Proveniente dal sop- 
presso Patrimonio 
ecclesiastico 



1888 
18 Gingi 



» 



199 



ASSEGNI 

atrimoniali 



AUTORITÀ 



che 



dirìge ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
r offffetto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



5,038, 00 



1,400; 00 



8,588,00 



2,352, 00 



2,S06, 00 



Un Provveditore e 4 
Consiglieri 



Un Consiglio compo- 
sto di an Correttore, 
Provveditore e Con- 
siglieri 



Il Consiglio dirigente 
la Compagnia della 
Miserìtordia 



11 Commissario dello 
Spedale degli Inno- 
centi di Pirense 



3,768, 37 



7,644, 00 



840, 00 



5,644, 80 



cs. 



CB. 



8,407,20 



f, 868, 00 
MW, 00 



196, 90 



1,179, 24 



176, 40 



73, 37 



Il Patrimonio si compone di Censi e Depositi 
fruttiferi. 



Capitaliisato P onere al 100 per 5. 



La prestazione annua è a carico del sig. Dot- 
tor Antonio Frassineti erede Tofani. 



A carico della famiglia Pandolflni-Oirolami-Co- 

voni-Bettoni. 
Capitalizzato V onere al 100 per 5. 

Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 



42, 00 II Patrimònio si compone di Beni stabili. 



Il Patrimonio si compone cs. 



Paga la Cassa delPArcispedale di Santa Maria 

Nuova di Firenze. 
Capitalizzato l'onere al 100 per 5. 



A carico della famiglia Pittoreggi. 
Capitalizzato P onere cs. 



A carico degli eredi Casini del Ponte a Elsa. 
Capitalizzato l'onere cs. 



Capitalizzato 1* onere cs. 



cs. 



COMUNE 



DI 



lIOniTOPOE.1 \AMj D'ARMO 



SA 



202 



a 

'i 

o 



s 

2 



DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



DATA 
della 
fondaiioi 



2 



Raldini 



Giannini 



Sussidio ai Poveri in denaro 



I Due doti a Fan iulle povere e sussidi^ 
! con preferenza pero ai discendenti 
della fainig^lia del Fondatore 



Baldini Qio. Filippo \ 1787 

8 Oiug* 



Giannini Sacerd. N. N. 



203 



■ ■ j 



A88SONI 

kirniMBiali 



AUTORITÀ 

che 

dirìge e amministra 



SOMMA EROGATA 
nelPADDO 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 

r oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



. I 



1S,0OO, 00 La Congregaiione di 
I Carità Locale 



La Nolùl Famiglia To- 
scanelli 



635, 00 



I 



Il Patrimonio si compone di Censi e Cambi frut- 
tiferi al 100 per 5. 



l 



COMUNE 



DI 



PAL.JlZZUOL,0 



57-^ 



2(W 



a 



a 





DKNOMINAZIONK 



d«ìr 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
PONDATOKK 



foi 



Bachini 



N. 3 doti di Lire »4. 00 Tana a favore 
delle Fancialle naoili di Palasniolo, 
Salecchio e Rocca, a nomina per le 
Fanciulle addette al podere di Monte 
BoTara, ^ a tratta per le altre 



Kschini Dottor AJ 
Sandro 



COMUNE 



DI 



210 



a 

u 
O 



S 





DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Lefrato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



Di 
d( 

food; 



Bertini 



Dote da conferirsi annualmente per Bertini Sacerd. Anton 



estrazione ad una Fanciulla della fa- 
miglia del podere di Mor&ndini nel 
Popolo di S. Niccolò a Nipozsano 



1 
Francesco di Filippo ' 10 O* 
Maria 



COMUNE 



DI 



I JS T O 



214 



9 

a 

•s 

o 



8 

9 
2 



DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 

FONDATORE 



D 

4 

foni 



5 



6 



8 







Spedale 
del Ceppo 



Spedale degli 
Innocenti 



Spedalino di 
S. Antonio 



Monte di Pietà 



Orfanotrofio 
Puccini 



Conservatorio 
delle Croci- 
fissine 



Conservatorio 
delle Pan- 
ciolle ab- 
bandonate 



Asilo Infantile 
di Canta 



Scaole Nonnalj 



10 



Arciconfrater- 
nita di Mi- 
sericordia o 
Compagnia 
della Morte 



Cara grataita d' Infermi del Circonda- 
rio ai Pistoja 



Ricovero , assistenia , mantenimento , 
edacasione e tutela dei Gettatelli 



Ricoverare dorante la notte le Monta- 
nine povere che vengono in Città 



Imprestiti di denaro contro pegno di 
oggetti 



Mantenere, educare e istruire un nu- 
mero di Orfani — Conferire Num. 18 
posti di|Bi^natara a Montecatini per 
poveri artieri — ' Mantenere diverse 
Fanciulle nel Conservatorio delle 
Crocifissine e sodisfare alcuni Le- 
gati Pii 



Mantenere ed educare Fanciulle or- 
fane dairetà d'anni 8 aliata d*anni 
ti e 85 compiti 



Raccogliere e mantenere Fanciulle or- 
fane, istroirle nella Lingua Italiana. 
Aritmetica ec. e nei Lavori manuali 



Istrusione morale e civile ai piccoli 
Fanciulli d* ambo i sessi e sommini- 
strasione giornaliera di una minestra 



Istruzione gratuita e educazione delle 
Fanciulle povere della Città e Su- 
burbi con ammaestramento nei la- 
vori del cucito , del tessere panni 
lani e lini, della maglia, dell* incan- 
natura della seta ec. 



Trasporto dei cadaveri e dei malati 
allo Spedale e Sussidio di alimenti, 
vestiario, biancheria e Medicinali ai 
miserabili infermi a domicilio 



Benefattori diversi a 
promosione di Anti- 
modi Teodoro e Don- 
na Bandella 



Benefattori diversi 



Paolo V Pontefice 



Benefattori diverti a 
promosione del Co- 
mune sussidiato dal 
Vescovo Donato Me- 
dici 



G od emini Cesare 
Puccini Niccolò 
Tesi Antonio 
Brunosii Maddalena 
Cellesi Cav. Giuseppe 
Baldini P. Pietro 



Alamanni Federigo 
Vescovo di Plstoja 



Ricci Fra Girolamo 



Benefattori diversi coa- 
diuvati dal Comune 



Leopoldo I Granduca 
di Toscana 



Un Associazione di 
Pie Persone 



14 
o 



l C 



U 



18 



se 



215 



aNi 



iniali 



AUTORITÀ 



che 



dirige ed amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAmio 1868 



per 

le spese 

di Ammini- 

straziooe 



per 
l'oggetto 

deir 
Istituto 



! 

708, tS Un Commissario a no- 
mina Regia 



; 00 et. 



S18, 79 n Camariingo del Se 
minario vescovile 



395, t3 



000, 00 



U Municipio di Pistoia 
col messo di spe- 
ciali Impiegati 



UnaDepotasione spe- 
ciale 



in. 



K), 00 



r% 17 



7, 07 



Un Soprintendente a 
nomina irovemativa 



Un Operaio a nomina 
governativa 



Un Comitato 



Un Soprintendente a 
nomina governativa 



6, Ot 



Un Consiglio Direttivo 
creato dal Corpo 
Sociale 



18,356, 09 102,350, 99 



6,517, 92 



19,024, 00 



33,407, 00 



22, 80 



34, 10 



66,742, 57 



176, 53 



10,320. 66 



27,353, 00 



8,218, 64 



12,596, 60 



3,820, 60 



1,405, 17 6,485, 33 



2,334, 94 



OSSERVAZIONI 



Il Patrimonio si rompone di Canoni, Frutti di 
Censo ft Cambi, Reaponsioui perpetue a ron- 
t&uti Rendita del Debito Pubblico e Beni in 
Amministrazione. 



Ampliato nel 1784 per muniflcensa di Leopoldo I 

Gran'luca. 
Il Patrimonio si compone di Canoni , Frutti di 

Censo e Cambi, e Rendita Pubblica. 

Il Patrimonio si compone di Canoni , Frutti di 
Censo e Beni stabili <) mobiliare. 



Il Patrimonio si compone di Canoni , Censi . 
Stabili, Masserisie e Capitali propri d* Am- 
ministrucione. 



Il Patrimonio si compone di Reni stabili. Ca- 
noni , Censi e Rendita del Debito Pubblico , 
Capitali a Mutuo e Azioni Industriali. 



Le cifre del Patrimonio e delle spese si rife- 
riscono air anno 1863. 

Il Patrimonio si compone di Beni stabili, Ren- 
dita sul Debito Pubblico, Censi, Attiviti di- 
verse ec. 



Le cifre del Patrimonio e delle spese si rife- ' 
riscono al 1863. I 

Il Patrimonio si compone di Stabili, Censi, Mo- 
bili e Rette. 



Il Patrimonio si compone di Prestazioni, Ren- 
dita del Debito Pubblico e Oblazioni. 



Il Patrimonio si compone di Beni stabili. Capi- 
tali di Censo e Livello, resto di prezzi di beni. 
Mobile, Rendita consolidata e Capitali di de- 
posito fhittifero. 



Il Patrimonio si compone di Cartelle del De- 
bito Pubblico, Responsioni attive. Prestazio- 
ni, Beni stabili infruttiferi, Capitali in mano 
del Cassiere e Mobili. 
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deir 
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del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



fon 



11 



12 



13 



14 



Opera della 
MadouDa del- 
l' Umiltà 



Ospiiio dei Po- 
veri pernot- 
tanti 



Porte gnorri 



Dal Gallo 



15 



16 



Gigli 



17 



18 



19 



«0 



Antonini 



Doti 
della Carne 



Ricciardi 



Puccini 



Doti 
delle Scuole 
Normali 



Distribuiione di elemosine ai poveri 



Ricovero, notturno di N 30 Indigenti 
d*ambo i tessi 



Sussidio di annue L. 894 per anni otto 
a N. 9 Giovani Pistoiesi onde lau- 
rearsi ed esercitare — Sussidio di 
Lire 493, 92 ad aUri due Giovani di 
Pistoja per anni quattro onde far pra- 
tiche negli Studi — Sussidio di L. 147 
a ciascun Giovine Pistoiese che ot- 
tenga Laurea dottorale. 

Istituzione di un Collegio, oggi conver- 
tito in Liceo Governativo, e che con- 
serva il ne me dell Illustre Fondatore 



Assegno di annue L. 705. 60 a N. 4 Gio- 
vani Pistoiesi con obbligo di recarsi 
fhorì di Pistoia per attendere 9 anni 
allo studio della Pittura, Disegno, 
Architettura o Ostetricia 



Sussidio annuo di L. 705, 60 ad un Gio- 
vane di Pistoja che si rechi fuori di 
fratria ad apprendere l'Idraulica e 
'Agrimensura 



Sussidio dotale a sei povere Fanciulle 
della Montagna alta Pistoiese, e man- 
tenimento di una Cattedra di Veteri- 
naria nel Liceo Forteguerri e confe- 
rimento triennale di premi agli Alunni 



Conferimento annuale di N. 3 doti dette 
della Carne a Fanciulle del Contado 
Pittojese 



N. 4 doti da conferirai annualmente a 
Fanciulle artiere della città 



Conferimento annuo di una dote a Fan- 
ciulla nobile di Piatoja 



Conferimento di N. 8 doti ad altrettante 
Alunne delle Scuole Normali 



Legati ceduti dal Pa- 
trimonio ecclesia- 
stico di Pistoja 



Pia Casa di Sapienia 
oggi Comunità di Pi- 
stoja 



Forteguerri Cardinale 
Niccolò di Pistoja 



Dal Gallo Ser Jacopo 



Gigli Dottor Jacopo 



Antonini Ingeg. Pel- 
legrino 



Inversione di vari sus- 
sidi dotali e di un 
elemosina in Carne 
e Miglio che soleva 
distribuirsi annual- 
mente dall'Opera di 

* S. Jacopo 



Ricciardi Ricciardo di 
Vinoenso 



Puccini Margherita di 
Ansano 



Inversione di varie doti 
di piccola entità che 
si conferivano dal 
Comune 



19 



17 



21 



18 



10 



85 



218 



C 

a 
O 



a 





DKNOICDf AZIONE 
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OGGETTO 

delU 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 

PONDATOBB 



firn 



ti 



U 



» 



n 



t8 



aa 



31 



33 



I 



Ramassotti 



Pacichelli 



Martinelli 



I 



I 



Cenciolini 



BeiBotioa per i Conraleeceoti della 
Montana Pistojete che escono dallo 
Spedale 



Doti alle Fanciulle del ceto delle Cit- 
tadine 



Sussidio di L. 1, 68 ai pOTeri di Mar- 
liana e ATaglio che escono dallo 
Spedale ^ Sussidio di Lire 5, 60 a 
ciascnn Cherìco dei suddetti popoli 
che prenda V ordine sacro — sussi- 
dio ai L. 21. 00 ad ana novera Pan- 
cinlla dei saddetti .popoli che con- 
tragga matrimonio 



Ramassotti Francesco 
di OioTaaai 



Pacichelli Praaeeaco 



7 < 



Martiaelli Oi«. Domi 
ni co 



» 



Cenciolini 
meo 



1 



Paccini-Rospi- 
giiosi 



Pieraccini-Roo- 
si 



Pleraeoiai 



Paccini-Rospigllcwi 



Pleracdai-Rosai Te- 



Pleraceinf 



Ohiiii 



Marchiani 



Tellttccini 



Pagnoiil 



Cirenei 



Dote di L. 84, 00 ad ana poTora P'i— 
cialla di Pistoja che contrago ma 
trìmonio spiritaale o temporale 



Dlstribasione di elemosine e sussidi 
a povere Partorienti in L. 1, 68 cia- 
scuno 



CoUaxione di due doti aanae di L. M7, 41 
ciascuna a Fanciulle nobili Pistoiesi 



Dote annua a povere Fanciulle nate Pieraccini Prete Paolo 
in Pistoia 



Pieraccini Avr. 
ceeco 



Ohini Prete Okiaoppo 



Marchiani Sacerdote 
Paolo 



Telluccini Antonio 



10 



14 



Due doti di L. 83, 60 annue ciascuna 
ed elemosine di due vesti ad altret^ 
tante Fanciulle povere 



> Due doti annue di L. ^56 ciascuna 
per Fanciulle nate{ln|Plstoia 



CoUat ione di una dote annua di L. SI, OO 
ad una Fanciulla del Comunelle di 
Lardano 



Una dote annua di L. ti, 00 a favore 
delle Fancialle di Popiglio e in man- 
cansa a quelle della Città e Contado 
di Pistoja con prelacione delle di- 
scendenti della famiglia Telluccini 



Doti annue di L. t5, It Tuna e distrl- 
buxione di pane ai poveri 

CoUationi di 4 doti annue di L. 4t, 00 
ciascuna a Fanciulle povere della 
Città di Fistia 



19( 



18 
16 



11 



Pagnofsi Giulio Pe- 
tra ccio 



Cirenei Prete Pietro 
di Agostino 



13 



t6 
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DATI 

ddU 

fon^ 



34 



35 



36 



37 



38 



39 



40 



41 



42 



43 



44 



45 



• » 



f 



Vexzi o 
Vezio 



Del 



Bartolommei 



Benesperi 



Cioci 



Bracali 



Fraschi 



Del Tono 



! De Rossi 



Vassellini 



Melocchì 



Nencini 



Ragnoni 



N. 8 doti annue di L. 95, 76 ciascuna 
a Fanciulle figlie di Cittadini abili 
al servizio del pubblico di Pistoja 



Collazione di N. 14 doti annue che N. 4 
di L. 42 r una e 10 di L. 21 a favore 
delle Fanciulle di Popiglio con pre- 
lazione delle discendenti dalle fami- 
glie avocate dal Testatore 



N. 8 doti di L. 58, 80 ciascuna per un 
terzo, elemosine in vesti, scarpe ec. 
per un altro terso e U£Bci reagiosi 
per ogni restante 

Dote di L. 800, 68 repartibile ogni tre 
anni a N. 4 Fanciulle discendenti da 
Bastiano Bori o Marietta Cioci 



Doti alle Fanciulle delle famiglie avo- 
cate dal fondatore e con reparto fra 
di esse dell'annua somma dili. 260, 20 



Somministrazione di vestiario ai Biso- 
gnosi 



Sussidi dotali a favore di povere Fan- 
ciulle della Ciuà 



Sussidi dotali a favore di povere Fan- 
ciulle della Città 



Sussidi dotali a Fanciulle povere della 
Citti 



Sussidi dotali a favore di Fanciulle no- 
bili della Città 



Sussidi dotali a povere Fanciulle 



Senza alcuna destinazione speciale e 
con dichiarazione che il relativo im- 
portare dovesse stare in aumento di 
tutte le altre rendite dello Spedale 
di Pistoja a profitto del quale ùi as- 
segnato il detto lascito 



Del Vezzo Girolamo 



Bartolommei Sacerd. 
Paolo 



Benesperi Atto 



Cioci Bartolommeo 



Bracali Santi di Do- 
menico 



Fraschi Mariotto di 
Francesco 



Del Tozzo 



De Rossi Canon. Vin- 
censo 



Vassellini Filippo 



Melocchi Canon. Do- 
menico 



Nencini Messer Ooro 



Ragnoni Cav. Giulio 



VBSn 
16 Nove 



ni7 

Agoi 



15» 
24 Aprii 



i6n I 

20Geniiah 



1071 
3 Febbnj 

1508 
1 Febbrai 

IflM 

7 Maggi 

1610 
16 Apra 



1643 
aOlCan 



1500 
27 Man 



1866 
16 Lufl 



COMUNE 



DI 



irrss C3-x^x o 
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ftSSBGXI 



Oliali 




AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1808 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 

r o neretto 

deir 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



► 



i 



17,207, 40 ; La Caria Vescovile 
per messo di spe- 
I ciale Amministra- 
tore 



101, 72 



38,837, 44 ; Un Operajo 



70, 00 



15,000, 00 



303, 60 



Il Benefisiato 



Il Municipio 



10,840, 00 



470, 40 I II Patrimonio si compone di Censi, Depositi e 
Rendita Pubblica. 



Soppresso dal Ooyemo Francese, Ai in seguito 
I ripristinato da quelle stesse Monache che ne 
I formarono la famiglia le auali coi propri de- 
nari riacquistarono i fonai che attualmente 
possiedono. 
Il Patrimonio si compone di Beni stabili. 

Il Patrimonio si compone di Immobili. 



60, 84 A carico della Comunità di Piteglio. 
Capitaliszato V onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 



A carico dell'Erede ed usufruttuaria 
Francesca Vignali vedova Antonini. 
Il Patrimonio si compone cs. 



signora 



SO 



COMUNE 



DI 



PONTASSIEWE 
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DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



• del 
Legato Pio 



OGGETTO 

deUa 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



DA 

de 

fondi 



Confraternita 
diMisericor^ 
dia 



Comini 



Ulivi 



Banci 



Doti di Carità 



Assistenza ai Malati e loro trasporto 
agli Spedali 



N. 2 doti di L. 17, 64 Tana a PancinUe 
povere del Popolo di San Martino a 
Fameto a nomina del Parroco 



N. 3 doti di L. 84. 00 Tana a favore 
delle Fanciulle del Popolo di S. Giu- 
liano a Settimo 



Una dote di L. 42, 00 e due di L. 117, 60 
a favore delle Fanciulle del Villaggio 
di Colognole a nomina^ la prima dei 
tre Parroci di S. Maria a vico Fe- 
rajidi, e le altre due per tratta che ne 
fa lo. Spedale degli innocènti di Fi- 
rense 



N. 2 doti di L. 58, 80 1* una alle Fan- 
ciulle dei Popoli di Sant'EusUchio 
in Acoro e ai Monteflesole e N. 4 
uguali per le Fanciulle di S. Oiuliano 
a Settimo 



Vannucci Dottor Cri- 
stoforo 



li 
16 B 



Comini 



Ulivi 



Banci Costanza di Ca- 1 

savecchia I 24 G 



Provenientìr dalle sop- 
presse Compagnie 
Laicali e rìspettlvar 
mente dal patrimo- 
nio ecclesiastico 



COMUNE 



m 
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OGGETTO 
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ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



6 



Spedale della 
Misericordia 



Spedale 
dei Gettatelli 



Confraternita 
di Misericordia 



Ospif io Meacci 



8 



10 



11 



Orfanotrofio 
Magnolfi 



Conservatorio 

delle 

Pericolanti 



Caia Pia dei 
Ceppi 



Monte di Pietà 



Eredità Bar- 
tolini 



Palli 



Organi-Calvi 



Cura ed assistensa degli Infermi pò- Costituito con elemo- 
veri sine e fondazioni 

diverse 



Ricovero e assistenza degli Esposti 



N. 30 Nobili Pratesi 
reduci da un pelle- 
grinag^o alla S.« 
Casa di Loreto 



Meucci Gaetano 



Trasporto di malati allo Spedale e eie- 
mosine ai poveri infermi 



Ricovero d* infermi poveri e incurabili 
e fondazione di N. 4 doti di L. 88, 20 
ciascuna da conferirsi o^ni anno a 
sorte a Fanciulle miserabili origina- 
rie pratesi 



Educazione , istruzione e alimento di i Magnolfi Cav. Gaeta- 
Orfani miserabili no 



Ricovero, alimento, educazione e istru- , Gherardi Mona. Ohe- 
zione di Fanciulle povere j rardo e Luoghi Pii 

locali 



Soccorsi ai poveri e sussidi dotali di 
L. 17, 64 V uno a tutte le Fanciulle 
miserabili della Città e della Campa- 
gna che si maritano 



Imprestiti sopra pegno ai poveri 



N. 10 doti annue di L. 235, SO ciascuna 
a Fanciulle povere e distribuzione 
di elemosine agli indigenti 



Ospizio per le Partorienti miserabili 



Tre posti di studio che uno nel Semi- 
nario Vescovile e gli altri due di- 
stinti in Legato Maggiore e Legato 
Minpre a favore di Giovani di «uni- 
glie Nobili 



Pugliesi Mesa. Monte 
e Datini Francesco 
di Marco 



Magini Baldo, Luoghi 
Pii locali e Cornane 



Bartolini Vemocco 



Hariman Amelia ved. 
Palli 



Organi-Calvi Sacerd. 
Lorenzo 



233 



di 



AUTORITÀ 



che 



dirige ed amminittra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammlni' 

straxione 



per 
1* oggetto 

deir 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



» 



40 



44 



84 



I 



Il Manicipio 



67 



«7 



96 



06 



60 



00 



Un* Amminittrasione 
speciale 



cs. 



Un Soprintendente a 
nomina governativa 



Il Municipio 



cs. 



Il Capitolo della Cat- 
tedrale 



Lo Spedale 



Il Capitolo di Prato 
insieme ai Maggio- 
ri-Nati di alcune No- ' 
bili famiglie Pratesi ; 
detti Seniori 



10,494, 93 



316, 80 



»0, 00 



358, 80 



11,810, 31 



11,6», 18 



899, 75 



93,830, 19 



9,881, 10 



33,847, 00 



85,037, 03 



83,837,88 



319,500, 00 



3,781, 79 



518, 00 



11 Patrimonio si compone di Censi, Livelli e 
Rendiu sul Debito Pubblico. 



La cifra Patrimoniale è desunU dalla Statistica 
del 1866. 



Il Patrimonio si compone di Resti di presso e 
Rendita sul Debito Pubblico. 



Il Patrimonio si compone di Rendite sul De- 
bito Pubblico, Prestasioni a carico dei Luo- 
ghi Pii, Locali e Beni stabili. 

Il Patrimonio si compone di Censi , Livelli e 
Prestasioni a carico di Luoghi Pii locali. 



Nel 1868 furono accordati 189 sussidi dotali per 

la somma di L. 8451, 96. 
n Patrimonio si compone di Censi , Livelli e 

Rendiu sul Debito Pubblico. 



Il Patrimonio si compone in Contanti e Mobili. 



Il Patrimonio si compone di Censi, Livelli e 
Rendita Pubblica. 



Capitalissata la Rendita al 100 per 4. 

Il posto del Legato Maggiore destinato allo 
studio delle Lettere, della Filosofia e della 
Teologia, con obbligo di prendere in alcuno 
di esse la Laurea dura otto anni con la prov- 
visione di L. 980, 00 air anno più L. 146, 80 
per le prime spese, e può esserne protratto 
il godimento per altri sette anni col sussidio 
di Lire 646, 80 se il titolare si applica allo 
studio della Legge. — Il Legato Minore è 
destinato ali* istruzione di un Fanciullo dai 
5 ai 6 anni nel Leggere, scrivere e nei ru- 
dimenti della Lingua Latina. 

Il Patrimonio si compone di Censi e Livelli. 
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19 



fO 



ti 



ts 



^S4<«r**l. 



l&fMr-ti 



Hhmiirh^ri 



UfUrMii 



B«ieb«Ui 



SfOTiMri 



OlMrar<Ucci 



CIftpioI 



Ricci 



Maninl 



C«l«o4ini 






d'^IU Parr««'.^^^ <t Saa Mare* £ 



:&4 éi ^« 



41 CskU* 



Sbarv-k^ri S 



&«u» aaava a4 vaa parerà Ri 
4«4 Popolo <!i S. Gtasto ia ' 
a<r«« a aoniaa 4«! Parraco locai'* « 
4i HamMì^. V«ocoto iì Pmaia 



Dote 4i L. il. 90 a CaTore della F 
rtolla rke ti è aiaritata aell* 
«Iella coUazioae 



X, 8 doti a Pancia Ilo di Nobili Carni- 
filo nato da padre orìfnaario prateoe 
e dao poeti dì L. fM,O0 Taso per lo 
stadio e la pratica della Lerro a 
Gioraaì «lotti dal Consiglio Mui- 
cipalo 



?f. 4 doU di L. 88, fi) riiAa'a porere ; BaacbeUi lfoss.L«ca 
Panciolle di Prato 



Ingbirwd Vùi^fm 



I 



Doto annua di L. 88, fO a Fancinlle ori- 
ginario di Prato 



Doto annaa di L. 147, 00. 



Dittribnxione di pane ai poveri 



Noroni Oinorrm 
BaroneoUi 



Oherardncci ▲adraa 



Cinpini Caa. Hickole 



I 



Dao doti annue di L. 147 l'una, e man- i Ricci IfoBoignor Pier 



tenimento di un Giovane nello studio 
di Pisa con 1' annuo sussidio di Li- 
re 147, 00 



DoU annua di L. 105, 84 a Fanciulle 
di Prato 



Desinare a N. 6 poveri 



Francesco 



Martini Cottaiu» 



CalendinI Qio. Batta: 
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24 



S5 



rt 



t8 



so 



80 



81 



32 



88 



84 



85 



80 



Bissoclil 



Tarini 



Clieccaoci 



Benamati 



Masi 



Giugni 



Cepparelli 



Magnesi 



Di Caio 



Magnolfl 



Neti 



Bianolìi 



Rondoni 



Dote annaa di L. 147 a fayore di Fan- 
ciulle Nobili e taseidio di L. 147, 00 
all'anno per due anni per un Posto 
di studio a Roma 



N. 2 doti annue di L. 58, 80 Tuna a po- 
vere Fanciulle orfane nate da geni- 
tori pratesi 



Sussidi dotali alle Fancfulle del Po- 
polo di 8. Maria Maddalena di Ta- 
vola 



N. 8 doti annue di L. 250 Tuna a Fan- 
ciulle Nobili e CiUadine di Prato 



N. 8 doti annue a povere Fanciulle di 
Prato o del Contado 



N. 2 doti annue di L. 58, 80 per cia- 
scuna alle Fanciulle di Famiglie vo- 
cate dal Testatore, e in mancansa, 
a Fanciulle povere di Prato 



N. 2 doti annue di L. 57, 85 ciascuna, 
a nomina della famiglia Ooggi 

Una dote ogni due anni di L. 58, 80 ad 
una Fanciulla dei Popoli di 8. Lucia 
e di 8. Bartolommeo a Cajano, e in 
mancansa. a quelle di altre Parroc- 
chie del dontado 



Dote annua di Lire 88, 20 a Fanciulle 
pratesi 

Dote annua di L. 58, 80 a Fanciulle po- 
vere di Carmignanello presso Usella 



Dote annua di L. 35. 28 ad una Fan- 
ciulla povera di Prato o del Con- 
Udo 



Dote annua di L. 88, 20 



Dote annua di L. 588, 00 per le Fan- 
ciulle delle nobili famiglie dei Se- 
niori che amministrano la Biblioteca, 
e Prestazione di L. 342, 80 per man- 
tenimento di due Giovani agli Studi 
a Roma 



Biisochi Mess. Agnolo 



Turini Canonico Raf- 
faello 



Cheocuoci Maria Do- 
menica 



Benamati Mesa. Fran- 
cesco 



Masi Pietro 



Giugni Leonardo 



Cepparelli Mlchalo 



Mugnesi Domenico di 
Gasparo 



Di Caio Niccolò 



Magnolfl Bernardo 



Nesi Canonioo Giov. 
Antonio 



Bianchi Cosimo 



Rondoni Marco 



287 




AUTORITÀ 



che 



dirìge e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Aimo 18S8 



per 

le.speie 

di Ammini- 

strasione 



per 
r oggetto 

Ittitnto 



OSSERVAZIONI 



8,758, SO 



S,a5t, 00 



S,646, 00 



t8,O07, 75 



t,lM, 80 



, 00 



S^U, 00 



,00 



1,7«4,00 



i,n«, 00 



705,00 



1,764, 00 



11,7100, 00 



Il Capitolo dei Cano- 
nici 



CI. 



Il Popolo di Tavola 



Il Capitolo della Cat- 
tedrale 



08. 



ca. 



L*Aroi«pediae di 8.« 
Maria Nnova di Pl- 



rense 



La Congrogasione di 



Il Comune 



Lo Spedale 



Il Capitolo della Cat- 
tedrale 



Lo Spedale 



Oli Amministratori del- 
la Biblioteca Ron- 
doni 



t9, 88 



0, 66 



156, 84 



84, 50 



117, 60 



06, 84 



750, 00 



105, 8< 



117, 60 



115, 70 



89, 40 



88, SO 



58, 80 



85, 88 



88, 80 



588, 00 



Il Patrimonio si compone di Rendita sai De- 
bito Pubblico di Roma. 



Il Patrimonio si compone di Prestasioni acooK 
late al Capitolo. 



Il Patrimonio si compone di Censi. 



Il Patrimonio si compone di Censi e Livelli. 



n Patrimonio si compone di Prestasioni accol- 
late al Capitolo. 



et. 



Il Patrimonio si compone di Prestasioni accol- 
late air Arcispedale di Pirense. 



n Patrimonio si compone di Rendita sai De* 
bito Pubblico. 



n Patrimonio si compone di Prestasioni accol- 
late al Monte Pio. 



Il Patrimonio si compone di Prestasione accol- 
lata allo Spedale di Prato. 

Il Patrimonio si compone di Prestasioni accol- 
late al Capitolo. 



Il Patrimonio si compone di Prestasioni accol- 
late sJlo Spedale di Prato. 

il Patrimonio si compone di Prestasioni a ca- 
rico della Biblioteca. 
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DENOMINAZIONE 



• deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



87 



88 



89 



40 



41 



42 



43 



44 



45 



46 



47 



48 



49 



50 



BartoloszI 



Cicegniiii 



Coppioi 



Giuliani 



Delle Colombe 



Cipriani 



CappODcini 



Campani 



RamasfoUi 



Carmagniai 



Maisoni 



Benassai 



Zarrìni 



Certini 



Elemosine ai Poveri nelle feste di Na- 
tale e N. 8 doti di L. 117, 60 Tana 
a Fanciulle nate in Prato da geni- 
tori pratesi 



Dote di L. 1^, 00 ogni dieci anni 



Dote annua di L. 58, 80 a Fanciulle del 
Popolo di 8. Maria a Colonica 



Dote annua di L. 88, SO a favore di una 
Fanciulla delle famiglie coloniche 
della Fattoria della Serra 



Dote annua di L. 88. 90 a nomina degli 
Eredi del Cav. Bizsochl oggi Eredi 
Tempesti, alle Fanciulle del Popolo 
di Grignano 

N. 2 doti annue di L. 58, 80 Tuna alle 
Alunne del Conservatorio delle Peri- 
colanti 



Dote annua di L. 58, 80 alle figlie di 
uno dei Fratelli della Compagnia della 
Misericordia 



Elemosina alle Famiglie di poveri in- 
fermi negli Spedali di Prato 

Sussidio di L. 1, 68 ai Convalescenti 
usciti dallo Spedale di Prato, più 
Cent. 84 a ciascun Malato e Inser- 
viente nello Spedale predetto 

Mantenimento di due Fanciulle nel 
Conservatorio delle Pericolanti 



N. 8 doti di L. 84, 00 1* una a povere 
Fanciulle di Prato 



Elemosina di Cent. 84 a ciascun Infer- 
mo trasportato allo Spedale dalla 
Misericordia 



N. doti annue di L. 100 ciascuna da 
conferirsi il 29 Maggio dal Sindaco 
e dal Comandante la Guardia Na- 
ilon al e 



Mantenimento di due Fanciulle povere 
nel Conservatorio delle Pericolanti 



Bartolossi Canonico 
Domenico di Pier 
Francesco 



Cicognini Filippo 



Coppini Lorenso 



Giuliani Pietro 



Delle Colombe Dom^ 
nico 



Cipriani Giuseppe 



Capyoncini Pier An- 
tonio 



Campani Teresa ved. 
Francienl 



Ramassotti Francesco 



Carm agnini Francesco 



Massoni Gaetano 



Benassai Canon. Gae- 
tano 



Zarrìni Niccolò 



Certini Laura 
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&NI 

iniali 



AUTORITÀ 



che 



dirìge e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammini' 

strazione 



per 

r oggetto 

deir 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



04, 00 



Il Capitolo della Cat- 
tedrale 



M, 00 



78, 00 



164, 00 



'64, 00 



Lo Spedale 



cs. 



L'Operajo del R. Edu- 
catorio di S. Niccolò 



Il Monte Pio 



(52, 00 



i7d, 00 



K», 00 



l«7, 85 



Il Consenratorìo delle 
Pericolanti 



Lo Spedale 



La Confraternita della 
Misericordia 



Il Municipio 



fi6, 00 



140, 00 



J66,72 



)60, 00 



Il Conservatorio delle 
Pericolanti 



Il Municipio 



La Confraternita della 
Misericordia 



La Congregaxione di 
Carità 



MO, 00 



Il Conservatorio delle 
Pericolanti 



58, 8S 



S35, SO : Il Patrimonio si compone di Prestazioni a ca- 
I rico del Capitolo. 



147, 00 



58, 80 



88, 80 



88, 80 



117, 60 



58, 80 



118, 00 



1,080, 84 



Il Patrimonio si compone di Prestasione accol- 
lata allo Spedale. 



08. 



Il Patrimonio si compone di Prestazioni a ca- 
rico del R. Educatorio. 



Il Patrimonio si compone di Prestazioni accol- 
late al Monte. 



678, 00 



Il Patrimonio ai compone di Prestazioni a ca- 
rico del Conservatorio. 



Il Patrimonio si compone di Prestasione accol- 
lata allo Spedale. 



Il Patrimonio si compone di un Livello. 



600, 00 



Il Patrimonio si compone di Censo. 



Il Legato non è stato ancora adempito stante 
le pensioni vitalizie che posano a carico del- 
l' Eredità. 



MO 



HI 



6 

T. 



DE3IOMCIAZIONB 



Op«nPia 



4«1 
Legato Pi* 



OOGBTTO 



ISTITUZIONE 



NOME 

PONDATORB 



SI 



54 



57 



eo 



di 



ArrlglMtti 



Spighi 



P«n«grìBÌ 



Biadi 



D«gll Uadiei 



Beaiai 



Orgaai-CalTi 



lUlpali 



Di Tolto 



Ovassalotrì 



lleaeci 



ICaatoaiaieBto di «aa FaacioUa porora 
aol Coasorratorio delle Pericolaati 



Sorreasioae aaaoa acli Spedali di 
Prato ia L. 117, 40 ed ogai reotaate 
della readiu ia doti 



Maateaimeato di «aa poTera FaacioUa 
del Coaserratorio oelle Pericolaati 



Maateniaieato di due porere Paaciolle 
del Coatenratorio oelle Pericolaati 



PreotasioBO della aoaiMa aaaoa di Li- 
re in. 70 per emolumeato a aa Dot- 
tore di LoMo elle insegai pobUiea> 
meato le uttitaaioBi Girili e Xcono- 
Biiclie 



Poeto di Btodio per l' Arcldtottiira a 
farore dei ditceadeati dalla fiuniglia 
del Fondatore, e in mancansa di 
questi a QioTaai pratesi 



Elemosina aanna di L. 17, 64 per ci»* 
senno a tre Porerì pratesi timorati 
di Dio, e segnatamente ad nn Faa- 
cinllo deU*eU dai If ai 16 anni, ad 
una Faacinlla dagli anni 14 a fO, e ad 
nn Vecchio di 00 anni. — Blemosina 
annua di L. 5, 88 per ciascuna a do- 
dici Fanciulle povere 

Annuo deeinare a dodici Perori nel 
giorno di Santa Margherita 



Annuo destaaro a cinque Poveri 



Sussidi in denaro o In pane ai Poveri 
di Jole 



Elemosine di pane ai Poveri della Par- 
rocchia di Schignano con gli avanii 
di un Legato di culto a favore della 
chiesa di detta Parrocchia 



Arrighetti Luigi 



Spighi Oio. Batta. 



PeUogrini Suor Ilaria 



Biadi Oio. 



Degli Undirì Ougliel- 



Beniai Aatonio di Giu- 
seppe 



Organi-Calvi Saeer- 
dolo Loroaso 



Malpeli Margherita di 
Fraacosco 



Di Tolto Alesalo 



Ouassalolri Bortoldo 
di Jacopo 



Meucei Gaetano 
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ONI 

Miali 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 

le spese 

di Ammini* 

straxione 



per 

r oggetto 

deir 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



lift, 00 



,00 



lift, 00 



BS, 00 



Bt, 00 



Wl, SO 



n Conservatorio delle 
Pericolanti 



n ICnnicipio 



n Conservatorio delle 
Pericolanti 



OS. 



747, 00 



,80 



100, 00 



408, » 



Il Capitolo di Prato 
insieme ai Maggiori 
Nati di alcune no- 
bili famiglie pratesi 
detti Seniori 



\JMO, 00 



5, 00 



20, 16 



192, 00 



A carico degU Spedali Riuniti di Prato. Dal- 
l' anno 186d il Legato è invertito in sussidio 
a favore della Società degli Ospizi Marini : 
r insegnanìeuto era stato^ soppresso Ano 
dal 1831. 

Non bastando il capitale lasciato dal Fonda- 
tore al mantenimento del posto doverono ca^ 
pitalizsarsi i frutti e soltanto nel 1863 si potè 
cosi conferire il primo posto che deve durare 
otto anni per fondazione; sarebbero due i po- 
sti «ma furono ridotti ad uno di annue Li- 
re 354, 66 per Sovrano Rescritto de* 19 Apri- 
le 1889. 



Il Legato non si sodisfa da qualche anno per- 
ché pende la liquidaxione degli assegnamenti 
della Cappella devoluti al Demanio. 



A carico della nobile famiglia Novellucci. 

Non essendo sufficiente la piccola somma da 
distribuirsi a contentare tutti i poveri che 
affluivano a domandare 1 elemosina; da vari 
anni sf sodisfa il Legato in modo diverso alle 
disposizioni del Testatore. 

Capitaliszato V onere al 100 per 5. 






31 
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kJSSEONI 

itrimoDÌali 



AUTORITÀ 



che 



dirìge ed amministra 



SOMMA EROGATA 
Dell'Anna 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 
r oggetto 

deir 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



5,290, 00 



3,588, 00 



t,940, 00 



La Casa Pia dei Ceppi 



23,520, 00 



5,071, 80 



Il Capitolo 



147, 00 



1,176, 00 



Capitalizzata 1* annua Prestazione al 100 per 5. 

Dal 1842 r annua Prestazione di L. 264, 60 che a 
forma di un Rescrìtto del primo Ottobre 1842 
si paga dal Rettore della Cappella fondata 
dal Franchi al Seminario Vescovile per detta 
Scuola la somma è rimasta nella Cassa del- 
l' Economato malgrado le premure del Muni- 
cipio per rivendicare questa rendita. 



Le doti sono pagate dallo Spedale degli Inno- 
centi di Firenze. 
Capitalizzato V onere al 100 per 5. 



Capitalizzato V onere al 100 per 5. 



Questi posti riuniti nel 1593 al Collegio Ferdi- 
nando di Pisa, avendo patito sulle rendite 
una perdita della metà farono rìdotti a quat- 
tro, due dei quali per Io studio della Legge 
e della Medicina e gli altrì due per lo studio 
della Chirurgia e Ostetricia e delle Arti li- 
berali in Firenze. 



Le Rendite del Legato in L. 253, 65 ali* anno 
non permettono ai conferire che una dote 
ogni 20 anni in circa. 
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DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del ! 

i 

Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 



del 



FONDATORE 



DJ 



fond 



3 



Duranti 



Balbi 



Ermini 



Doti a favore di Pancialle povere della 
Pieve di Cascia, S. Pietro e di Reg- 
gello 

Doti a povere Fanciulle della Pieve di 
Cascia, di Reggello e di Rocca 



Doti a Fanciulle povere della Parroc- 
chia di Lecce, e Premi ai Fanciulli che 
si distinguono n eli aDottrina Cristiana 



Dbranti Pievano Mar 
riano 



Balbi Pievano 



Ermini Sacerd. Tom- 
maso Parroco' 



247 



.SSEGNI 

bimoDiali 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 

1* ogflretto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



2,358, 60 



1,176, 00 



8,016, 00 



II Commissario dello 
Spedale degli Inno- 
centi di Firense 



Il Commissario di S . M. 
Nuova di Pirente 



Il Parroco di S. Sai- 
vadore a Lecce 



117, 60 



58, 80 



100, 80 



Capitalifsato l'onere al 100 per 5. 



Capitalissato l'onoro cs. 



OS. 



COMUNE 



DI 



ROCCit S. CASeiitNO 



82 
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DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



Tedaldi-llen- 
gosxi 



N. 8 Posti di studio all' Università per 
Giovani appartenenti a Famiglie spe- 
cialmente chiamate, e in difetto di 
questi» Doti a Fanciulle chiamate ed 
Elemosine ai poveri del Paese, per 
collazione della Magistratura Civica 
a squittinio 



Tedaldi Cesare 



COMUNE 



DI 
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1 


1 

1 


1 
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o 


DENOMINAZIONE 


OGGETTO 

1 


NOME 


DA 


deir 


del 


1 

della 


del 1 

1 


del 


g 

a 


Opera Pia 


Legato Pio 


ISTITUZIONE 

1 


FONDATORE j 

1 


fonda 


1 


Della VaUe 


N. 2 doti di L 29, 40 luna a favore 
delle Fancialle del Popolo di S. Pie- 
tro di Sotto, che una a nomina della 


Della Valle 


r 
















Famiglia Corsini come esecutrice te- 






1 


stamentaria, e l'altra a tratta 






2 * 1 Mariti 


N. 2 Doti di L. 50, 40 1* una a Fanciulle 


Mariti Pietro 


IT 


1 
1 i 


povere della Propositura di S. Ca- 
sciano per tratta del Parroco 




15 Gì 


1 

1 




17 


1 

, 1 






23 01 


1 1 






el 








2411 


8 ! 

1 


Soldi 


Una dote di L. 117, 00, e due straor- 
dinarie di L. 58, 80 alle Fanciulle 
delle famiglie Soldi, Visibelli, Fro- 
sali e Montuelli , e in mancansa di 
queste, a nomina del Parroco unita- 
mente al Seggio Magistrale di S. Ca- 


Soldi Anna 


18 
2lFel 








sciano 






4 


» 


Mascagnini 


Dote di L. 58. 80 ad una Fanciulla delle 
Due Cerbaie a nomina del Posses- 


Maseagnini Sacerdote 


16 


• 


- 


Pietro 


7 Mi 


1 
1 




sore dei fondi gravati da tale corre- 






■ 




sponsione 






5 


1» 


Macchiavelli 


N. 3 doti di L. 04, 08 V una a nomina, 
due delle Case Strosci e Corsini, e la 


Macchiavelli March.* 










Simona ne* Guic- 










tona del Parroco di S. Lorenso e 


ciardini 










Santa Maria a Casavecchia con la 












condisione quanto alle prime due 






i 




della decadensa della nomina che 






1 
1 




passa in tal caso nel Parroco qualora 






1 


1 Patroni predetti non abbiano ad 






1 


esso partecipata la nomina il giorno 
della presentasione di Maria SS. al 












, 


1 




momento della Messa cantata 






« ! 

1 


Prosali 

• 


Collasioni di doti 


Fresali 


2IFe1 


7 * ! Nenci 


Mantenimento di un Maestro di Lingua 


Nenci 


U 




1 
1 


1 

1 


Latina 

! 

1 




19 0! 

i 
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li 



AUTORITÀ 

che 

dirige e amministra 



00 



00 



00 



00 



U Municipio 



80 



00 



S3 



Il Municipio 



ca. 



SOMMA EI?OGATA 
nell'Anno 1808 ' 



per 

le spese 

di Ammini- 

strasione 



per 
r ojffetto 

Istituto 






58, 80 



117, 60 



302, 06 



OSSERVAZIONI 



A carico della Famiglia Corsini. 
Capitalissato l' onere al 100 per 5. 



Capitalissato Tonerò es. 
Il Patrimonio si compone di Luoghi di Monte 
oggi Rendiu Pubblica. 



U Patrimonio si compone di Censi. 



Il Patrimonio si compone di Livelli. 



A carico dello Spedale degli Innocenti di Pi- 

rense. 
Capitalissato l' onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica 



Il Patrimonio si compone di Censi e Livelli. 



Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 
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Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 

FONDATORE 



DA 

d< 

fondi 



Baonamici 



Manteniinento di tre Giovani delle dae 
Comunità di Dicomano e S. Oodeoio 
affli studi in una R. Università col- 
Tobbliffo di conseguire la Laurea 
Dottorale 



Boonamici Francesco 



1( 
23 S( 
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BGNI 

noDÌali 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 

le spese 

di Ammini- 

strasione 



per 

r oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



,444, 15 11 Municipio di Dico- 
mano e S. Godenxo 



07, 45 



500, 00 



Capitalissata la Rendita al 100 per 4. 
Il Matrimonio si compone di Censi, Livelli e 
RendiU sul Debito Pubblico dello Stato. 
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DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

deUa 
ISTITUZIONE 



NOME 

« 

del 
FONl)ATORE 



d 
food 



2 



3 



6 



8 

9 
10 
U 
12 
13 






Spedale degli 
infermi 



Spedale dogli 
Esposti 



Confraternita 
della Mise- 
ricordia 



Ansaldi 
Fenzi 



Ruffelli 



Maccanti 



Nistrì 

Bncalossi 

Salviati 

Vanni 

Ricciardi 

Marmcci 



I 



Ricevimento , assistenza e cura dei 
Malati 



Ricovero, assistenza e mantenimento 
dei Gettatelli 



Trasporto d'Infermi allo Spedale e di 
cadaveri al Ci ritero. Soccorsi a do- 
micilio agli Infermi poveri 



N. 3 doti annue di L. 117, 60 ciascuna 
a favore di Fanciulle di S. Miniato 

N. 5 doti annue di L. 147, 00 ciascuna 
a favore di tre Fanciulle di S. Miniato 
e due del Comune di Empoli, o man- 
tenimento di N. 3 Letti gratuiti nello 
Spellale per Malati cronici di S. Mi- 
niato 

N. 2 doti di L. 42, 00 Tuna a favore di 
Fanciulle di S. Miniato 



Dote annua di L. 52, 92 a collazione 
del Sindaco di S. Miniato, e Elemo- 
sina di L. 3, 36 a tutti i Poveri di 
S.Miniato dopo l'amministrazione del 
Viatico a causa d'infermità 

Due premi di L. 67, 20 ciascuno a due 
Fanciulle della Cura della Cattedrale 
di S. Miniato 

N. 2 doti a favore delle Fanciulle po- 
vere della Parrocchia dell' Isola 

Elemosina di un saccone per il letto 
ai Poveri di Cigoli 

N. 3 doti a favore di Fanciulle povere 
della Città di S. Miniato 

Sussidi ai Poveri della Parrocchia di 
S. Jacopo e Lucia 

Due posti di Studio a favore di Giovani 
Samminiatesi studenti Legge o Medi- 
cina o Chirurgia o Matematiche, in 
una delle Università Italiane o anche 
Francesi, di annue L. 294 ciascuno, 
e più una prestazione di L. 147 in 
occasione della Laurea Dottorale 



Portigiani Monsignor 
Carlo con la coadiu- 
vazione del Prete 
Agostino Pecorini 

Leopoldo I Gran Duca 



Poggi Monsi^. Fran- 
cesco Maria Ve- 
scovo di S. Miniato 



Ansaldi Proposto Pier 
Tommaso 



Ponzi Pietro 



I 



1 
1 

1 
22S 



1 
SSi 

1 
30N 



RufTelli Melchiorre 



1 
5 0e 



Maccanti Sacerdote 
Vincenzo 



li 
13 0< 



Nistri Proposto Carlo 



Bncalossi Pellegrino 



Salviati Cardinal Duca 
Gregorio 

Vanni Abate Jacopo 
fa Luca 

Riccardi Vincenzo 



Marrucci Giuseppe del 
fu Domenico 



l 
30i 



1 
2711 

I 
201 

l 

22 N* 

1 
7 Ne 

1 
14 Di 
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SSEOXI 



rimoniali 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
! neirAnno 186S 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 

r oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



a5,715, 00 : Un Rettore 



3,992, 30 6,001, 25 j II Patrimonio si compone di Livelli. Censi, 

Cambi fruttiferi. Beni stabili e Rendita Pub- 
blica. 



i34,8S0, 60 



7,36», 71 



OS. 



13,853, 15 



13,718, 00 



106,840, 00 



Un Consiglio presie- 
duto dà Pnore e 
composto di dodici 
Membri scelti dai i 
Fratelli ! 



Il Comune di S. Mi- 
niato 



Il Rettore degli Spe- 
dali 



I 



3.746, 40 



781, 00 



1,764, 00 



3,598, 00 



5,292, 00 



705, 60 



15,237, 60 



Il Comune di S. Mi- 
niato 



Il Rettore degli Spe- 
dali 



cs. 



Il Parroco dell' Isola 



Il Piovano di Cigoli 



II Parroco dellaChiesa 
di S. Jacopo e Lucia 

cs. 



Dirige il Consiglio Co- 
munale e Ammini- 
stra il Cav. Leopoldo 
Bertacchi come Ese- 
cutore testamenta- 
rio 



956, 89 



48, 24 



14,227, 44 



2,512, 38 



Il Patrimonio si compone di Censi , Mobili e 
Legati. 



352, 80 



735, 00 



84, 00 



Il Patrimonio si compone di Livelli, Censi, Mutui 
e Rendita Pubblica. 

Il Patrimonio si compone di Livelli , Censi e 
Rendita Pubblica. 



I 



187, 32 



134, 40 



63, 00 



204, 00 



261, 60 



L' antica Opera Ruffelli essendo stata soppressa 
ed il patrimonio di essa incorporato in quello 
Comunale, a questo fa carico il pagamento 
delle doti, né per conseguenza esiste patri- 
monio ed Amministrazione speciale. 

L'Amministrazione di questo patrimonio h in- 
corporata con r Amministrazione Generale ' 
degli Spedali di S. Miniato Eredi del fonda- 
tore Maccanti. 

Capitalizzato l'onere al 100 per 5. 



Il Patrimonio si compone di Censi. 



Il Patrimonio si compone di Depositi fruttiferi. 



31, 75 II Patrimonio si compone di Censi. 



13, 72 719, 70 1 II Patrimonio si rompone dì Censi, Mutui e Ren- 

dita Pubblica. 



COMUNE 



DI 



(i. PIERO A (ÌIEYE 



270 



a 

u 

O 



S5 



DENOMINAZIONE 

dell* I del 

Opera Pia I Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 

FONDATORE 



Di 

d* 

I 

I fond 



I 



Doti di Cariti ' Una dote di L. 58, 80 alle Fancialle ; Proveniente dalle sop- 

del Popolo di S. Piero a Sieve | presse Compagnie 

Laicali 



COMUNE 



DI 



S. CROCE SUIX' ARNO 
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DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della. 



ISTITUZIONE 



NOME 

dol 
FONDATORE 



Pescini-Pie- 
racsl 



S 



Pipparolli 



Buoni 



Turi 



Pipparelli 



Leoni 



Soccorsi in L. 852, 00 ai poveri Infer- 
mi, e Posto di studio nel Seminario 
di S. Miniato con 1' eroeasione an- 
nua di L. 135, 24 ed elemosina di 
L. 14, 28 in pane al poveri di S. Mi- 
niato 



Collafione di Posti di studio ciascuno 
di L. 294, 00 all' anno per Giovani 
domiciliati in S. Croce che vogliono 
dedicarsi alla Legge, alla Medicina 
o alla Teologia 



N. 2 doti di L.' 88, 20 1* una a favore 
delle Fanciulle pov%re oriunde di 
Santa Croce per tratta del Comune, 
e sussidio ai 1»isognosi 



N. 2 doti di L. 88, 20 l*una a favore 
delle Fanciulle povere di S. Croce 
per tratta del Comune 

Posti di studio a Giovani bisognosi e 
in mancansa doti a povere Fanciulle 



Somministraiione di alimenti agli In- 
fermi miserabili della Parrocchia di 
Santa Croce 



Piera£si Monaig. To- 
rello Vescovo di S. 
Miniato 



Pipparelli Caa. Qio- 
vanni 



Buoni Sacordote Mi- 
chele 



Turi Sacerdote Ceo' 
Novellino 



Pipparelli Don Dome- 
nico 



Leoni Can. Gaetano 
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BONI 

Maiali 



AUTORITÀ 



ch« 



dirìge e amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 

1* oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



,585,00 



Il Capitolo della Col- 
legiata 



,136, 00 



Il Municipio 



103, 34 
compresa 
la Tassa 

di 

Ricchexsa 

Mobile 



,644,86 



cs. 



,0n, 66 



,000, fS 



,360,66 



cs. 



171, 86 



cs. 



La Depataxione com- ! 

Sosta del Sindaco ; 
el Parroco e Vice- > 
Parroco di 8. Lo- < 
renio Martire in S.:i 
Croce 



9, 47 



Il Patrimonio si compone di Beni Stabili e Rn- 
rali e Canoni di Livello. 



Essendo tuttora vivente Paolina Plpparelli ve- 
dova Berti usufruttuaria delle sostanze Pip- 
Sarelli non hanno ancora avuto effetto le Pie 
isposisioni del Testatore. 
Il Patrimonio si compone di Censi e Rendita 
Pubblica. 



Il Patrimonio si compene di Censi. 



Essendo tuttora in vita una delle Nipoti del 
Testatore usufruttuaria della totalità delle 
Rendite Leoni, non hanno ancora avuto ef- 
fetto le Pie disposizioni del Testatore. 

Il Patrimonio si compone di Censi, Canoni e 
Rendita Pubblica. 



COMUNE 



S. MABIA A MOIVTE 
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DENOMINAZIONE 



d«ir 

Opera Pia 



dal 
Legato Pio 



OGGETTO 

deUa 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



Politi 



! 2 



3 



Rossi 



Marchi 



Riccardi 



Posto di Stadio in tina Università per 
cinque anni a favore di un Giovane 
di 8. Maria a Monte e N. t doti an- 
nue di L. 58, 80 runa a due povere 
Fanciulle del paese 



Distribusione di medicinali ai Malati 
miserabili di 8. Maria a Monte 



Distribusione di carne ai Malati mise- 
rabili 



Distribusione di elemosina ai Poveri 
delle due Parrocchie di 8. Giovanni 
Evangelista in 8. Maria a Monte e 
dei 88. Jacopo e Lucia in 8. Miniato 
per cura dei respettivi Parroci 



Politi Sacerdote Santi 



Rossi Sacecdote Ste- 
fano Arciprete 

Marchi Sacerd. Fran- 
cesco 



Riccardi CanoB. Vin- 
censo 
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n 



ali 



AUTORITÀ 



ch« 



dirifpe ed amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 

le spese 

di Ammini' 

stracione 



per 

1* oggetto 

dell* 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



00 



Il Municipio 



00 



00 



es. 



cs. 



n Parroco di 8. Maria 
a Monto 



53, 26 



7, 85 



8, 85 



323, 33 



225, 00 



156, 00 



63, 56 



Il Patrimonio si compone di Canoni di livello, 
Prodotti rurali e Rendita del Debito Pubblico. 



Il Patrimonio si compone di Rendita sul De- 
bito Pubblico. 



li Patrimonio si compone di Censo passivo alle 
famiglie Terreni e Possenti di S. MM>ia a 
Monte. 



COMUNE 



SI 



HJkmTìk SOFIA 



95 
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DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



dal 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



T 



NOME 

del 
FONDATORE 



D 

d 

foii< 



Compagnia 

della 
Misericordia 



Fabbri 



1 
I 

Aetittensa e soccorso agli Infermi a j Per voto del Popolo 
domicilio e trasporto dei defunti 



Elemosina ai Poveri della Parrocchia 
di S. Sofia e dell'altra di S. Piero in 
Bagno a cara dei respettivi Parroci 



Fabbri DellaFaggioU 
Ilario 



18 



283 



Ns 



kBSBONI 

Arimoniali 



AUTORITÀ 



ch*e 



dirìge e amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1808 



per 

le spese 

di Ammini- 

strasione 



per 

r oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



1,122, 00 



7,000, 00 



Un Consiglio compo- 
sto di due Gover- 
natori e 14 Membri 
scelti tra i Fratelli 



Il Municipio di S. Soda 
e di Bagno 



280, 00 



La Compagnia dispone di un' entrata annua di 
L. ìfU2 proveniente da tasse dei Fratelli ed 
elemosine dei Fedeli. 



Il Patrimonio è garantito da Ipoteca. 



COMUNE 



m 



COMUNE 



DI 



37 
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DENOMINAZIONE 



dell* 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



Di 

d( 

fond 



1 



10 



I 



Conti 



11 



Doti di Cariti 



Dote da conferirai annualmente alle 
discendenti dagli Stipiti della Fami- 

Slia Conti e in mancania a Fanciulle 
el Popolo di 8. Martino a Sesto a 
nomina del Commissario di Santa 
Maria Nuova per 1* agffregasione ad 
esso del Patnmonio ael Conserva- 
torio di Bonifazio ncitamente al Pie- 
vano di Sesto 



Una dote di L. SÌ8. 80 a favore di Fan- 
cialle del Popolo di Santa Maria a 
Corina 



Conti Soor Maria An- 
gela di Giovanni 



l I 



Provenienti dalle sop- 
presse Compagnie ; 
Laicali 



COMUNE 



DI 



S I G- 



296 
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a 
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DENOMINAZIONE 



Opera PU 



del 
Legato Pio 



OGOETTO 

deUa 

ISTITUZIONE 



NOME 

dot 
PONDATORK 



Del KOMO 



Donna Pilomo- 



Doti di Carità 



N. 4 doti di L. 52, 9S l' naa a farore 
delle Pancinlle del Popolo della 
Beata a 8igna con pretaslone di 
quelle eUte Contadine della Casa 
Del Rosso a nomina dell* Brodo del 
Pondatore 



N. t doti di L. 0S, 00 1* una allo Pan- 
cinlle di S. Piero e 8. Angelo a Lo- 
core 



Una dt L. MS, 84 aUo Pancinlh 
Popolo di Lecore 



del 



Del Rosso Senatore 
Andrea 



Donna Pilooiona 



Proreniento dalle sop- 
presse Compagnie 
Laicali 



297 



àSBBONI 



ItrìBOBiali 



AUTORITÀ 



che 



dirìge ed amministra 



r 

SOMMA EROGATA 
nell'Anno 18d8 



per 

le spese 

di Ammini- 

straxione 



per 
r oggetto 

dell' 
Istituto 



OSSERVAZIONI 



4,233,00 



2,59», 00 



2,110, 80 



107, «3 



Capitali» ato V onere al 100 per 5. 



A carico del Comune che vi provvede colla 
rendita corrispondente che ritira dalla fa- 
miglia Ballerini livellaria dei Beni affetti a 
questo vincolo. 

CapitalÌ2zato 1* onere cs. 



Capitaliiiato cs. 



'd8 



COMUNE 



DI 



IZ Z jAl^T 



301 



Dilli 



AUTORITÀ 



che 



dirige e amministra 



SOMMA EROGATA 
neirAnno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 



per 

I* oggetto 

dell' 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



72, 00 



L6, 00 



70, 00 



52, 00 



Il Parroco di S. Moro 



93, 60 ; Il Parroco di Lue- • 
ciana I 



35, 00 



88, 00 



28,00 



n Parroco di Qaarata 



. I 



5, 88 



58, 80 



52, 92 



47, 94 



117, 60 



35, 28 



29, 40 



29, 40 



176, 40 



A carico della famiglia Pitti Laparelli erede 

del Fondatore. 
Capitalizzato 1* onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compone di Beni Rustici. 



A carico della famiglia Cini eredi del Fonda- 
tore. 
Il Patrimonio si compone di Beni Stabili. 



Il Patrimonio si compone di Censo a carico 
del Canonico Francesco Trinci di Pistoja. 



Capitalizsato 1' onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compone di Livello a carico 
degli Spedali di Pistoja eredi del Fondatore. 



A carico degli eredi Tedeschi successori di 
Ferdinando Biancalani erede Marchetti. 

Il Patrimonio si compone di Censo a carico 
degli eredi di Francesco Dani di Cecina. 



Capitalizzato V onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compone di Censo a carico 
del Benefizio Parrocchiale. 



Capitalizzato 1* on«re cs. 

Il Patrimonio si compone di Censi e Canoni a 
carico degli Spedali di Pistoja. 



COMUNE 



DI 



304 
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DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 
del 

FONDATORE 



Di 

a< 

fond 



Fabbri 



Dae o tre doti di L. 4S, 00 Tunà all'anno 
alle Fanciulle di povere ed oneste fa- 
miglie del Paese a coUasione e per 
squittinio di quattro Deputati appar- 
tenenti alle più distinte famiglie di 
Tredozio chiamati dal Fondatore a 
presiedere la Congregasione di Ca- 
rità 



Fabbri Ansideo di Gio- 
vanni 



1 

8 A 



rM 



ACTORITÀ 



che 



diiif* e anuainlstra 



souma erogata 

B«U'AAao làlK 



le apes-» 

di àmmini- 
str&noae 



I o«r««tto 

dell' 

liticato 



OSSERVAZIONI 



f 



13. S * La Congreffajìoae di 
Cariti 



3. 



106. ù) 



Capìtalixiata la Rendita al lU) per 4. 

Il Patrimoaio si rompose di Canoa! di Ut^Uo 

e Fratti di capitali rinvestiti nel Monte Pio 

di ìlodi^liana. 



r9 






COMUNE 



DI 



G-I^I 



COMUNE 



DI 



WER«HEBETO 
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DENOMINAZIONE 



dell* 
Operm Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



D. 
à 

fOBd 



Spedaletto di 
S. AngHo 



I 



Cappella dei 
SS. Fabiano 
e Sebastia- 
no 



Diatrìbazione di tre stala di Orano pa- 
nizsato ai poveri del Comune , nel 
Venerdì Santo di ciascun anno 



Distribuzione ai poveri del Comune di • Monti Sacerdote So- 
stala quattro di Orano panizzato nel bastlano 
giorno della Festa del Titolare 



131 



14 



COMUNE 



DI 



"^7" IB} H. ISTI O 



'alò 






9 



Opi^ra Pia ]>ipato Pio 



OGGETTO 

delU 
ISTITUZIONE 



FONDATORE 



1 San Xi'teolo 
4i Bari 



t I Sp«4lal« di S. t 
Mari* a ller- 

I I caule t 



i a 



Prilli 



De Bardi 



. 11 doti aaave di L. S35. 20 l'aaa a 
CftTore delle Pancialle delle Fami- 
glie addette alla Compagnia di S. Nic- 
colo di Bari , anaaa distribazioDe 
dejrii araari ai Confratelli e Conso- 
relle di detta Opera Pia e maateai- 
meato di oa GtoTaae confrate^o ia 
Semiaario o air UaÌTersità o ia* altri 
latitati, ed elemoaiae 



Aasisteaxa e cara a^ lafenal appar- 
tenenti a famiglie (ria saddito del 
Conte Girolamo De Bardi 



Mantenimento di an Giorane nato e 
residente nel Cornane di Voraio in 
Seminario o ali* Unirersità o in altri 
Istituti 



N. 3 doti di L. 56, 80 1* una da distri- 
bairsi annaalmente alle Faacialle 
non minori di anni 18 né mag^ori 
di anni 24 appartenenti a famiglie 

Sii yassalle della Fondatrice, e in 
ifetto a totte qaelle della Comonità 
di Veraio per tratta, aranti la Ma- 
gistratura ComonitatiTa 



De Bardi 
dolfo 



Conte Ro> 



De Bardi Cardinale 
Conte Girtdlamo 



Prilli Prete Andrea 



Bourbon Del Monte 
ne* De Bardi Ma- 
ri etta Anna 



COMUNE 



DI 



I G GXXI O 
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SS 



DExNOMlNAZIONB 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



6 



Guidi 



Lorini 



Qiannelli 



QioTannini 



Doti di Carità 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 




é 

foni 



N. 3 doti di L. 58, 80 1* una da confe- 
rirsi annualmente per tratta del Par- 
roco a tre Popolane del Piviere di 
Vicchio 



Una dote biennale di L. 58, 80 alle Po- 
polane della Parrocchia di Padule 



N. 5 doti di L. 35, 28 V una a favore 
delle Fanciulle povere del Comune 
di Vicchio per tratta del Parroco di 
Rupe Canina 



Dote annua di L. 58, 80 a favore delle 
Fanciulle povere della Parrocchia di 
Villore a collaxione del Proprietario 
per tratta sui quattro nomi da esso 
scelti nella nota che gli presenta il 
Parroca 



Due doti annue di L. 58, 80 Tuna a fa- 
vore delle Fanciulle povere della 
Parrocchia di Barbiana a libera col- 
lasione del Proprietario 



Un vestito di rasceta alle Fanciulle 
del Popolo di S. Quirico a Uliveta 
per tratta del Parroco 



Una dote di L. 58, 80 alle Fanciulle 
del Popolo di S. Martino a Scopeto 



Guidi Orasio 



24 < 



Lorini Michelagnolo 



Giannelli 



Giovannini D. Fran- 
cesco 



Proveniente dalle sop- 
pr^se Compaffnie 
Laicali 



17 
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tNI 

BÌali 



AUTORITÀ 

che 

dirige e amministra 



SOMMA KROGATA 

uoirAnuo mas 



per 

le spese 

di Ammiui- 

straiione 



per 

r effe Ito 

deir 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



IO, 00 I Regio Arcispedale di . 
S. Maria Nuova >^ì \ 
' Firenze. 



k'», 00 I rs. 



iO, 00 



10, 00 



40, 00 . 



76, 00 



I 



176, 10 



39, U) 



176, 40 



Capitalifsata la Rendita al 100 per 4. 



58, 80 



117, 60 



Capitaliscata la Rendita cs. 
A carico della famiglia Da Cepparello proprie- 
taria dei beni affetti da questo vincolo. 

Capitalizzata la Rendita cs. 
A carico della famiglia Migliorini proprietaria 
dei beni sui quali posa il Legato. 



Capitalizzata la Rendita cs. 
A carico della famiglia Migliorini erede del 
Fondatore. 



Capitalizzata la Rendita cs. 



A carico del Benefizio parrocchiale. 



Capitalizzato 1* onero al 100 per 5. 



41 



GO^IUNE 



DI 



-V I 2>T O I 
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DENOMINAZIONE 



deir 



del 



Opera Pia | Legato Pio 

i 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORE 



foi 



Cinelli 



Dote anoua di L. 123, 48 a una delle 
»iù povere ragaxse della Parrocchia 
li Vmci 



Si 



Cinelli Prete Jacopo 



325 



ASSEGNI 

•trimoniali 



AUTORITÀ 



che 



dirige ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



■^'-^^ 



per 
le spese 
di. Ammini- 
strazione 



per 
r oggetto 

Istituto 



OSSERVAZIONI 



. 10,000, 00 



Il Commissario del 
R. Arcispedale di 
S. Maria Nuova di 
Firenze 



Il Patrimonio si compone di Beni Rustici. 



PROSPETTO DELLE OPERE PIE 



ZA DESTINAZIONE SPECIALE PER DETERMINATO COMUNE 
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DENOMINAZIONE 



deir 
Opera Pia 



del 
Legato Pio 



OGGETTO 

della 
ISTITUZIONE 



NOME 

del 
FONDATORB 



5 



8 



10 



11 



12 



Perini 



Ooggi 



Zerbinelli 



Gandi 



Pecori 



Salviati 



Cervoni 



Del Taglia 



Torrigiani 
Dolci 



Franceschi 



Chelli 



Marraasini 



Doti di L. 147, 00 Tana a nomina del 
Curato pro-tempore della Chiesa di 
Santa Caterina del terzo del Borgo 
di Colle 



Dote di L. 53, 81 da conferirsi annual- 
mente a nomina di Jacopo Goggi e 
suoi discendenti maschi in infinito 



Dote di L. S,352, 00 a favore delle figlie 
dei figli e discendenti maschi di Be- 
nedetto di Pietro Paolo Zerbinelli 



Dote di L. 291, 00 alle Fanciulle discen- 
denti dai fratelli del Fondatore, e in 
mancanza, alle Fiprlie dei suoi cugini, 
ed estinta la discendenza, a libera 
nomina del Commissario degli Inno- 
centi 



N. 4 doti annue a nomina dei due più 

Srossimi e Maggiornati della famiglia 
el Fondatore 



Una o più doti air anno a povere Fan- 
ciulle a nomina del Maggiornato ma- 
schio della discendenza mascolina di 
Andrea di Paolo Carnesecchi (ora 
Michelozzi) 



Dote da conferirsi annualmente a no- 
mina degli Esecutori testamentari per 
due terzi nella persona di Michele 
Sobolini e per un terzo dei Canonico 
Filippo e '^ancenzo fratelli Pacini 



Doti di L. 58, 80 da conferirsi a nomina 
degli Eredi del Fondatore e loro di- 
scendenti 



Dote di L. 65, 08 a nomina del Mag- 
giornato degli Eredi della Fondatrice 



Doti a favore delle Fanciulle discen- 
denti in parentela più prossima col 
Fondatore 



Doti alle Femmine discendenti dagli 
Erodi della Testatrice 



Doti a favore delle Fanciulle discen- 
denti da Angelo Trinci e in man- 
canza, di quelle della famiglia Ar- 
righi 



Perini Domenico 



Cepperelli Michele di 
Baldo di Prato 



Zerbinelli Niccolo di 
Benedetto 



Gandi Niccolò 



Pecori Pietro di Ber- 
toldo 



Salviati Lodovica di 
Bernardo vedova di 
Mico Capponi 



Cervoni Girolamo 



Del Taglia Auditor Co- 
simo 



Torrigiani Dolci Con- 
tessa Francesca 



Franceschi France- 
sco 



Chelli Maria France- 
sca di Giovanni 



Marrassini Santi 
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NOME 
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17 



18 



Mudili 



Morandi 



Bisini 



Marcovaldi 



Biliotti 



Del Rosso 



Doti alle Fanciulle discendenti dagli 
Eredi del Prete Antonio Mucini di 
Pandolfo 



Dote di L. 588, 00 a favore delle Fan- 
ciulle attinenti alle famiglie avocate 
dal Fondatore 



Dote di L. 84, 00 alle Fanciulle disren- 
denti dalla linea mascolina e fem- 
minina di Sano di Pellegrino dei Bi- 
sini 



Dote annua a nomina del Capitano Lo- 
renzo Marcovaldi e suoi discendenti 



per linea mascolina 



N. 4 doti annue nella somma di L 51, 86 
ciascuna a nomina del Maggiornato 
della famiglia del Fondatore 



Dote di L. 58, 80 da conferirsi di tempo 
in tempo a nomina degli Eredi della 
Testatrice e attualmente dei fratelli 
Sigg. Lenzoni di Firenze 



Mucini Francesco 



Morandi Qio. Maria 



Bisini March. Antonio 



Marcovaldi Boninscs- 
gno Maria. Ignazio ' 
Maria e Giovanni 
di Lorenzo 



Biliotti Lanfredino di 
Alessandro 



Del Rosso Vittoria di 
Niccolò ved.a Laii- ' 
dinl 
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che 



dirige ed amministra 



SOMMA EROGATA 
nell'Anno 1868 



per 
le spese 
di Ammini- 
strazione 
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r oggetto 
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Istitato 



OSSERVAZIONI 



2,046, 00 



4,325, 16 



1,680, 00 



Il Commissario dello 
Spedale degli In- 
nocenti di Firenze 



OS. 



cs. 



1,011, 00 



cs. 



7,066, 00 



1,176, 00 



cs. 



cs. 



81, 00 



Il Patrimonio si compone di Luoghi di Monte, 
oggi Rendita Pubblica. 



cs. 



Capitalizzato V onere al 100 per 5. 
Il Patrimonio si compone cs. 



Il Patrimonio si compone di Rendita Pubblica. 



cs. 



cs 



y 



PROSPETTO GENERALE 



DBLLB 



OPERE PIE DELLA PROVINCIA 
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Concini Bourbon Del Monto 


id. 


42 


102 1 



DBMOMIMAZIONB 


COHVNB 


II 


fi 


DSLL'OPSEA O.LBSATO PIO 


AL QUALE APPARTIENE 


1^ 


Cardinali 


Firenze 


60 
53 


106 
104 


Celiai 


id. 


54 


106 


Camera di Commercio 


id. 


74 


110 


Consolato 


id. 


75 


110 


Cosimo II Qran-DQca 


id. 


80 


110 


Chiari N.» 2 


id. 


loo 

101 


116 


Capitolo Fiorentino 


id. 


110 


116 


Carini 


id. 


112 


118 


Ciani 


id. 


118 


118 


Cepperello e Stlozzi Ridolfl 


id. 


125 


120 


Cappella di S. Iacopo a Mon- 








tìcelU 


id. 


133 


120 


Crostini 


id. 


136 


122 


Carlini 


id. 


90 


112 


CastelU 


id. 


211 


136 


Capponi 


id. 


148 
152 


124 


Conti 


id. 


149 


124 


Cavalcanti 


id. 


150 


134 


di S. Pier Mar- 










id. 


97 


Ili 


Israelitica per la 










id. 


205 


136 


Cinelli 


id. 


151 


124 


Canìgiani 


id. 


153 


124 


Casini 


id. 


154 


124 


Coppini 


id. 


156 


124 


Comini 


id. 


156 


126 


Cannagnini 


id. 


157 


126 


Cosci 


id. 


158 


126 


Cantini 


id. 


124 


120 


Cosi 


Bagno a Ripoli 
Barberino di MngeUo 


9 


6 


Cinrini 


4 


10 


Cardini 


Borgo S. Lorenzo 


3 


18 


Cipollini 


Campi 


3 


30 


Cardini 


Certaldo 


1 


62 


Cerreto Gnidi 


2 


68 


Castrucci N.<* 2 • 


Figline 


4 9 


38 


CarU 


Firenznola 


3 


140 


Congregazione del SS. Sacra- 








mento 


Galeata 


2 


148 


Colsi 


OalluzEo 


6 


152 


Garbinelli 


id. 


7 


162 


CheUi 


Greve 


1 


158 


Catastini 


Lastra a Signa 


4 


170 II 



DBNOUINAZIONK 


COHUNB 


li 

Zi 


li 


dell'opera LXOATO PIO 


AI. QUALE APPAKTIBMB 


H 


Cruiae 


Montelupo 


3 


100 


Camera di Commercio 


id. 


5 


100 


Compagnia del SS. Sacramento 


Montespertoli 


2 


108 


Ciampierì 


id. 


5 


108 


Consorteria Cavalcanti 


id. 


7 


108 


Casini 


■id. 


10 


108 


Comini 


PontassioTo 


. 2 


228 


Conservatorio delle Crocifissine 


Pistoia 


6 


214 


Conservatorio della Fanciulle 








abbandonate 


id. 


7 


214 


Cenciolini 


id. 


24 


218 


Cipenei 


id. 


33 


218 


Cioci 


id. 


37 


220 


Conservatorio delle Pericolanti 


Prato 


6 


232 


Casa Pia dei Ceppi 


id. 


7 


232 


Ciapini 


id. 


20 


234 


Calendini 


id. 


23 


234 


Checcucci 


id. 


26 


236 


CepparelU 


id. 


30 


236 


Cicognini 


id. 


38 


238 


Coppini 


id. 


30 


238 


Cipriani 


id. 


42 


238 


C^poncini 


id. 


43 


238 


Campani 


id. 


44 


238 


Carmagnini 


id. 


46 


238 


Certini 


id. 


50 


238 


CerToni 


Senia destinazione 


7 


328 


Chelli 


id. 


11 


328 


Compagnia di Piazza 


Scarperia 


2 3 


286 


Conti 


Sesto 


10 


292 


Confraternita di Misericordia 


S. Miniato 


8 


266 


id. 


Prato 




232 


Compagnia di Misericordia 


S. Sofia 


1 


282 


Confraternita di Misericordia 


Lastra a Signa 


1 


170 


id. 




3 


182 


id. 




1 


198 


id. 




1 


228 


Compagnia di Misorioordia 


no 


2 


50 


id. 


Fiesole 


4 


82 


Cini . 


Titzana 


2 


300 


Cappella dei SS. Fabiano e Se- 








bastiano 


Vergherete 


2 


312 


Caiani 


Vaglia 


1 


308 


Cinelli 


Vinci 


1 


324 










co e Francesco 


Piteglio 


2 


224 



{ DBNOUINAZIOMK 


COHVNS 


Si 


lì- 


1 dell'opera o legato pio 

1 


AL QUALE APPARTIENE 




si 
3 


Del Veneziano 


Firenze 


; 
eo 1 


Del Rosso Balducci 


id. 


41 


102 1 


; Del Griga 


id. 


5- 


100 


ì Del Sera 


id. 


73 


Ilo 


1 Dell'Antella 


id. 


82 


112 


DemidolT (Istituto detto di San 
Niccolo) 








id. 


28 


98 i: 


1 Donali 


id. 


111 


118 {1 


i ano 


id. 


180 


130 ! 


■ Doir Erre 


id. 


80 


112 


Del Zaccaria 


id. 


87 


112 II 




ìd. 


101 


120 II 


Del Rosso 


id. 


105 


126 


De Bardi 


id. 


176 


128 J 


De Poirott 


id. 


145 


122 1 










Compagnie 


id. 


188 


132 


Doti del soppresso patrimonio 








ecclesiastico 


id. 


189 


132 


Doti delle Scuole di S. Leopoldo 


id. 


185 


130 


Doti di S. M. Maddalena a Gan- 








galandi 


id. 


180 


132 


De Bardi 


Barberino di Mugello 


3 


10 


Da Barberino 


id. 


1 


IO 


Dupuy 




1 


194 


Diotifece 


Alontespertoli 


6 


198 


Dal Gallo 


Pistoia 


14 


216 


Del Vezzo 


id. 


34 


220 


Dol Tozzo 


id. 


40 


220 


De Rosai 


id. 


• 41 


220 


Degli Undici 


Prato 


55 


240 


Duranti 


Reggello 


1 


240 


Della Valle 


S. Case inno 


1 


254 


Del Rosso 


Signa 


1 


296 


Donna Kìlomena 


id. 


2 


296 


Del Rosso 










speciale 


18 


330 


Di Caio 


Prato 


32 


236 


Delle Colombe 


id. 


41 


238 


Del Taglia 


Senza destinazione 








speciale 


s' 


328 


De Bardi 


Vernio 


4 


310 ' 


DoU di Carità 


Bagno a Ripoli 


10 


« 1 


id. 


Barberino di Mugello 


5 


10 


id. 


Borgo S. Lorenzo 


7 


18 


id. 


Calenzano 


7 


20 


id. 


Certaldo 


7 


62 



347 



DENOMINAZIONE 


COMUNE 


2| 

4>^ 


«8 

a 

<0 C3 






il 


so. 


dell'opera LEGATO PIO 


AL QUALE APPARTIENE 


09 


Sa 


Doti di Carità 


Dicomano 


2 


70 


id. 


Greve 


2 


158 


id. 


Montespertoli 


11 


198 


id. 


Montelupo 


7 


190 


id. 


Pontassieve 


5 


228 


id. 


Prato 


63 


242 


id. 


S. Piero a Sieve 


1 


270 


id. N.^ 2 


Scarperia 


10 11 


280 


id. 


Sesto 


11 


292 


id. 


Signa 


3 


296 


id. 


Vaglia 


2 


308 


id. 


Vicchio 


7 


320 


id. 


Tizzana 


8 


300 


id. 


Galluzzo 


11 


154 


id. 


Barberino di Val d'Elsa 


5 


14 


Doti di Regia Data 


S. Marcello 


5 


202 


Dote della Carne 


Pistoja 


17 


216 


Doti delle Scuole Normali 


id. 


20 


216 


Doti di Sanità 


Galluzzo 


10 


152 


Doti della Misericordia 


Castel-Fiorentino 


4 


50 


Doti di Carità N.^ 2 


Figline 


18 19 


90 


De Nobili 


Bagno a Ripoli 


7 


6 


Dell' Ogna 


Borgo S. Lorenzo 


4 


18 


Del Papa 


Empoli 


1 


78 


Del Biondo 


Fiesole 


9 


82 


Da S. Gallo 


id. 


11 


84 


Di Totto 


Prato 


59 


240 


Doti in S. Agata 


Scarperia 


9 


286 


Domizi 


Prato 


64 


242 


Educatorio della SS. Concezio- 








ne di Fuligno 


Firenze 


18 


98 


Elmi N.<> 2 


id. 


64 65 


108 


Educatorio della Dottrina Cri- 








stiana in S. Monaca 


id. 


183 


130 


Elemosine del Patrimonio ec- 








clesiastico 


id. 


176 


128 


Elemosina in Piancaldoli 


Firenzuola 


2 


140 


Eschini 


Palazzuolo 


1 


206 


Eredità Bariiolini 


Prato 


9 


232 


Educatorio di S. Niccolò 


id. 


12 


234 


Ermini 


Reggello 


3 


246 


Filippo di Lapo 


Firenze 


33 


100 


Fioravanti 


id. 


43 


102 


Frizzi e Viti 


id. 


72 


110 


Ferdinando I Gpan-Duca N.** 2 


id. 


78 79 


110 



DEMOUIHAZIONB 


COKOMS 


SI 


TI 






II 


is. \ 


1 DBLL'OPKRA LIQÀTO FIO 


AL QUILB AFPABTIKNE 


'S 


h\ 


Fabbrili 


Firenie 


122 

184 


118 
130 


Francini 


id. 


134 


120 


Friani 


id. 


88 


112 


Forte braccio 


id. 


160 


126 


Fattori 


id. 


164 


126 


Foltreashi 


Bagno di Romagna 




2 


Fabiani 


id. 


2 


2 


Fabbrini 


Brozsi 


2 


22 


Franceschi (Lorento) 


Cntigliano 


i 


66 


Franceschi (Serafino) 


id. 


3 


66 


Foli 


Galluzzo 


3 


162 


Fabroni 


Marradi 


2 


1.78 


Fortegnerri 


Pistiga 


13 


216 


Freschi 


id. 


39 


220 


Franchi 


Prato 


62 


242 


Frosali 


S. Casclano 


6 


2S4 


Prilli 


Sesto 


7 


290 


Fenri 


S. Miniato 


5 


2ee 


Fabbri della Faggiola 


S. Sofia 


2 


282 


Frosini 


Tizzana 


3 


300 


Fabbri 


Tredozio 




304 


Prilli 


Vernlo 


3 


316 


Franceschi 


Senza destinazione 










10 


328 


Fognani 




8 


182 


Forasassi 


Bar Igeilo 


2 


10 


Oinori 


Firenze 


20 


08 


Gregorini 


id. 


29 


100 


Guicciardini 


id. 


68 


108 


Galli-Tassi 


id. 


105 


116 


Giugni 


id. 


138 


122 


Gilles 


id. 


147 
193 


124 


Gallico (IsraeUtioh. N.' 4) 


id. 


194 

m 

196 


134 


Gaboggiani 


Bagno a RipoU 
Barberino di Val d-EUa 


3 


6 


Ginori 


3 


14 


Guerrazii e Tinghi 


Castelfranco di Sotto 


1 


64 


Gnlletli 




6 


50 


Gianflgliazsi 


Certaldo 


4 


62 1 


Guidi 


Figline 


12 


88 1 


GotU 


Fiesole 


12 


84 


GarzelU-Qaci 


Firenzuola 


1 


140 


Orassi 


Montaione 


3 


186 



349 









tf 


DENOMINAZIONE 


COMUNE 


ero 
line 


2| 








gB< 


dell'opera LEGATO PIO 


AL QUALE APPARTIENE 




Nu 
della 


^ Giannini 


Montopoli 


O 


202 


'Girolami 


Montespertoli 


4 


198 


Gigli 


Pistoja 


15 


216 


Ghini 


id. 


29 


218 


Gherardacci 


Prato 


19 


234 


Giugni 


id. 


29 


236 


Giuliani 


id. 


40 


238 


Guazzalotri 


id. 


60 


240 


Giuntalodi 


id. 


65 


242 


Giovannini 


Scarperìa 


8 


286 


Gualchierani 


Tizzana 


6 


300 


Giannelli 


Vicchio 


4 


320 


Giovannini N.® 2 


id. 


5 6 


320 


Guidi 


id. 


12 


320 


Ooggi 


Senza "destinazione 




328 


• 


speciale 






Gandi 


id. 


4 


328 


Hosed-Veemed 


Firenze 


206 


136 


Istituzione Israelitica di Arti e 


• 




• 


Mestieri 


Firenze 


201 


134 


Innori 


id. 


70 


108 


Jousserand 


id. 


142 


122 


Infangati 


Prato 


14 


234 


Inghirami 


id. 

• 


16 


234 


Lampronti 


Firenze 


212 


136 


Levi 


id. 


216 


136 


Leonardo (San) 


Cerreto Guidi 


1 


58 


Lupi Lotti 


Certaldo 


2 


62 


Lotti 


id. 


3 


62 


Locchi 


Figline 


13 


88 


Laschetti 


id. 


17 


90 


Laschetti 


Incisa 


1 


162 


Luci ♦ 


Lastra a Signa 


3 . 


170 


Lotti 


Montespertoli 


8 


198 


Leoni 


. S. Croce 


6 


274 


Lippi 


Sesto 


8 


290 


Lorini 


Vicchio 


3 


320 


Leonetti 


Prato 


66 


242 


Manicomio 


Firenze 


2 


94 


Marchiani 


id. 


45 


102 


Meucci 


id. 


177 


128 


Medici N.^ 2 


id. 


108* 
109 


116 j 



DBNOUmASIONE 


COMUIOt 


2° 


1! 






È| 




BELl'oPBBA LBOATO PIO 


AL QUAI^ ArPARTIBNB 


zS 


118 


Mori (Gaetano) 


Firenze 


115 


Mancini 


id. 


131 


120 


Marinari e StelU 


id. 


121 


118 


Mori 


id. 


182 


130 


Masotti 


id. 


135 


122 


Magini 


id. 


80 


112 


Massetani 


id. 


173 


128 


Malbis-Aramim 


id. 


200 


134 


Misericordia personale Israeli- 








litica 


id. 


205 


130 


Maganzi 


id. 


96 


IH 


Misericordia 


id. 


Ili 


«6 


Misericordia Israelitica 


id. 


202 


KM 


Magnani 


Bagno a Ripoli 


5 


ti 


Mazzoni 


id. 





6 


Morelli 


Barberino di Val d* Elsa 


1 


14 


Morelli 


'^M «ronzo 


5 


18 


Martini 


^^Brozzi 


3 


22 


Magiottì 


Capraia 


3 


38 


Morelli 


Castolflorentino 




DO 


Margotti 


Fiesole 





82 


Minf 


id. 


8 


82 


MiniaU 


Incisa 


2 


1.12 


Menchi 


Figline 


14 


88 


Mini 


Londa 


1 


174 


Montini-Guadagni 


id. 


2 


ni 


Monte Pio 


Modigliana 


2 


182 


Migliorini 


PitegUo 


4 


224 1 


Monte di Pietà 


Pistoia 


4 


214 


Martinelli 


id. 


23 


218 il 


Marchiani 


id. 


30 


218 '■ 


Melocchi 


id. 


4.S 


220 i 


Maccbiavelli 


S. Casciano 


5 


254 


Maganzi 


Scarperia 


5 


280 


Monte Pio 


id. 


6 


280 ' 


Mascagnini 


S. Casciano 


4 


254 


Mariti 


id. 


2 


245 


Marchi 


S. Maria a Monte 


3 


218 


Marchi 


Galeata 


2 


148 


Monle di Pietà 


Prato 


8 


232 l 


Martini 


id. 


22 


234 i 


Masi 


id. 


28 


236 


Magnesi 
Magnolfi 


id. 

id. 


31- 
33 


230 
230 


Maizoni 


id. 


47 


238 


Manettì 


Sesto 


9 


290 


Marchetti 


Tiziana 


5 


300 



id. 

Monte Pio 

Malpeli 

Meacci 




Castelfiorentin 

Empoli 

Prato 

id. 


Nuti 




Firenze 


Nesi 

Naldonì 

Nesi 




id. 
Calenscano 
Certaldo 


Naldini 
Nardi 
Ni stri 
Nencini 
Noccioli 




Figlino 
Montelupo 
S. Miniato 

Pistoja 
Prato 


Neroni 

Nesi 

Nenci 




id. 

id. 

S. Casciano 


OrfaDOtrofio del Bigallo 
Ospiiio di S. Onofrio 


Firenze 

id. 


Ospizio di S. 
Oapiiio di S 


Agnese 
Domenico 


id. 
id. 


Orlandi 

Orfanotrofio dì S. Filippo Neri 


i:l: 


Orvieto N." £ 




id. 



Prato 


3 


232 


S. Miniato 


13 


2(W 


Lastra a Signa 


1 


170 


Pistoja 


10 


--'14 


Pontasaieve 


1 


-'8 



44 


220 


13 


234 


18 


234 


34 


236 


7 


254 


8 


04 


9 


06 


11 


96 


12 


06 


35 


100 


14 


96 


313 
214 


136 



352 



DENOMINAZIONE 


COMUNE 


o * 


a 






il 


so. 


dell'opera LEGATO PIO 


AL QUALE APPARTIENE 


199 


Nu 
della 


Ospizio Israelitico per i Malati 






poveri 


Firenze 


206 


136 


Oavè-Torà Israelitica 


id. 


207 


136 


Ospizio dei Poveri pernottanti 


Pistoja 


12 


216 


Orfanotrofio Puccini 


id. 


5 


214 


Opera della Madonna deirUmiltà 


id. 


11 


216 


Ospizio Meucci 


Prato 


4 


232 


Orfanotrofio Magnolfi 


.id. 


5 


232 


Organi-Calvi 


id. 


11 

57 


232 
240 


Opera di Beneficenza 


Scarperia 


1 


286 


Pia Casa di Lavoro 


Firenze 


7 


94 


Pia Casa dei Catecumeni 


id. 


10 


96 


Pieraccini 


id. 


38 


102 


Pieraccioli e Bellieri 


id. 


23 


98 


Paganini 


id. 


27 


98 


Primerani 


id. 


48 


104 


! Paradisi Doti N.^ 2 


id. 


49 50 


104 


Poh 


id. 


51 


104 


Pellegrini 


id. 


56 


106 


Parmigiani 


id. 


104 


116 


Pieri 


id. 


114 


118 


Pennini 


id. 


117 


118 


Pieraccini 


id. 


120 


118 


Potrowitz 


id. 


129 


120 


Pasci 


id. 


130 


120 


Pitti 


id. 


91 


114 


Parissi 


id. 


163 


126 


Pagliai 


id. 


168 


128 


Piccardi 


id. 


170 


128 


Pecori 


id. 


187 


132 


; Peri 


Borgo S. Lorenzo 


2 


18 


Porcelli 


Barberino di Val d'Elsa 


4 


14 


Papini 


Calenzano 


3 


26 


Polverosi 


Capraia e Limite 


1 


38 


Pertichi 


id. 


4 


38 


PupUli 


Castelfiorentino 


3 


60 


Pacioni 


Cutigliano 


5 


66 


Poeti 


Fiesole 


5 


82 


Patriarchi 


id. 


10 


84 


Petrucoi 


Galluzzo 


9 


152 


Panzani 


Montajone 


4 


186 


Papiani 


Modigliana 


6 


182 


Puntaroli 


id. 


4 


182 


Pittoreggi 


Montespertoli 


9 


198 


Puccini 


Pistoia 


19 


216 



354 









« il 


DENOMINAZIONE 


COMUNE 


s'È 


a 1 

12 


DELL* OPERA LEGATO PIO 

Serragli 


AL QUALE APPARTIENE 




ià 

no 


Firenze 


55 


106 


Salucci 


id. 


67 


108 


Sandrini 


id. 


113 


118 






137 


122 


Stelli e Marinari 


id. 


121 


118 


Salucci 


id. 


126 


120 


Salvetti 


id. 


13^) 




Stiozzi 


id. 


140 


122 1 


Sierra 


id. 


218 


136 


Salvi 


id. 


98 


114 






172 


128 


Serpi 


id. 


144 


122 


Scuole Normali Leopoldina 


id. 


95 


114 i 


Stiozzi Ridolfl 


id. 


125 


120 ' 


Spedale Angioloni 


Bagno di Romagna 


5 


2 ! 


Somigli 


Bagno a Ripoli 


8 


6 . 


Stiattesi N.*» 3 


Brezzi 


5 6 7 


22 1 


Spedale di Mugello 


Borgo S. Lorenzo 


1 


18 ' 


Santini 


id. 


6 


18 


Strozzi 


Calenzano 


2 


26 


Sandrini 


id. 


4 5 


26 


Signorini 


Certaldo 


5 


62 


Spedale degli Infermi 


Castelfìorentino 


1 


50 


S. Leonardo 


Cerreto-Guidi 


1 


58 


Sichi 


Cutigliano 


4 


66 ' 


S. Ireneo Martire 


id. 


1 


66 


Spedale di S. Giuseppe 


Empoli 


2 


78 


Sussidi Dotali 


Carmignano 


3 


42 


Salvi 


Fiesole 


2 


82 


Sciorina 


Figline 


3 


88 


Salvi 


id. 


5 


88 


Spedale Serristori 


id. 


1 


88 


Scarpelli 


Firenzuola 


4 5 


140 


Spedale di S. Pietro Igneo 


Fucecchio 


1 


144 


Simoni 


Galluzzo 


4 


152 


Spedale di S. Francesco 


Marradi 


1 


178 


Salvini 


Montelupo 




190 


Spedale dei Poveri di Cristo 


Modigliana 


1 


182 


Spedale Cresci 


Montajone 


1 


186 


Spedale del Ceppo 


Pistoja 


1 


214 


Spedale degli Innocenti 


id. 


2 


214 


Spedalino di S. Antonio 


id. 


3 


214 


Scuole Normali 


id. 


9 


214 


Sbaccheri 


Prato 


15 


234 


Spedale della Misericordia 


id. 


1 


232 


Spighi 


id. 


52 


240 


i Santa Maria delle Candele 


Sesto 


1 


290 



355 
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AL QUALE APPARTIENE 

• 


S3 "«^ 


Nu 
della 


Salviati 


Scarperia 


4 7 


28G 


Soldi 


S. Casciano 


3 


254 


Spedale Pacini 


S. Marcello 


1 


262 


Salviati 


S. Miniato 


10 


266 


S. Niccolò di Bari 


Vernio 


1 


316 


Spedale di S. Maria a Mercatale 


id. 


2 


316 


i Spedaletto di S. Angelo 


Vergherete 


1 


312 


Salviati 


Senza destinaz. speciale 


6 


328 


Salviati D'Atri 


Fiesole 


3 


82 


Spedale dei Gettatelli 


Prato 


2 


232 


S. Niccolò (Educatorio di) 


id. 


12 


234 


Spedale degli Infermi 


S. Miniato 


1 


266 


Spedale degli Esposti 


id. 

1 


2 


266 


Sussidio dotale 


Figline 


15 


90 


Thurn 


Firenze 


32 


100 


Tetti 


id. 


A4 


102 




1 


47 


104 


Tempesti 


id. < 


66 


1G8 




1 


83 


112 


Tallini 


id. 


71 


108 


Tomanzi 


id. 


102 


116 


Tempi 


id. 


103 


116 


Taddei 


id. 


178 


130 


Terni 


id. 


219 


136 


i Tarchi 


id. 


171 


128 


Terme di S. Agnese 


Bagno di Romagna 


4 


2 


Tassinari e Bandini 


Brezzi 


4 


22 


Tinghi e Guerrazzi 


Castelfranco di Sotto 


1 


54 


Tartagni Marvelli 


Dovadola 


1 


74 


Torriani 


Marradi 


3 


178 


Tofani 


Montespertoli 


3 


198 


Telluccini 


Pistoja 


31 


218 


T urini 


Prato 


25 


236 


Tedaldi Mengozzi 


Rocca S. Casciano 


1 


250 


Torrigiani 


Sesto 


6 


290 


Turi 


S. Croce sull'Arno 


4 


274 


Torrigiani Delci 


Senza destinaz. speciale 


9 


328 


Usimbardi * 


Firenze 


61 


106 


Università di Maria Assunta in 








Cielo detta dei Battilani 


id. 


94 


114 


Uguccioni 


Casellina e Torri 


1 


46 


Ulivi 


id. 


2 


46 


Urbani 


Figline 


10 


88 


Uffiziatara di S. Bernardo 


Piteglio 


3 


224 


Ulivi 


Pontassieve 


3 


228 



856 



DENOMINAZIONE 


• COMUNE 




ero 
agina 








e^ 


DELL* OPERA LEGATO PIO 


AL QUALE APPARTIENE 


i2? 


Nu 
della 


i^alori 


Firenze 


34 


1 

100 


tignali 


id. 


62 


106 1 


/^atrini 


id. 


69 


108 


/ernazza 


id. 


77 


110 


/errazzano (Da) 


id. 


180 


130 


/itolini 


id. 


146 


124 


i^illareale 


id. 


215 


136 


iTenturi 


id. 


174 


128 


/anni 


Bagno a Ripoli 


2 


6 


/ernaccini 


Cutigliano 


6 


.66 


/ezzi 


Pistoja 


34 


220 


/asellini 


id. 


42 


220 


/enturi 


Sesto 


4 


290 


/anni 


S. Miniato 


11 


266 


Secchi nata Rossi 


Firenze 


85 


112 


SefSrini 


id. 


107 


116 


Saccarìa (Del) 


id. 


87 


112 


Sani 


Fiesole 


7 


82 


Sarini 


Prato 


49 


238 


Serbinelli 


Senza destinaz. speciale 


3 


328 
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